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La parola 

aH on. Bonomi 


£’ annunciata per duuieni- 
ca a Roma una grossa mani¬ 
festazione di coltivatori di¬ 
retti (40 mila partecipanti, 
dicono) promossa dalla.-iMi- 
ciazione capeggiata dall'on.le 
Paolo Bonomi. Il carattere e- 
Icttoralistico della man" 'a- 
zione non è neppure maw luc¬ 
rato: si farà ricorso alle so¬ 
lite lunghe teorie di pullman, 
entrerà in funzione — per 
sistemare i 40 mila — la rete 
degli alberghi e degli allog?; 
per pellegrini che risale al¬ 
l'anno santo di felice memt>- 
ria; ci sarà il discorso di De 
Gasperi e ci sarà Ì1 discordo 
di Fanfani; non mancherà la 
pubblica udienza coni vsa 
dall’attuale Papa in piazza 
S. Pietro; il fmrdinal Micara 
benedirà ì consueti labari: le 
massaie rurali recheranno fio¬ 
ri aU’altare della Patria. Tut¬ 
to, insomma, come ni'’a ma¬ 
nifestazione a impronta ele- 
rico-fascista organizzata un 
paio di mesi fa dal .. rea 
Gaetani, presidente della 
Confagricoltura: solo in sca¬ 
la più vasta. L'on. Bonomi 
rivela sempre più la sua aspi¬ 
razione a divenire il Gedda 
delle nostre campagne. Buon 
prò gli faccia. 

Che cosa diranno, però, i 
De Gasperi, i Fanfani, i Bo¬ 
nomi ai 40 mila contadini, 
ammesso che tanti r- c.ino a 
accompagnarne a Roma (una 
visita gratis alla città eterna 
non si rifiuta mai)? E* loro 
intenzione intrattenere i col¬ 
tivatori diretti sui logori te¬ 
mi della propaganda dei Co¬ 
mitati civici — il Corainfom, 
le forche di Praga, le depor¬ 
tazioni in Siberia e roba si¬ 
mile: o avranno essi il corag¬ 
gio civile di affrontare dinan¬ 
zi agli interessati i problemi 
concreti di vita e di lavoro 
di milioni di piccoli proprie¬ 
tari, di fittavoli, di enfiteu- 
ti? Per quanto accuratamente 
selezionate, le decine di mi¬ 
gliaia di coltivatori diretti 
non potranno non esprimere 
la protesta d’un intieri) ceto 
sociale, che ha motivi di mal¬ 
contento tra i più profondi. 

Elencare tutti questi motivi 
sarebbe inevitabilmente trop|^ 
po lungo; ma su tre punti, 
almeno, occorrerebbe che 
qualcuno si pronunciasse, do¬ 
menica; i prezzi, le iiiipjstt, 
il commercio intemazionala 

In primo luogo, il vino. 
Dalle elezioni del tS aprile t(I 
oggi, il prezzo che i picc.ili 
coltiva tyri ricavano dal vino 
prodotto è diminuito in me¬ 
dia del 40 per cento. Ciò non 
si è accompagnato ad un au¬ 
mento, ma anzi ad una ulti^ 
tiore restrizione dei consumi: 
e ciò perchè il consumatore 
paga su ogni litro di rino una 
imposta di consumo che rap¬ 
presenta circa la metà del 
prezzo. La proposta di legge 
dei parlamentari demwratici. 
tendente ad abolire Tiinposta 
sui vini comuni. fa)orirebbe 
contemporaneamente ì consu¬ 
matori e i produttori. 

Qualco«a di analogo al 
crollo del prezzo del vino si 
<!ta verificando nel campo del 
bestiame. NeU’ultimo anno, lei 
quotazioni del bestiame al- 
l'ingrosso si sono ridotte del 
32 per cento, soprattutto per¬ 
chè il governo, con la sua 
politica di forzamento delle 
importazioni, ha invaso il 
mercato italiano di bestiame 
estero e partieolarmente jn- 
goslavo. Anche ijui, beneficio 
per il consumatore non c'è 
stato, in quanto i prezzi^ del¬ 
la carne al minato, Innei dal 
diminuire, aumentano. E_ au¬ 
mentano anche i prezzi dcji 
prodotti indnstriali d»tinati 
airagricoltura: per coi. men¬ 
tre prima della guerra con 
un quintale di com¬ 

pravano 440 chili di concime 
perfosfato, oggi se^ ne com¬ 
prano solo 330 chili. 

Abbiamo accennato, a pro¬ 
posito del bestiame, alla po¬ 
litica governativa delle im¬ 
portazioni. T coltivatori diret¬ 
ti stanno facendo amara ^ e- 
sperienza anche della politica 
governativa delle e$pfrrtazio- 
ni. Non tutti sanno che ogni 
anno, in Italia, milioni di 
quintali di frotta vanno al 
macero: per la maggior parte 
della popolazione italiana la 
fruita è on lasso: e mentre 
prima della pierra andava 
aH'estero quasi un quarto 
della nostra produzione fml- 
ticola. oggi ne esporriamo 
meno di un decimo. Fd è ine¬ 
vitabile: pac«i come 1 In- 
ghillerr.i. che ire anni fa as¬ 
sorbivano no milione di quin¬ 
tali di pc^he, pere e sneine 
italiane, oggi arrivano si e no 
a 200 mila quintali: mentre 
i mercati dell’est, che alla 
Conferenza di Mosca chiese¬ 
ro con insistenza frutta, "i- 
baoco. canapa, ortaggi italia¬ 
ni, continuano ad esercì vie¬ 
tati per ordine americano. 

Vorrà l’on. Bonomi _ pro¬ 
nunciarsi su questi fatti, do¬ 
menica? Vorrà dire «c è "ac¬ 
cordo o no con la proposta 
avanzata dalVOpposìzione, di 
esaltare dalTimposta fondia- 
fia, dalla sovrimposta, e dal- 
tWposta sul reddito agrario 


LA VOCE DEGLI INDIPEND ENTI CONDANNA LA TRUFFA EL ETTORALE DEI CLERICALI 

vice-presidente Molè parla contro la legge 
in nnme del Parlamento e dei prìncipi liberali 

I ■“■■■"' ■ “ ■ ■ --r I --- I 

Anche il senatore Lucifero si pronuncia contro la legge Sceiba interpretando iL pensiero di Bergamini, Tripepi, 
Pranza, Nacucchi, Santonastaso, Lanza e Filigeri-Paternò - Ampio e documentato discorso del compagno Spezzano 

Terminato nelle ultime se- reagire con aspre interru- lare. Tutti i problemi della Stato diviene il rappresen- rale deve essere quotidiana- lilà alla legalità. Come un uno in più può determinare A questa maggioranza di un 
dute lo svolgimento delle rioni. società — sottolinea Molè — tante di una categoria, di una mente compiuta dall’organo espediente per riportare Til- la maggioranza in una piccola solo elettore pagate l’interes- 

pregiudiriali e delle sospen- La gravità del problema tutte le diverse tendenze ed classe e crede di superare gli parlamentare. legalità delle camice nere nel- assemblea, chi può dire però se usurario del 28 per cento! 

sive che la maggioranza ha che ci si presenta — ha pre- esigenze, debbono trovare la urti precludendo il passo Voi — esclama l’oratore^ri- la legalità costituziohale. Og- che dieci milioni più uno co- ZOLI (guardasigilli): Non 


io la parte tinaie aeiia ai- per serupuiu ai uuiemviia, mi upparieiiga non suiiauiu au quaie non vi u ama pussiui- ìm . vu miu xu,.- —tit.'- ... TVTOT F’* Nnii fnreìnmo eio 

scussione generale sulla leg- ero imposto da quando fui un ceto o a un partito, ma a Htà che il ricorso alla violen- la religiosa contrapponendo- la maggioranza? E allora a essere un pazzo, un corrotto. ' V, ‘ ‘ i =q Hip" 

ge truffa. eletto aUa carica di vice-pre- tutti i ceti e a tutti i partiti, ^a. Se il eoverno elimina le " comunisti e ai socialisti, che gli serve il premio? E un ingannato -- questo milite ^ e. p 

Secondo il regolamento Bidente. Di fronte alle re- Il Parlamento, espressione valvole esso accetta gli scon- questi diventato una minoranza e inglorioso combatte e vince 14 /.ìa, cPgnifica che 

hanno infatti diritto dì in- sponsabilità che ognuno di della volontà collettiva, ri- ni* se impone la dittatura di contro di voi. Vi sono vuole diventare maggioranza da solo la battaglia elettorale. . *^x_x„i„ ippnto') ^i) nremio 

lenire dopo la chiusura, noi dove assumerò, debbo tlelte cosi gli urti por oom- S„'a oS ooSona'là louà ^rttHSorl”dX“ Ul3?S‘?l‘“So45ontjTl° I do IS'por* c^to’ ^ HTn- 
un oratore per ognuno degli spiegare perche 10 e gli altri porli, le contrastanti esigen- di classe nella sua forma più ancora nella possibilità di mene luoii aeiia legge. coMestato al I^esidente del- interesse su 50, 

otto gruppi parlamentari, i mdipendenti di sinistra sia- ze delle vane classi per dar aspra. liberalismo democratico. Vediamo quindi come il go- la Repubblica il potere di no- . pinteresse di 

relatori e il Ministro degli mo contrari a questa legge loro una sintesi e una solu- ‘ Ci avete detto che siamo verno e giunto a questo pun- minare cinque giudici, danno jqq .s-g - j. or Altro che 

interni. Questa fase della di- che il governo ha voluto pre- rione accettabile a tutti. Si CaIDD VOSITO ! buoni, ma poelri. Io vi dico to: lo schema del provvedi- a un cittadino qualsiasi il po- _— * 

scussione è stata aperta da sentare. crea così la possibilità di un che siamo pochi ma buoni e mento fu preparato in base tgj.g di eleggere 170 deputati! (Continua in 5. pas. 4. colonna) 

un discorso di grande conte- In primo luogo per la no- lento e graduale progresso Per questo noi siamo con- Questo basta alla nostra^ co- alle statistiche dmle elezioni 

nulo politico dell’on. Enrico stra concezione democratico- senza scosse violente. tro la legge elettorale prò- scienza. Ma anche se fesse amministrative. Quando fu —^ 

MOLE’, vice-presidente dei liberale dello Stato, secondo Perchè il Parlamento possa posta: poiché creando un comunisti e so- evidente che la maggioranza -W A 

Senato, che per oltre due ore cui il Parlamento (ed in que- adempiere a questa funzione. Parlamento che non rispec- cialistì vi stanno di fronte, era perduta, si ^ riunirono ■ A t ■ ■. ■■ ■ m /m m m 

ha tenuto avvinta l’assemblea sto noi ci differenziamo dal- bisogna però che esso corri- chla più il Paese, impedisce ^rebbe colpa vostra che ave- quattro galantuomim per di- ■ ■ j ■ . . ■ A N N j Mi N 

con la sua oratoria pungente l’estrema sinistra) non è già sponda veramente alla situa- quella funzione silenziosa- alAandonato a loro la ai- scutere, senza risparmio ui 
e appassionata, cui i demo- uno degli organi, ma l’unico zione del paese, ne sia lo mente rivoluzionaria che in fesa di quegli istituti che era- mmpo, il nuovo smeina. 

cristiani hanno tentato di organo della volontà popo- specchio fedele; altrimenti lo uno stato democratico-libe- Yx® I®uuii a difendere voi. Questo tempo che è dosato, I 

___ _I_ (Applausi a sinistra). cronometrato ai rappresen- ■ ■ IJ.! ■ ■ ■ ■ ■■ 


scussione generale sulla leg- ero imposto da quando fui un ceto o a un partito, ma a Htà die 


I fautori della leg^^e truffa 



MARIO CINQOLANI 

(democristiano) 

Non si limitò a votar* la 
fidueia a Musaolini; fu lui 
eh* foco, a nomo dot cruppo 
oloriealo, la dichiarasiono uf- 
fioialo alla Camora in favoro 
dot dittatoro. Ocfi, corno ca* 
po dot gruppo d. o. dol Sonato, 
ripotorà lo stosso pardo di al¬ 
lora in favor* di Do Oasperi o 
dotta iSMO ttuffstldina. 


ENRICO QONZALES '' 

(socialdemocratico) 

Negli anni del fascismo f ^ ^ 

collaboratoro intimo di quot- ( ' t 
l’autontieo boia fascista eh* t 
fu Roborto Farinacei, * laverò r, 
al sue fianco nella profooaiono [ ' 

di avvocato, lori ha parlato al 
Sonate, In favoro della leggo 
olottoral* truffaldina, corno , 
eratcr* dal gruppo soeialdo* ^ 
mooraticet 'X 








. R. SANNA-RANOACCIO 

(liberale) 

Si iseriao* al Partite fasei- 
ota noi 1842, ciò eh* prova 
tra l'altro il suo fiuto poli- 
ticel Non si eopiae* psrch* si 
dio* liboralo, dal momento oh* 
primo fu foBOista ad era è ela- 
rieala, Oggi, ooma rslators dal¬ 
la moggioranxa, ò il sostanìtore 
ufficiai* dalla logge olottoral* 
truffaldina. 


ALFONSO TESAURO 

(democristiano) "T ' ' 

'* 

Qorarcu faaeista, praoida 
fascista dalla provincia di I 
Salorno fino alla caduta dal - 
ragima, autor# di sconci tsoti • 
univorsitari dì asaltatiena dal¬ 
la dittatura nazifaadota. c 
Svdaa alia Camara le atasso 
rude eha svolga oggi al So- ' ^ 
nato il suo eamarata Sanno* 
Randaoeio, < ^ 





Eeeo coloro «Ite vorrebliero abolire l’egruagrllanza del voto e le prerogrative 
del Parlamento: c ^ente vecchia del mestiere* discepoli di Acerbo e mussolini 


Volete trasformare la lotta tanti della volontà popolare 
politica in una lotta religiosa; fu impiegato senza risparmio 
ili questo modo trasformate per creare quella specie di 
la politica, che è ricerca di contratto collettivo che via- 
una conciliazione tra varie cola in maniera ferrea i 
esigenze contrastanti, in dog- quattro partiti. Contratto di 
ina che è invece impossibili- ferro, come l’ha voluto l’Ono- 
tà di coesistenza: O con noi rg^oje De Gasperi, che lega 

“oroèlLSo "di'nSI’ln a“- n«! 

sto modo si impedisce il me- sii P^riiib 1 espulsione, 

lodo democratico, si rende y^di il caso (Calamandrei. Si 
impossibile la coesistenza di ^ creato cosi il nuovo motto: 
diverse esigenze che doiTeb- Credere, obbedire o essere 
boro superarsi nel parlamen- espulsi! (risate e applausi a 
to, si apre la strada ad uno sinistra). 

Stato tirannico e dittatorinle. 

Ma come e perchè siete 6«ieni0 ptntlUO 
giunti a questo punto? --si 

chiede MÒLE’ — Come .siete Lo scopo fu apertamente 
arrivati a questo si.stcmn dichiarato: il senatore Zotta 
elettorale che è peggiore di disse clic la democrazia cri- 
tutti perchè cumula gli svan- stiano aveva « il diritto di 
taggi di tutti i metodi? Le formarsi una congrua mag- 
leggi, specialmente quelle gioranza » e l’On. Sanna Ran- 
elettorali, non nascono per doccio creò la teoria della 
caso come i funghi dopo le « maggioranza .stabile per un 
prime piogge! Esse indicano governo stabile ». Stabile? 
degli importanti mutamenti D’accordo, affinchè, come di- 
nclla evolurione sociale. Tut-^ ce Dante, non accada che « a 
te le leggi elettorali che si mezzo novembre non giunga 
sono susse^ite sinora hanno quel che di settembre fili», 
sempre mirato ad allargare ma non perpetuo. Poiché i 
il suffragio per dare una rap- governi perpetui sono ditta- 
presentanza sempre maggio- toriali e tirannici, 
re alle classi popolari, man meRZAGORA: Come quel- 
mano che aumentava il loto jj amici oltre la cor- 

peso neUa vita del Pae.'^e. je„o. 

Una volta sola si e fatto un Tv-nTF». v* inn,, «noiir. ,-ho 

fu iresent^ta *ì:ome ui? ten- 
tativo dì passare dall’illega- 


I CLERICALI 

segnano il passo 


Ce la farà o non ce la fa- Presidente della Repubblica 
rà? Cioè il gooerno riuscirà — e rispettiamo^ troppo la 
a fare approvare la legge- suprema autorità della Re- 
truffa, dal Senato, in tempo pubblica per crederlo possi- 
titile per utilizzarla nelle olle — aoremo un argomen- 


iitile per utilizzarla nelle bile — aoremo un argomen- 

S rossime elezioni poliiiclie'f to di pià nella battaglia elet- 
ppure riuscirà l'opposizione tarale per difendere la Co- 
a impedirglielo? Sono le do- stituzione e denunciare i sa- 
mande che tutti si pongono botatoti della Repubblica, 
poiché ormai l’orgogliosa Verrà in Senato, come si 
sicurezza dei primi giorni ù mormora, il Presidente del 
passata ed i gooernatioi oa- Consiglio a intimare Tulti- 
cHlaiio sotto i colpi dei di- uiatum, a riporre Z’aut-aut? 
scorsi dell'opposizione. Verrà in Senato il Presidente 


La battaglia si svolge tra del Consiglio, assente mentre 


alternative di sedute burra¬ 
scose e di sedute tranquille. 


si discute la fiducia in lui 
e nel suo gooerno da lui 


Ma la calma relativa di ieri, stesso richiesta» ad imporre 
ad esempio, non deve ingan- violi il regolarnenio, 

nare: la battaglia h aspra ed f/ie si faccia strame di ogni 
incerta. Ieri: tre oratori di norma costituzionale e par- 
opposizione ed uno di parte lamentare, a rimasticare il 
gooematioa. Molè, Lucifero, discorso del 5 gennaio» pur- 
Spezzano, sulla base di con- dia, costi quel che 

cezioni politiche dioerse, par- costi, questa maledetta leege- 
tendo da premesse differenti truffa’? Vedremo. Ma quahm- 
hanno denunciato la legge- qne siano i tentativi del go- 
. truffa. Poi si è, finalmente! verno e della maggioranza, 
udito un oratore socialde- possono essere sicuri che 
mocratico, l’on. Gonzales, il noranno la risposta meritata, 
quale ha pronunciato un di- Anche giovedì Fon. Sereni 
scorso nè socialista, nè de- ha rinnovato l’offerta di una 
mocratico, ma ben degno di soluzione equa, democratica, 
un collega di Farinacci in pacificatrice: quella del re- 


affari avvocateschi. 


rcrendum contemporaneo al- 


Sessanta deputati d. c. esclusi dalle Uste 

minacciano i’on. Gonelia di votare per la legge Nasi ? 

______ predeterminato, precostituito 

per rendere eterno l’attuale 

Una meUdestra smentita di Piazza dei Gesù - / precedenti dei contrasto - Dichia- gove^o! 

_ . « ... -- ^ .s- Sorta la legge elettorale per 

r€MZioni deiPon, Oliviero Zuccanm sul progrcunma dei repubbliccmi dissidenti Iquesti motiri e in questo mo- 

_ -- _ do — prosegue l’oratore — 

essa non poteva assumere 

Una indiscrezione giornali- norevole Spiazzi ha fatto pre- Ma il passo in cui il co- per il dibattito in aula sulla 169 e Gonelia, nel tentativo che la forma che ha: astrusa, 
stica _ precisata più tar- sente al segretario politico municato della direzione d- c. legge Nasi che si tenne alla di riuscire a richiamare al- incomprensibile, come il lu¬ 

di da una maldestra « smen- della D.C. che, qualora la di- si tradisce è quello in cui Camera nella mattinata di l'ordine i ribelli, impose una tinorum con cui Don Abhon- 
lita » della stessa direzione rezione nazionale del partito afferma che *< infondate so- giovedì 12 marzo, una parte vacanza forata della Calura dìo cercava di imbrogliare il 
democristiana — ha confer- non receda dall’esclusione dei no le voci relative a pre- dei deputati governativi, ca- per una decina di giorni. Dal- povero Renzo. E di fronte alle 
mato ieri 'era resistenza di deputati da lui rappresentati, sunte diflormità di atteggia- peggiati dall’on. Pignatelli. sì la notizia trapelata ieri, ap- parole strane, Renzo difftda- 
un notevole fermento nelle quando la Came.-a sarà chia- menti che assumerebbero i pronunciò apertamente con- pare pero chiaramente che J va perchè non capiva. Cosi il 
organizzazioni periferiche del mata a pronunciarsi sulla deputati d. c. relativamente tro la tesi e-sposta la dome- tentativi di Gonelia non spio popolo diffida oggi della vo- 
partito governativo a causa legge Nasi potrebbero veri- alla legge Nasi». Anche se nica precedente dal segreta- sono faUiti, ma, a causa del- stra legge che non capisce e 
della compilazione delle liste Scarsi amare sorprese suli’e- l’on. Spiazzi non aves^ com- no del partito nel cor^ di ja ^lusione ^Ue hfte di un questo sentimento è diventato 
per le oro«ime elezioni poli- sito della votazicme. L’onore- pioto presso Gonelia i! passo una conferenza alle donne forte gruppo di deputati d. c., condanna nelle coscienze di 
tiche ' vole Spiazzi aiTebbe in po- che la direzione d. c. si guar- cattoliche. Successivamente, e essi sono stati addirittura no) la abbiamo capita’ 

Dail’indi'c-ezione d' un’a- che parole fatto capire a Go- da bene non solo dallo smen- cioè, nella seduta di vener- controproducenti. . cattiva 

gerSa ”i àppreXt-a che ro- nella che, sia i 59 deputati tire, ma nemmeno dal nomi- di 13, numerosi deputati di ■ ■ 1 la è ^ggior? aOe-’ 

_dall» nuove liste, sia nare. i recenti avvenimenti maggioranza votarono contro La lilaOSiOaa IIM PAX 


Il repubblicano Macrelli, la Dotazione per i deputati, 
che avrebbe dovuto parlare. Tutto il resto non pud che 
è scomparso dalla circola- aggravare la situazione. Bi- 
zìone. sogna che i nostri aooersari 


xi^xx-xc. xw,, X..X xxxxxrx, zione. sogna die i nostri aooersari 

eie- *<'“'* »<»• troppo bum- xi di noi 

zioni è di constatare se i cit- dunque. Ma nellalmr^ ZlÙ ^ 

tadini continuano ad aver cf sempre il ricordo difesa della democrazia e 

fiducia nei loro rappresen* quBiito è scc3duto ^tooe- dellB HepubbltCB e ut tpicsts 
tanti. Cosi la pensavano Gio- dì ed il presagio di quanto lotta siamo disposti a tutti i 

Ulti e gli altri liberali. Con potrà avoenire oggL Giove- sacrifici, come lo fummo nel- 

questa legge, si chiedeva in- dì la maggioranza d.c. ed il la lotta' contro il fascismo, 

vece al Paese di esprimere governo sono stati battuti ma come allora siamo pron- 

un parlamento predosato, clamorosamente. £' stato ti ad accettare le soluzioni 

predeterminato, precostituito stroncato il tentativo, rinno- che servono alla causa della 

per rendere eterno l’attuale nato per la seconda volta, di Repubblica. 

governo!. imporre, con un preteso ri- Intorno a noi sentiamo cre- 


Repubblica. 

Intorno a noi sentiamo cre- 


chiamo al regolamento, la fi- . scere il consenso del Paese, 
ne della discussione ^}}o A centinaia ormai sono oe- 
legge e l inizio del dibattito nate al Senato le delegazio- 
mlla cofMetta questione di ni da ogni parte iTIialia a 
fiducia. U stato imposto che portare la protesta delle 
la d^cussione generale pi o- masse popolari ed a chiedere 
seguisse secondo la prassi e n referendum. Piovono i ie- 
le norme regolamentari.^ Il legrammi anche al Presiden- 
minisfro .^laisin^nri comdoi /p SeiiBto, al €iuale fili 
incor^giava gli ascari d.c. italiani si rivolgono perchè 
ad affrontare la < giornata faccia rispettare il Parla- 
decmvay.Mapoco dopo Fon. mento. Ogni giorno la marea 
ocelba balbettwa alcune pa- (Tindignazione cresce e cre- 
roje al rnicrofono per ma- scerà ancora perchè tutti 


scherare la sconfitta. 


sentono che è possibile vin- 


norevole Spiazzi 


Montecitorio Ila proposta di sospensiva del- 


nrotcsta d; 59 deputati de- ca » voianao a lavore aeiia nuicjxiic id «cxiuiviko venosi, h*^:^**»-**- .•Ivarci in difficoltà a ranca d»t 

mScristiani i SaH proroga della ineleggibiHtà affermazione succitata. Come nome del groppo d. c. «^aJ-lJfiVdi mt^ni L’ra^ìfeviCTo 

dalS lIrie^T-degli ex gerarchi fascisti, la 


te calcolato la maggioranza! 
la Democrazia cristiana all’osso: uno oltre la metà. Se i 
non è il solo partito a tro- - 


Lue €:osa prepara il go- cere, che è possibile impedi- 
verno. Lo mogliniento del re la vergogna e il dormo 
Senato? Se il Presidente del delta legge-truffa. 

Consiglio to ottenesse dal *. p. 


torali approntate dai consi- pr«mrerebbe a 

gli provinciali del partito, e alla direzione del- 

Secondo la stessa fonte, l’o- la D.C. un dolore tutt altro 
_che lieve. 

Come è noto, il governo e 
tutti i contadini proprietari la segreteria del partito sono 
e gli enfitenti con meno di diret&mente impegnati e s) 
3000 lire di reddito nnponibi- sono già ufficialmente pro¬ 
le? Vorrà dire se è d’accordo nunciati per ottenere dalla 
o no con la proposta dell’Op- rnaggioranza della Camera il 
posizione di sostitoire l’impo- riSetto della le^e Nasi. Con 
sto di R.M. a carico degli af- 

fittoari con qnella sul r^di- gettato un in ^?cio- 


preparatoria del gruppo d. c.|respinta con 199 voti contro feiferarione romlna^S 
liiifiiiiiiiftiiiiiiftMitfttitiMtftdiitfiittititftifKiiiiiKifiKtMiiiiiir pjLI., ha dìriiiarato ieri che 

m m ^ dissidenti repubblicani ìn- 
Wm m ^ ^ JLxxxx tendono portare nella com- 

f f gmWWi^ petizione politica una nota 

M.9/ «'■rOxF chiara e inequivocabile per 

realizzare la democrazia nel 
. ' metodo, nel costume e nelle 

Il diplomatico 1 ma idea di chi sia. e dover cer- istituzioni. 

I care di Indovinare chi c senza Loti. Zuccarini ha Quindi 


Diciannove minotori periti 

in uno miniera dallo Spitzbergen 


Il diplomatico 
smomorato 

Il signor Pietro Quarxmi é 
quel tipo emeno che, sericen- 
do della morte di SUAin ha ti- 


ma idea di chi sia. e dover cer¬ 
care di indovinare chi è senza 


dargli J’impresslone che non lo | soggiunto: « Non avremmo | 


CoB U sckfva •dìen» sale « 63 il «UMT* di MÌuton periti Mgli ahÌBi 4 
Una fa{a di aelaip ha ppracato il graw iKideate - Aperta na ìncl 


sapevata». 

Diauolo di un ambasciatore, 
satanasso di un diplomatico. 


sentito questa necessità se il 
PJLI. avesse saputo assolve- 


OSLO, 20 — Per un’eco-ita ad altri sei minatori della |t gna u perd et tero u loro 
sione verificatasi in una mi-Icompagnia a Logyearbyen. * borabordainentL 


._- ___i_ igeiutiu un n siisau in oo aeua mone a* nuum nasi- ■ x-.- laiuxnr vcx iuvcikisi iii uxia xiix-iwiix^j^xia o mtbjhuujcxj. •*--- - --^ 

«.fllQ^ia», rendendo vieppiù ef- cordaoo come tai, tt QnfrmL | PO- di. carbone deUa oom-| Le inchieste — «aidotte SS^cortae ? io r 


del Consiglio c al ministro ni, ì quali, fidando sui mira- dì ragione U Quaroni rieeeesse 
delr.\gricoìtara, «e vnolc per colosi effetti della legge truf- uno stipendio dal governo tta- 
i coltivatori diretti una poli- fa, puntano decisamente su 
fica di ridnzione delle impo- Y" Ca- Una 

ste, di difesa della produzio- dita di eosdenza. N'ulla di 

ne, di stabilità sul fondo, di t* »* —» ««» prace. 

democratizzazione dei consor- _ _ " 

zi e degli enfi agric'li, di li- L-’vIRcio stampa della di- ^ 

beri scambi con tntto il mon- rezione di Piazza d^ Gesù, *. *1 confesso.- « l profani 

do Parli di onesto, e stare- sera stessa si affrettava d irnma^nano che l moinentt 

mo » vedere come reairirà il * diramare un comunicato di diffiefli nell* vii* di un dlp^ 
mo a reaere come reagir» u quale, però, malico alano, non so, un Imd- 

poverno. Non ne parli, e sta- . j -j afrennare dente Improvvlao. un nepofl*- 

remo a vrfere come dalteTS? 

ranno i coltivaton diretti. riguardano «numerosi ipp,^to^^pwar*l dwwitl «d 

La parola è allon. Bonumi deputati uscenti» bensi «una m personaggi* « vMen t w nento 
LUCA FATOUNI decina ». tn^ertaat*. non avotn 1» nUai- 


litici di grande Inngiminmzo. mavano la sua storia e la sua 
Un po’ miODi, magari, un tan- dottrina, E invece il PJU., 
tino smemorcul. Hanno un de- con i suoi uomini al governo 
bole per le fisiOTomifc Mo »an- g gj Parlamento, ha dato luo- 
Tio nascondere bene il loro im- 1 . 

harazzo. Immaginiamo l’amba- «lYel Centrali^ e a 

sciatore Quaroni a qualche in- qu®Uo statausmo Che in pO“ 
contro ufficiale. « Permette, litica, come m ecoooniia, sq- 
Quaroni», si presenta lui. no la negazione dej principli 


e al Parlamento, ha dato luo- gjj uccisi diciannove minatori, senza di gas metano nelle un ordigno in un angolo, hanno 
go a quel ««ntraliano e a L’attività della miniera era gallerie della miniera. Con la pm*» « j^rcuoterlo con n» sos- 
quello statalismo che in po- stala due settimane sciagura odierna, sale a 63 il ^ ccn’i ntento amootazlo. 

litica, come m economia, so- __ =««« no. la nweonu hi aae niBnern dei minAtnri necìtì. pero, na tratto ai 


«Molto lieto, Churchill*, ri- rCpUbblicani 

eponde, magari, VaUro. uChur- _ _ , - -- - - —-- „ - . __ - -—. .. 

choi? Questo nome non mi è »»■#'« ancora immersa nella oscuri- “ stata aperta tma mcniesta, suolo, in un lago di sangoe. 

RUOTO. Dorè ci *ic»»o coro#^- A FKMA jà della notte pedare. Tra le P®r «CC*rtare le reepoosabi- Prontamente soccorsi dagli altn 

fi? A Capri, vero?. Ma sa che vittime vi è un minatore po- Bf®- inquilini della caaeima. sono «tati 

riS® ' Olmi In GINZÌIIIIN !•«» ed uno studente di in- - tra^ruu al locale ospedale ci- 

tmffo eh€ ho conosciuto u (Nlll| Mi PlwfcHHIP uiitniwiii ^ ■ •_■ • am , a e vile e Ivi trGUnuti in ottetw* 

dra l’anno «»rao?.. D-moMmoì#. N^Ie^l^filo ««.reo * OlttHaCllii e 

M «MM dot «lomo OGI nilu ¥0 ITGSNIGIItG deno SCO^ A*, - papUcoJannent# qaeUe di Sergio 

** , .. atww wsa o « w ^ssraaaaoia gjjuQ fastesfia società ensU- wtfiw fi W iifMM Cori — «oo «Mi prooccmanu 

a PRAT A_ 20 ** Colpita da analogo diastro —^ dagnxla. che ha suscitato 

•sSr^sL'”"'- £X-oS..‘s‘“d.ìs 

AHliO PSO |ta d«Ua BspuhbiUca, lun’altra coplosiaiM tote la vi- Sandro Aocardi, di dieel aaaL cartu«w datfapoca gaatsa. 


A PKAGA 


Oggi la etezione 


H f — e tei «lomo 

• Il bigottismo dei comunisti 


itel nuovo PreSMOIlte gennaio delio scorso 
uvi iHiW WM w ■ la stessa società ensta- 

mana 2 n *«.colpita da analogo dtestro 


Dm MéK 1 GittifMchii 
sDmMì 4 è m i ri pN 


Pai Popolo. 
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Pat. 2 — «L'UNITA* 


REDAanOlfS? via XV KMtantir» 14» — Tetefòrd 67.131 • «a63i< 61.460 . «7.64S 


Salwlo 21 marsò 1953 


' Temperatura di ieri 
min. 5 - max. 17,4 


// 



di Romsà 


11 cronista riceve 
dalle ore 17 alle 22 


SEMPRE PIU' PAUROSO IL PRAMMA BELLA CASA |)||„|„| ,|||| pjj|22J ||0||g RepUbblìCa 

Inprossiouilll! dOCOniBlltSZiOnC m m di Piazza dell’Es edra 

sulla sitmiazìoiiie degli alloggi 


U LOTTA PER IL TENORE DI VITA 



I 


La docifione del Consiglio comunale — Mezz’ora 
di ritardo nei lavori per le assenze fra i d. c. 


In quattro anni gli enti preposti airediilzia hanno costruito 9882 
appartamenti mentre la popolazione è aumentata di 32 mila famiglie 

I dati provvisori del censi* pubblici; mentre è altrettanto preposti alla costruzione di al* 
mento del 1951. superando for* evidente, inilne, che por le clas. loggL 

se le supposizioni, hanno rive- si abbienti (alle quali vanno II Sindaco non può più chiù- 
lato, con l'evidenza e l’efflcacia le costruzioni dell'iniziativa pri* dere gli occhi dinanzi a questa 
delle cifre, la gravità di quello vata) non c'è nessun < proble* situazione! Non può più eroi¬ 
che si è soliti indicare come il ma del tugurio* da risolvere, lare le spalle affermando che 
* problema della casa e del tu- e tutto ciò che In questo cam- la costruzione di case non rlen- 
gurio > a Roma. po si costruisce, oltre a coprire tra nelle attribuzioni del Co- 

Ecco le cifre, quali appaiono l'incremento di questa parte muno. Fare slmili affermazioni 
ad una lettura immediata. Ven- delia popolazione, va a costi- di fronte ad una situazione co- 
tottomila famiglie abitanti in tulre quella aliquota di 9.145 me quella che c’è a Roma, di 
tuguri, baracche, grotte, accan- alloggi che — o perchè offerti fronte a Tormaranclo, a Bor- 
tonamenti costituiscono la pa- a prezzi esorbitanti o perchè gato Gordiani, all’Acquedotto 
glna più dolorosa, più dram- residenze estive e di campa- Felice, di fronte alle 170 mila 

matica della nostra città, an- gna — risultano non occupalL famiglie coabitanti, è, per lo 

che se, già prima del censi- Queste cifre, crediamo, dimo- meno, sintomo di scarso senso 
mento, quella generalmente più strano a sufficienza come il responsabilità, 
conosciuta e dibattuta, per lo gravissimo problema degù al- Comune deve muoversi e 
meno nei suoi esempi umani e leggi nella nostra città, non so- subito. Le varie e costruttive 

concreti, se non nel suoi aspetti lo è ancora ben lungi dall’es- proposte che da più parti si 

statistici. sere risolto, ma non se ne è avanzando siano, quan- 

Inoltrc, il censimento ha ri- ancora Iniziata la soluzione. ^ meno, discusse subito dal 
velato un pauroso fenomeno di Esso pertanto si aggrava di an- Consiglio Comunale. 

■ coabltazlone negli alloggi co- no In anno. - ' - - 


Nuova seduta, ieri sera In e la seduta poteva cosi essere 
Ciamptdoglia ripresa e svolta. 

Svolte col ritardo consueto le Prima che si passasse airai>- 
Interrogazlonl, fra le quali due provazlone delle deliberazioni, 
di Licata sulla sistemazione di CilgUottl si è levato dal suo ben- 
vla CtìUlonla e sulle strade clt- co i)er protestar® energicamente 
ladine da intitolare allo medaglie contro questo costume che im- 
d'oro. mentre altre sono deca- pedisce 11 normale svolgimento 
dute per assenza del presenta- del lavori consiliari. li conal- 
tori o degli assessori, si doveva gUere della Lista Cittadina non 
passare airap])ello del presenti ba mancato ancora una volta 
per poter approvare a spron bat- di ricordare che uno del prete- 
luto numerose delll'/erazioni ^tl per cui fu varata la « legge¬ 
va tenuto preaente. per ijoter frulla » sulle elezioni anunlnl- 
valutere esattamente do thè è slrailve fu quello di permettere 
accaduto In seguito, che i con- amministrazioni clericali di 
slglleri si erano accordati, allo poter « funzionare » 
scopo di far procedere sjjcdlta- Ma evidentemente alla « mag- 
mente 1 lavori del Consiglio, sul- gioran/u » non b.isteno nemme- 
la necessità di approvare subito no 511 consiglieri E probabil- 
Ic deludere che non avrebbero ri- mente, per a funzionare > ai de¬ 
chiesto discussioni particolari, mocrlstlanl non ne basterebbero 
mentre le altre sarebbero state nemmeno 80 su 80. 
momentaneamente accantonalo Vedremo lulesso come andrà a 
Ebbene, giunti al momento del- finire 1 amena storiella, raccon- 
l'appello, ed erano già le 21,45, lata spesso dal d.c, secondo la 
U Sindaco si accorgeva che dlf- quale l’Opposizione « fa perdere 
flcUmente sarebbe stato posslbi- fempo e non permette di lavo- 
te raggiungere 11 numero legale, rare» Ieri sera nessuno ha avu- 
polchè In aula era presente sol- '-<> b coraggio di ripeterla. _ 
tanto uno snanitlsslino gruppo Fra le deliberazioni, di un cer- 


sidddti . nomali », coabUazio- ormai indilazionabile una Sciopero airAuf omobiI Club Domani all^ ore 10 al cinema jm conelgiteri^ 8T PP i ^ jnteresee sono state quelle 

84 892 famigUe eccedenti Unu- tesa ST- n « - Splendore il compagno Pie- La eeduta veniva cosi sospesa relative alla denominazione di 

mero^ de^i alloBCi Anche vS- fu “ dell'Automohlle tro Ingrao, direttore del no- .p«r un quarto dora», ma. evi- nuove strade e alla sostituzione 

mero degli alloggi. Anche vo verno di fronte alle proprie Club di Roma effettua oggi uno , 4^0 giornale, parlerà agli dentemente dono richiami ur- di denominazioni stradali già 

lendo considerare una parte responsabUità. sia ad elaborare studenti e alla gioventù ro- STtS^^eS^ il telVfonò so- esistenti L’attuale piazza del- 

Sia «rg«ìte e complessi, t la^^cul hI «Sna sul terna: fper Trieste fc dopo Sora l cLs^ll^l l E^edra si chiamerà finalmente 

nroredere n niipstn’f'nlpnln con ^pb^fo^oodo chiesta è stata avanzata da circa e per l’Italia, unità patriottica democristiani cominciavano ad piazza della Repubblica. Il nome 

procedere a questo calcolo con l’attività di tutti gli altri enti sei mesi delia rioventù » affluire nelU sala Giulio cesare della ex regina Elena. senza 1 

Una valutazione per eccesso, furori deirassessote repubbllca- 

riducendo questa cifra deUa no Bardazcllu, è stato riabilitato 

di 42.500 famiglie assolutamen- 0 »«etTalorto | u DISAVVENTURA DI UN CIOIEUIERE IN VIA ELVIA RECINA tratto dell’attuale viale regina 

te bisognose di alloggio. « ■ , Margherita: quello che Intercor- 

Infine, risulta che la popola- | a m re tre piazza Sassari e 11 plaz- 

zione della città aumenta ogni IJ alUIUUllllllClllU A zale del Verano 

anno di 32000 unità in media, ■■■■ IlIl I Wll II SI ll|| |I3|||I||3IIII|B|I il Consiglio ha proceduto an- 

cifra che corrisponde all’ìncir- AAttìl AfiijlAMl'a HSbSbI H U I lH UU UIII I UIvIIIUwIpI U denominazione di nuo¬ 
ce ad 8.000 famiglie. u 6 fll SlUu 6 nil r ^ w ^^^ade del comprensorio del -1 

Ecco, dunque, espressa in ci- ^ l^h 1E.UR 

Ire, e con un calcolo molto 

parziale (che non imprende volevano inscenare lUl? con 
altre « voci » essenziali* quale u pretesto d^lla ricorrema del- 
la necessaria aliquota di stabili la dichiarazione tripartita per 
da rinnovare) la massa dolo- Trieste, i miseromente Jallita. 
rosa e imponente di coloro che , studenti romani, coloro 

attendono un alloggio dall’edl- 

«fi,,»*- - Alo caporioni Jascisti, la 


Onservatorlo 

L’amnioniinento 
degli studenti 


et mesi I della gioventù » | affluire nella sala Giulio cesai 

U DISAVVENTURA DI UN CIOIEUIERE IN VIA ELVIA RECINA 

Aggredito da un rauinatore 
lo disonno o io fa arrestare 


lizia privata e da quella pub 
■ Mica. 


massa di manovra da utilizza¬ 
re ol toro fini, hanno risposto 


Vorefice, mentre traeva le gioie dalla cassaforte del suo negozio, 
e stato minacciato con una pistola, risultata poi uno scacciacani da^mercrfedf“ia?à ^ismmu^^ia 

__ _ - circolazione rotatoria in piazza 

del Colosseo ed i sensi unici di 

Grazie al suo coraggio e alla che questo fatto gli sarebbe ata- che qualcuno potesse porgerle marcia nelle vie adiacenti come 

Lia forza fisica. roieUce Giorgio to fatale. Il glolelUera, infatti, soocoreo. al abbatteva sul pavl- appresso specificato: 

Orbelti ha potuto sventare, nel- con un vassoietto carico di mento, cadavere. 

i mattinata di Ieri, una rapina gioielli In mano, si avvicinava - a» r-il 

__ •._ 1 _A_- __ __ no alla biforcazione di via ce- 


Circolaiione rolat&ria 
da mercoledì al Colosseo 


Di fronte a questa situazione, fermamente e con sdegno alla 
In quale misura hanno operato provocazione partecipando or- 


loggi. ripartiti come segue: 


lenti) studiosa. gestisco da solo In via El%la Ro- si tmttava di un’arma, 1 

I pochi teppisti fatti giunge- clna 4. nel pressi di Piazza Tu- tanto di uno scacclaconl. 


dairiNClS XincP dal schcratl. Isolati e battuti dal tazlonc. In via Cave 91. e si è dosi della rivoltella. Nel far quo- - Via S. Gjovannt in Laterano; 

r*«nto ri«u» M A ’ r-otr deciso atteggiamento della gio- recato al piccolo negozio che «to. però, si accorgeva che non E' sUto orreetoto dal C.C. della ùa piazza del Colosseo a piazza 

Vi “ttidlosa. gestisco da solo In via ElMa Ro- si tmttova di un'arma, ma eoi- Stazione di Piazza Iside, il com- 

all SVv.ni «Vn ^ "«I P«»*t hi Piazza Tu- tanto di uno scacclaconl. merclonte milanese Emidio Bru- da^vd^d*c*i ForT ^Derlalfd^ànV 

JSr^ latlmJtl ^escS“Lue?ri °l V questo punto tra nellL di 44 anni, residente a no effeuùaTe la^Ì7wteIone ro- 

H? CI con^Sl^ di tntl- conilnclato a traire dalla oaeea- l’asselUore e l assallto una vi- Roma in via Pietro Tacchini 19. tatorla Intorno al Colosseo a 

mariti tra la aerale indl/fc- 8*^ oggetti da disporre su! vaoe colluttazione, durante la li Brtrnelll « stato denunziato piazza S. Giovanni in Laterano. 

** *** ® rwza,’ iw del centro. t^RCo e In vetrino, ma è stato quale li gioielliere chiedeva alu- • piede Ubero dall’A G.. quale . Pefia”»® ‘ veicoli provenienti 

T Gli sdenti, i glooont che Interrotto daU’Ingreaso di uno to a gran voce, cosicché aocorre- responsabUe di truffa aggravata da via dei Fori Imperlali dovran- 


La C. E. della C.d.li. ricevuta 
dal vice-presidente Bertone 

Per esprimere la ferma oppo¬ 
sizione dei lavorazioni alla legge 
tniffaidina la Commissione Ese¬ 
cutiva della Camera del Lavoro 
si è recata Ieri al completo al 
Senato, dove è stata ricevuta dal 
vice presidente Bertone, daUa se¬ 
natrice Merlin e da altri sena¬ 
tori indipendenti « democratici. 

11 compagno Mario Brandani, 
Segretario responsabile della CdL, 
e 11 segretario camerale Ubaldo 
Moronesi hanno esposto al vice 
presidente del Senato 1 motivi 
della opposizione del lavoratori 
cd hanno avanzato la richiesta 
che la legge venga sottoposta al 
giudizio della Corte Costituzio¬ 
nale e al giudizio del popolo, me¬ 
diante un referendum da abbi¬ 
narsi alle elezioni per la nuova 
Camera. La C.E. della C.d.L. ha 
quindi consegnato alla Presiden¬ 
za del Senato un messaggio. • 

Sempre nella giornata di Ieri, 
sono affluite al Senato dai can¬ 
tieri e dalle aziende romane de¬ 
cine e decine di delegazioni di 
lavoratori, che hanno rimesso al¬ 
la Presidenza ordini del giorno, 
messaggi approvati dal lavoratori 
nel corso di assemblee. 

Si sono avute delegazioni dello 
stabilimento tipografico UESISA, 
dalla FATME e da altre aziende 
metalmeccaniche. Nel settore edl. 
le. abbiamo notizia che 1 seguenti 
cantieri hanno inviato 1 loro rap¬ 
presentanti a] Senato: Garbarino 
Farnesina, Garbarino Foro Ita¬ 
lico, Angrisani Tuscolana, Coo¬ 
perativa Carpi Tuscolana, Ago¬ 
stini Tuscolano, Satu Tuscolano. 
Tomassini Tuscolano, Fermai via 
Somalia, Migonl via Arrigo Botto. 
Latini S. Emerenzlana, Pedoni 
p. Addis Abeba, Cesale via Li¬ 
vorno. 

Per la commemoraiione 
I delb Fosse Ardeatine 

B comunicato del Comitato Ro¬ 
mano dei PaTtiglanl della Pace, 
riguardante le commemorazioni 
per il martirio dei 335 patrioti 
delle Fosse Ardeattne. ha susci¬ 
tato adesiom entusiaste in tutti 
gli ambienti che ricordano tut¬ 
tora con commozione l’eroico sa- 
cilicio dei patrioti romanL Par¬ 
ticolarmente entusiasta l’adesio¬ 
ne delle organizzazioni democra¬ 
tiche dei giovani romani che In¬ 
vieranno delegazioni di ragazze 
e di giovani dalle campagne, dal¬ 
le scuole e dalle fabbriche. 

In questo quadro parlerà og¬ 
gi alle 20, nella sala di via Pi- 
ranesi (San Saba) l’aw. Fran¬ 
cesco Marinaro, domani alle 10 
In via RuffinI al quartiere Maz¬ 
zini l’on. Ettore Tedeseo: lune¬ 
di alle 20 li prof. Xaicio Lombar¬ 
do Radice parlerà al quartiere 
Tuscolano nella sala di Via Va¬ 
rano 4. 


ya Iinila I laworatorì chiedono 

ente Bertone mlglioramenli economici 

a ferma oppo- 

Ss^one^^e- ^6 orgtuùzzaàom widacali immote ad avanzare 
ai"compi^°jS I® richìata della perequatone della contingenza 

ita ricevuta dal - - - - - 


L’azione del lavoratori romani 
per il miglloTamento del ealarl 
e degli stipendi è in pieno svi¬ 
luppo, e si intensifica ogni gior¬ 
no di più. Mentre decine di de¬ 
legazioni di dipendenti pubblici, 
di statoli, di comunali, parasta¬ 
tali ai susseguono al Senato per 
chiedere l’immediata discussione 
della mozione per la concessione 
di un anticipo mCiiRile di 5 000 
lire, presentata dai parlamentari 
della CGIL, nelle aziende del 
settore industriale e nel can¬ 
tieri edili 1 lavoratori si riuni¬ 
scono In assemblee \otando alla 
unanimità ordini del giorno con 

I quali si chiede alle organizza¬ 
zioni sindacali di avanzare la 
richiesta per la perequazione 
delle contingenza. 

Tale richiesta, come è noto, 
trae le sue giuste ragioni dal 
basso tenore di vita del lavora¬ 
tori e delle loro famiglie e dalla 
continua diminuzione delle re¬ 
tribuzioni. dovuta aH’eumento 
crescente del costo della vita. 

A Roma, dal febbraio del '52 
ad oggi, si calco'o che il costo 
della vita di una famiglia di 4 
persone sia aumentato di oltre 
3.500 lire, solo considerando Io 
aumento del prezzi relativi a 
generi di prima necessità quali 

II pane. la pasta, i legumi e 
quelli del fitto, della luce, del 
gas e spese varia 

Nella giornata di Ieri, due de¬ 
legazioni delle maestranze della 
Fiorentini, dopo una grande as¬ 
semblea tenutasi nello stabili¬ 
mento, si sono recate allUnlone 
Industriali per avanzare tale ri¬ 
chiesta. .Assemblee ed ordini del 
giorno in questo senso si sono 
avuti anche alla Stigler-Otls. M- 
la Masi. Casslnelll. Lancia, al 
cantiere ^nardi. Belisario, ed In 
numerosi cantieri della zona di 
P. Vescovlo, mentre — come è 
noto — le maestranze della 
SIELT hanno effettuato ler l’al¬ 
tro una prima sospensione del 
lavoro in appoggio a queste ri¬ 
chieste. Analoghe rivendicazioni 
sono state anche avanzate dai 
lavoratori alla CISL ed alla TJIL. 
Sempre nella giornata di ieri, 
tutte le aziende metaUneccanJ- 
Che di S. Lorenzo si sono riuni¬ 
ta in una grande assemblea, che 
ha approvato airunanimltà le 
richieste di miglioramenti eco¬ 


nomici, ohe saranno avanzate 
nella giornata di oggi alle orga¬ 
nizzazioni sindacali ed all'Unio¬ 
ne Industriali. 

Sciopero di 24 ore 
degli autotrasportatori 

Lunedi 23 gli autotrasportaton 
romani scioperano per 24 ore, 
dalle 0 alle 24, nel quadro del¬ 
l’agitazione in corso su scala na¬ 
zionale per ottenere 11 rinnovo 
del contratto di lavoro. 

La Federazione Italiana degli 
autoferrotramvierl, in occasione 
del rinnovo di tale contratto, 
che interessa tutti i trasportatori, 
gli spedizionieri e i corrieri, ha 
avanzato fin da tre mesi or sono 
delle richieste allo scopo di mi¬ 
gliorare le condizioni di vita e 
di lavoro della cat^oria. Tutte 
le richieste avanzate, però, hanno 
urtato contro la caparbia intran¬ 
sigenza padronale. 

La campagna delia verità 
suirUniene Sovietica 

Per la campagna della venta 
sull’URSS, oggi avranno luogo le 
seguenti manifestazioni: alle 18.30 
al salone della sezione romana 
Italia-URSS. in via XX Settem¬ 
bre 3, si terrà ima serata cultu¬ 
rale: alle ore 20 al Circolo Borgo, 
in via Borgo Pio 41. II dott. Maggi 
parlerà sul tema « Stalin sulla 
coesistenza pacifica >, mentre, 
semppre alla stessa ora, al Cir¬ 
colo Monte Sacro, in via Garga¬ 
no. D. Pietrocola parlerà sul tema 
« La democrazia sovietica ». Al¬ 
tre due conferenze saranno tenu¬ 
te, sempre alle 20. al circolo 
Esquilino, in via Bixio 35, dove 
il dott. Ccrroni parlerà su «Sta¬ 
lin e il problema della pace ». 
e al Circolo Italia, in via Catan¬ 
zaro 3, dove 11 dott. D’Amico par¬ 
lerà sul tema «Il tenore di vita 
del lavoratori sovietici». 

Culla in casa Cesareo 

1^ casa del nostro compagno 
redattore Giovanni Cesareo è sta¬ 
ta allietata ieri notte, alle ore 
3.15, daUa nascita del paffuto 
secondogenito. Fabio. A Gianni e 
alla compagna Maria giungano le 
più care felicitazioni e 1 più sen. 
Hti auguri della redazione e dei- 
ramministrazione dell’Unità. 


1.364 per Hanno a cuore Vlndlpendenza sconosciuto, deirapporente età vano del vicini e un vigile ur- ed emissione di assegni a vuoto. 

_ nazionale e desiderano Trieste m so anni, che Indossava un bano di poseagglo. i quali Im- -- o«lui 


vani IMO, nazionale e desiderano Trieste ai so anni, che indossava un bano di poseagglo. i quali Im- - .- 

GENIO CIVILE: alloggi 1.449 libera doa» oceuponti stranie- impermsabue grigio ed aveva 11 mobUIzzavano il malvivente e lo AHmImINII imiAdita Gregorio *^d^anno ancb’esal ef- 
?;224; H e ^ ?orT.^«: «mlnaacosto da un gros- traevano in arrasU». WiaWeillie UWCSlira if'^^tezte^e “Satt 

I.C.P.; alloggi 2.272 per vani fn altro forma: “ occhiali scuri. TI comandante la stazione del 0(1 gCClSi 08 Ull 8UlO percorrendo la vU CeRo VI- 

<-»Ar.A 11 - « osn osservando cinilue minuti di si- Questi ha chiesto di lederò corabinlerl di 8an Giovanni, che —i■■■ i »» .» t 

INA-CASA: alloggi 2.869 per {enrio nel c*>r 5 o delle lezioni, alcuni orologi <i’oro di cnarcft lia condotto rinterrogatorlo del unA ooTOrm vaochia è stata wi ^ ^ * 

vani 14.664: Silenzio che è stato in tutte zenlth per poterne scegUera malvivente, ha accertato che JST vtn? le 

COMUNE: aUoggi 1973. nL"/‘chi aPproHttando del fatto questi è stato condannato tsm- e^ dopo quattro ore di sof- ton?o al ColLw ten«dX de- 

Se si calcola che l’aumento che rorefico gU voltava le spai- po addietro per furto alla pena feronw. è d^ut» aU’ospedaie «tra. 

della popolazione in questi 4 Sadttl è Pls'ola “’Ja mano, gli ha <11 otto anni di reclusione « che ^ era rtata —■ - - 

anni è stato di 32.000 fami^ie ópR american?* Intimato di consegnargli tutti i attualmente è ricercato dalla ricoverata. ’ Ammì U jlìkallila mila fEU 

(8.000 per 4), e anche volendo T _ gioielli e ll portafogli. j»ena la Questura di Mllnno. R preglu- ^ ^^rttta itene Fiocchct- ®99* “ «0311110 SUHa itD 

(S^ce^tu’Sf oJl Gli edIH per la famiglia CWoi ^rXai! S’^nt ".rrVerkTerv^^^^^^ l*'«*«*“*o 

è‘ropprese“tLte7aT^ GII edili ’^TTI^ere di Via ^zioT^Td^lu cSX l """ ttavolta^^^ unAmo^ C F^nS 

co abbienti che attendono la ponendovi accanto il portefogli. InvestitO ila lltia IIMtO Iseo, abitante in via Beninra. I rziiinstl nemncraHr-l neri all* 


La TOSSE e le MALATTIE DELLA GOLA 

ai curano rapidamente con la 


» 

Il I 


ca^ dagli enti preposti all’edi- j^vorTanrfa^lgVra d^l^avSr^ conteneva ben 17 

lizia popolare, si giunge aUa tore Pietro Chiodi deceduto glor- ^ sconosciuto ha poi Int lma- 

poco edificante conclusione che ni or sono in cantiere per 11 ce- to al signor Corbelli di riporre 


Investito da ima moto 
un bimbo è in fin di vita 


1* ta. di ottanta anni, mentre altra- presieduto dal sen. Cevolotlo 

‘ versava via dei Pigneto veniva ” . 

travolta da unamo. pilotata dal p^j. inmativa deUa Sezione Ro- 
proprietsrlo Andrea Di France- mana deU’AssocIazlone Italiana 
SCO, abitante in via G. Beninca- Ciurigtt Democratici, oggi olle 
sa n. 25. 18. nella Sala Capizucchl in plaz- 

La Fiocchetta era stata, in un aa Campitela 3, avrà luo^ un 
. primo tempo, giudicate guaribile 


i 9.882 alloggi costruiti stanno dimento di un parapetto da poco gli oggetu in una borsa di tela Un gra^sstao Incidente J^rl- ^ “ “ ridici dcRa Comimltà Euro^ 

di fronte a Ififioo famlrll«f coitrulto. Che aveva con sè senza pensare «lotto tn fin di vita un ragazzino «“• Hpor- ai Difesa». La relazione totro- 

.1 ®J^B.OOO famiglie! ™<o. di nove anni. Alfredo Asiadel Uta nrtrtncldento, tn dieci glop- duttiva sarà tenuta dall’on. aw. 

C.on 11 ritmo attuale, con la — i ' ■ . . - abitante in Frascati in via Gre- ni ol e. Mario Cevolotto. 


di fronte a 16.000 famiglie! 

Con il ritmo attuale, con la 
legislazione attuale, con l’en¬ 
tità dei fondi messi attualmen- 

PER UN FURTO DI BESTIAME 

re a soluzione II problema del ^ .«12 Ffilvettl S4. AU’ospedaie — 

tugurio, ma neanche a soddi- VaVaB di San Sebastiano, dove il pie- MUa ^ 

.«fare le e.<cigenze poste dall’ac- I ^ trasportato. 1 sani- ^ ^ 

crescimento della popolazione! trattenevano in osserva- 

Per questa strada II nroblema ^ contusioni aUa m 

diSlriiHijjawiJBMBdi*— presso Genazzano 

iniglie Si aggiimgono a quelle - . j - Uu QlSlsta ÌnfO«ÌCatO - 

^e abitano neUe ^ottc. nelle Le fiamme sono slatc appiccate da igno- J nealavinili fi; fiac X . - V . s » - , . 

caverne, negli s c a n t in ati. CS3l3II0i1l 01 g3S T.a iTiRCpliinR flpi Ifldn colmtR dìfp oromiirip 

RI. cè chi «»UB,R eh. In ti ilelinquenli in niiinilici punti diversi , —„ , ’ iJ macemna nei laari coipiia aue gomme 

^Ii^ *‘®**"ì* Eovyi^e alle ____‘e'^^wranfe s abbatte contro un albero e s incendia 

esigenze la privata Iniziativa, nato nei 1917 e abitante in via 

In un pubblico discorso prò- un gravissimo episodio di van- dei diritto di critica a mezzo Malachite 34. mentre lavorava 

nunciato 11 10 novembre scor- datismo è avvenuto nella notta- deli» stampa, fatta dagli avvoca- La quiete notturna delia cam- vldui no uscivano rapldomenta. 

presidente ta di ieri nel pressi di Rocca di tl Janlrl e Paone, la corte, dopo Latini pagna intorno a Oenozzano è dandosi alla fuga nel campi, 

dein.C.P. di Roma, dichiarò di pape, dove ignoti hanno appiè- una lunga permanenza In come- R principale del gM vwira lurbeia, la notte scorsa, da senza che t carabinieri, soprog- 

ritenere « che Tindustria pri- ceto II fuoco od un bosco ceduo di consiglio, ha condannato Investito dalle esalazioni « « eh- nutrite gragnuola di colpi giunti, potessero riuscire a na¬ 
vata P 0 S.Q provvedere, quali di castagni di proprietà del Co- le imputate a duo mesi e venti batteva al suolo, esanime Pron- ^ rivoltella o di mitro, ecamte»- traociarll. Venti polli corbonizzo- 
che siano te condizioni del mer- mune. giorni di reclusioro con I bene- temente soccorso ite un comi^ ^ fortuna senza altri morti u venirano poi nnvenuU nello 

calo, ad un terzo del fabbiso- LTncendlo. secondo quanto 0^ iscrizione e della ,! '»'®ro. veniva rteovOTro ventina di polli, tra co- interno dcllauto. 

gno totale degli aUoggi ». hanno potuto accertare le inda- jt^spcnsione condizionale delia ^ Policlinico. raWnieri • ladri di bestiame. i due arreetatl. identiflcaU 

An/«>iA «veet .* —a^a ^_.*te***a_ • ' cFlttrlIrtt.T’vnrk cninFirniP ITI sn . 


NELU Nom DI IERI A ROCCA DI PAPA 

Dieci ettari di bosco 

dislr plli da do ince ndio 

Le fiamme sono slatc appiccate da igno¬ 
ti delinquenti in quindici punti diversi 


goilana. II plectno. mentre, verso 
le ore venti, traversava via Ma- 
mlani è stato Investito da una 
moto condotta da tale Agostino 
Ciabatte, di venti anni, abitante 
In via Ffilvettl 34. AU’ospedaie 
di San Sebastiano, dove il pic¬ 
colo è stato trasportato. I sani¬ 
tari lo trattenevano in osserva- 
ziime per gravi contusioni ella 
testa, con commozione cerebrale, 
oltre a contusioni ed ascoiiezlonl 
multiple. _ 

Un qisista intossicato 
da esalaiioni di gas 

L'operalo Giovanni di Malo, 
nato nel 1917 e abitante In via 


La viiamina A atnhHiozata nelle pastiglie BHOfy^CHIOLIISA 
protegge le mucose dai danni del fumo 


Le paotigfiaBRONCBIOLSNA dioinfettaitaeprofumano l*alito 


In un pubblico discorso prò- un gravissimo episodio di van- del diritto di critica a mezzo Malachite 34. mentre lavorava 

nunciato 11 10 novembre scor- datismo è avvenuto nella notta- deli» stampa, fatta dagli avvoca- La quiete notturna delia cam- vldui no uscivano rapldomenta. 

presidente te di ieri nel pressi di Rocca di tl Janlrl e Paone, la corte, dopo Latini 3® *»®* pegno intorno a Oenozzano è dandosi alio fuga nel campi, 

dein.C.P. di Roma, dichiarò di papa, dove ignoti hanno app:c- una lunga permanenza In come- » ^u® principale del gM vwira turboia, la notte scorsa, da senza che t carabinieri, «oprog- 

ritenere « che rindiutria pri- ceto U fuoco od un bosco ceduo di consiglio, ha condannato investito dalle esalazioni « Ma»- nutrite sragnuola di colpi giunti ootessero riuscire a rln- 


Anche qui le cifre staruo a ginl condotte dal comanilo f®- ^ * 

smentire i calcoli superficiali restale di Rocca di Papa e dal P®f*- _ 

con i quali evidentemente si carabinieri, divampato In ben sentenza ha indigna 11 

intende minimizzare 0 proble- quindici posti diversi, ha di- puhWlco presente, sia perchè 
ma. Sempre nel periodo che strutto dieci ettari di bosco I certo comportamento della Ceie- 
abbraccia i quattro ultimi anni, danni, da un pruno calcolo, aem- i« è ormai noto a tutti 1 cltte- 
infatti, sono state rilasciate, co- brano aounontora • sei elioni dlni romani, sta perchè is verità 


giudicavano guaribile In sei 
giorni. 

Muore sul fitobm 

fCf ifforo)nrì*0 irelofC 


La pattuglia dei carabinieri, in per Alfredo Stemola, di 27 anni. 
serv'iziQ jn locoUià Madonnella, e Luciano Mattarmi, di 24 anni. 
scor:«. nell'oacuntà della notte, non hanno voluto o saputo Indi- 
due individui intenti a scossi- core le generalità dei compiici 
nare la porta di una stella, con rimasti a bordo dette macchino, 
l'evidente intento di impadio- dichiarando soltanto che l'auti- 


-.-J vieni dei fuoco» ll eimetro non •» u,,**** ............-ug u, un niocus oetl» imcm n,-— V*»- nuiracciare II pivpiiciBiiu. 

alloggi comspoi^entt a ^ ratxiunto proporzioni più tratimoni, tra t quali gli asses-Lne ©re 15.20 di ieri, giunte a P®*» resistenza; quando però ai * * - - - 

vani (comprensivi sia deli edi- sort provinciali Maria Mlchettl e | piazza dell'Esedra, veniva colta avviarono sulla strada, tenendo -i«„i mi Dn-ften 

Itzia privata che popolare), di ou^ta erava ochuzuib. che ha .Achille LordL da improvviso maJoxe e, prima t*® loro 1 malviventi ammanetta- „ 

fronte alle 32.000 famiglie ac- oa p «o p tl, furono ragglunu da una iaoo «"F»- •!•«"•» Wl« «t. 

cresciutesi in questi anÙL Ben dall'l^mo dell» quale ■ 

i^fwm ** ùt Rocca di rapo, oa eueciioto ........i , * Fwturt:, .1 »»w»Ie t«a- 

***P*gIie eono andate c«^ edegno vivissimo di tutta la • a l»rtlrono alcuni colpi di pistola. ^ r,:». r.''A«n. 'la¬ 
ri ad ag^ungerri alle altre mi- o^poi^lonc contro gli ignoti de- MB MM *** non « feti- «o. NthiIi. f«r:* 

gliaia che riuedono una casa. ijn^entL che ci auguriamo pos- Ma wByByWWWWB/ Wwm W/WmfW-yWMf rono. i carabinieri, diatesi m Tcioilta»: N-oroitti. F-rtidau. P.<»- 

Ecco Mche qui espresso in ci- in breve identificati --- - - te nm. ten endo i iwirl tra loro. wcr* . 

sn,ì,‘“dS 2 ‘irs-vU 

«pierai, ma del ceto medio, hn- _ * airodesealchl; «Starno mw aa- gU «cotxiaciutt a bordo della 1400 LlV ^ m FWfvMH»,. 

piegatizio. pìccolo esercente. Grave conoaiuia fra,'^ ò^^monU aRe te!» sassinl »► airOrfeo; «Operazlo- rlnonctarono a liberare 1 malvt- te iRÌ*ai mMIs» astiv «991 • »»- 
che debbono attendere mesi ed / tvt “ V «iJL! n.'w- ^dubbiamente loro com- r« i, Trientàne astirit!. d 

anni prima dì metter su fami- COnfrO « INoi donne 5> - oONFERENZE E ASSEMBLEE pUcl. a sì allontenarono. Fvjunl». 

glia perchè non trovano un al- - S Smne ^ Matn- - .AR-Unlversltt Popolare ««»- I ladri, pero, erano desUnatl a RIUNIONI SINDACALI 

foggio adeguato aUe loro pos- gono comparso ieri dinanzi al moni 13. SS- •rt 9 S 0 t ero. 

***“**■ Rln^**** della leedone della <;oi^ — BoUettiao meteorologico: Tero- chlarodiS^i. ^e rV* ‘ % 

La eriguità degli sforzi nel to d'Amloe le compagno Moria peratura di Ieri: 19 il*prof.’Giovanni Uonettl tt- o! D 

campo dell'edflizla popolare è Antonietta MoccloechL dltettrtoa Temperatura Il «Rapporto tra cute li^uTSDl^éllTJSirii 

confennata anche dal cmifrooto dM eetumanoie v Noi Donne ». a storionarto. _ . e organismo ». *(5. n.. attiròtt. «•Uadeti 


tra i B.Wa riloggi popolari co- Fauste Temi Claiente. glomaU- -- BoDeMoo 6 e^ aw. Te^- mosTRE f*® "» miwiatie riiac«a«. teioa M 

atmlti dagli enti preposti, e il su, imputato di vilipendio dei — «1 * l«aafaT»la giov« 6 L nel **•*?• nviolioMi»! 

totale del 19.0f72, costruiti com- governo e delia fora# ormato dei- T^. Quadro delle manifestasi^ «1- • *L***!!® « a «w 

_ — -- —■ ^ «« —turali e didattiche della GaRetia nuUviTentL Quando, infatti, la FoBadd . I*«él «ila «• I« fi <b- 


p«r CRs mpartaaw ritevoa. teioa MI 


^ ^ SiflSii^oSnS "rmostto libero*, tur^ ‘SStS-SS! ST7u ATSetirir^eX 

^ ' jSTla ?J.?rt*^ÌS^<5i 2”^Salo VIBIBILE K fidOOLTABILC quesu intimò U fermo wn un PEOENAZIONC C 


» ^ la Tpf^ 6^7x1^1,10 VWIHte K BBOOLTA.ILC ^«-«va del pittore o.««m „ fermo un PEOENAZIONC OIOVANILB 

Uema dri tugurio e del sovraf- 1951 . «*1 quola si sUgmiUzzava — T»aW: « ^1 ^ al waniK colp o di mitra spanto In orla, ttftmr. le ttcreuzie MI» scémi. 

foOamento dilaga proprio fra l’opeimto dòlio Criera ipmpooito ***^ Coraggio s ot VARIE e. sl^a la macchina non ri cte «ra h 

Id gnade moan dei «non ab- de^l meidenu venflcaUoi in t-Mo.» din^Sl TSSoSteriii^•"* **“' r«Ms»i«. per s> 

WmM.; mentre foodamental- pw Veneri» tn oocmriooa di e tSSSJt ÌSSiH "^”^** * CMtSJSlSoaiE BMPPIA 

ta qoesta direrione do- un» manlfeateriotia dt mutuaitt JòV^ri «nuSiaa tl sono fn venata pr an e _r ACTA ^ -?* *?* ^ , . ^***^ 7* l^uro- -ONVOCAIIONE ^**^^** 

wrt Ai iu SS» «Mi Eli otorzi a vedova a goana. SdrtU riC^SSlò: ò lTiSo» OT ^ *• uIETJÌL** ^ JSST 

Mb BritolNntà • da^ enti Monoateata la hriaaatd filfaliWla dotte» al Dalla llaa*aca,laUa .» a dalla I 6 alla IB. talbteo a al tnidditeva. Dua tadà> B d t ii u |a«a aero oU* SO lo v. Sstria>.l 


alte la a dalla 16 alte IB 


iva. Dua tadà> 


fMil 4 Mr4 ^ ^ S»trio»*| 


_RADIO_ 

PSOCiaUiMA NAMONALS — Gmm- 
•all Rado: Ore 7, 8. 13. 14. 20.30. 
£3.15 — Or» 7; Booopiw»* . Fr»- 
«Koai dd tevjH» - Monete éel asl- 
tia» - Ieri al i^laaeot» — Oro 8: 
BtweoBS Mia •tao?» - Prerimai 
del temfo — Ore 6,15: Oaaatal — 
Ora 8.13: « Pedo • snecM * —- 
Ore tl: Pregrasas per i« ccaele 

— Ore 11,30: Mosica «iaioxra — 
Ore 13.15: Orcàvtrs Jopeiioi — (Ve 
1.3: fterknei del tei^e — Ore 
13.15: Alìva aaeuale ~ Ose 11.15: 
C2n 4 £ enoat — «re 16..30: Fc- 
ersua cal mimi» — Ore I6.G: he- 
txoe di fioBoese — Ore 17: So¬ 
rella Radio — (►e 17,30: te ha* 
e.olla dei Wf»t — «re 16.15: fie¬ 
re Paveaie al ptawfcv» — Ore 1S.30: 
Il cocsaleate degli eisè: — Ore I6.G: 
OrrCxsira Vi«e’.li — Ore 19,1.5; Eiti»- 
nesta .;a;.aza il ejfi — Ore 30: 
Malica legjrea — Ore 20.30; Par- 
ì-i3«i tVaro . Radieepert — 0:e 
21: te pesra dei oetTn. (21,06». 
Tre ma»i n sa cavalle — «fd 
22.15: Orsi. Petelia — 0-« 22.45: 
Carrara: pase « xarse — Ore 23.15: 
Dalia Caaxa del'-o Riee x Eeza: 
Baile drlta praBirrra — 0-e 24; 

Gl ■?» Eetit> 

SirONtV) PIt0rdt\'(Ml; — Geeexi 
Rad.': Ore 13 30. 15. IS — 0-e 
9: Tati! : f>w«! — Ore '.0: Ca** 
»er(M — Ore 13: OrcteeVa Pra^oa 

— 0*e 13.45: L'al'.ej*» d« 

Ssiltre — O^p 14: Gaileru del enr- 
r.-e - Ceoacec etera paiole — (^ 
14J0: Oreiwtra Ferrari — «re 15; 
Prerta.'oei de! toape . Belletbae n- 
tnrrwieai etredeli — «re 15.15; 
R.tai d'Acenca — <be 15,45: I per- 
«•xag;! delt'arie: C'.'we — dee 16: 
(Vrbéitra d*erA‘. Pavea — «re 16 30: 
Ca liJsv per voi — <Ve 16.45; Pai- 
*ere<!a — (he 17: Radar — Ibt 
;7.30* RelIaM eoa nei — Oae IS 30: 
te sfisge — «re 18.45: Cecia Era 
Wt — Ore 19: GsiA per eeeoL 
tare k wìea — Ote 19 30: Ar- 
wc'ie il k" — ire 30: Rad-'oerra 

— Ore 20.30: te pesca dn netiT: 

(20A5) Faceoaa k rivkta k coi- 
Uteie ik ai eoi pii meeltakn — 
•r» 31.90; fiGO^rte del eopctoe 

Adrkoa fnierrW — 4 n SS: 

— Or» 32,15: Rtterle Marek — 
Ore 3S.30: • Mia eoa > tafeedna- 
sa — «re 23; S^avretta — Ov 
23.15; Ika vece «hm etra — «re 
23A': Vetioree dall'IuUa. 

TERZO PROGAUOIA — Ote 19 30; 
L'kdiealai» «evaeeue» — Ore 19,45: 
n pioita’e del iena — Ore 20.15: 
Ocnterl» £ epi «era — «r» Si: li 
a eteitmle letienuie HaMeae — Ore 
31.90: Oteevte cialwk» «mie is 
Beo» Reeteod lobeit fictenm. 


aiiODROHO RONDMOU ANNUNCI SANITARI 

Questa sera alla ore 16, riu- 

nione corse Levrieri • parziale WtVV JA^TV 

DISf il NIIONI 

ANNUNZI ECONOMICI JSESSIIALI 

1> CUMMOdUAM a. u < M qoal stasl origlila. fv-««-.TT T ro 

A ABp<MAAa*tegB r- Mtak OOCttCttClOCAU. VÌSINB 9 CWM 

^m^ aT «MtTtmoolaJL Stodlo omMIoo 
mnamritMr?VanMte£% wtor. p b. db bbsnabimb 

dUlgw, - Tari » «dlri».grl!g^^.Sr!^fc^Vw oTSÌf 

CD aBaii. noi «ppontaraento - Tri. 464A44 « 

^BddO da Uvona Lomiora nor' tedi»a«»de«n « f«tazteaa> 

copertura. Reti per reetateL A& ——— 

QUISTO rottomi ferroL ceaiUna. 

S91. Telefooo 77S.I44. 
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GUADACNBKSTB 12JS2 lire 1» 
settiTTvana. Nuovo ri s trma di g!o- _ 

co. Pagamento dopo onenuto te Pftage neri, Gaaiytea itedlco 
ocopo. Scrivere Fazio; CkieBa > dMkprtaat oca- 

Postole 53. PotennOL BrioBiea, 

#1 atma-biCLa-arui a- a. pi^fote-aati^anteB 

A. AUTISTI Autotrenisu pro- Grand*Off Dt CAOLEfT) 

vetti diverrete Iscrivendovi olle N»- LARHIII 

Autoscuole «Strano». Emanuele Fa Bsgentee, 12 . BOriA (Sto. 
Filiberto 60. Beborls. 200474 rione) Visite 8-U e 16-18. Beati v i 

6-12. Non ri VenCILL 

6 ) MUISU.I a. 


A. AmNZiONB!l GoUeite ma. 
blu BABUSClill Cootiaua l'elio, 
itzlone vendita propogondlattca 
PREZZI COSTO fabbrica. Modu- 
li esclusivi den'capooiztoiM COoa- 
td. Umono. Meda. GiunHW. Co- 
kotale asaoitlmeoto MOBILI 
OGNI STILE. Portici Piazza Efe¬ 
dra (Moderno). Plosa Colarien- 
eo «Xnemo Eden). 

17) ACQVIgTO VERM- 
FA AFFABTAMBWTR 

ATTENZIONB! 1 ! ConsapevoU 
fo n zloo e ooclale FIOOOLA PRO¬ 
PRIETÀ' sUmo tn prociato lea- 
Uz zaie v aato PROGRAMMA 
COSTRUZIONI per tutti coloro 
che aspirano avere casa PAGA¬ 
BILE 30 ANKX A C ANONI IN- 
FERIORI Al FITTI ATTUAL¬ 
MENTE CORRENTE Nel noftro 
sistema di vendita in caso 
premorienza Intestatario à GA¬ 
RANTITA ESTINZIONE IWBI- 
TO a favore degli credL RI- 
CHIEDERE INVIO QUESTIONA¬ 
RIO c tabelle di p r en o tazi one 
grataM. SENZA ALCUN IMPE¬ 
GNO. Scrtvere CaselU 331 8J>X 
Via PatiuDtBto 0, Boaa. Mas 
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P«f . 3 — « L’UNITA* » 


SalMito 21 manco 1M(3 


NOSTRA INCH IESTA SULLA GIOVENT Ù’ STUDIOSA 

La guerra e il fascismo 
al baneo degli imputa ti 

Intervengono nel dibattito Volto magistrato Peretti Griva e il pedagogo Della Valle, 
accademico dei Lincei - Roventi giudizi sulVazione corruttrice del cinema americano 


VII 

Amari frutti di una guer¬ 
ra che spazzò via miti, sogni 
e speranze; ferite non ancora 
cicatrizzate; tristi effetti di 
una a scientifica » propagan¬ 
da di odio e di violenza du¬ 
rata oltre vent’anni; scelle¬ 
rati Incitamenti ed esempi che 
hanno lasciato solchi profon¬ 
di nelle coscienze, e che tut- 
t’ora. da più parti, si rinno¬ 
vano con scopi non diversi 
da quelli di un tempo; dif¬ 
fondersi di una « morale » 
nuova, di cui sono banditori 
certi film americani, tanto 
più pericolosi, quanto più ef¬ 
ficaci; crisi economica e cri- 
.si morale: fascino morboso 
di certa stampa, di certa let¬ 
teratura; mancanza di pro¬ 
spettive sane, di ideali ge¬ 
nerosi... Sono questi i temi 
principali sui quali si toma 
e si ritorna sempre a discu¬ 
tere. ogni qual vmlta si af¬ 
fronti il complesso problema 
della gioventù studiosa, e non 
studiosa. 

Nel dibattito intervengono 
oggi il prof. Guido Della 
Valle e S. E. Peretti Griva, 
alto magistrato torinese. In¬ 
terverranno in seguito il pro¬ 
fessor Moschetti, preside del 
secondo Liceo scientifico di 
Napoli; il prof. Francesco 
P. Adileta. preside del Liceo 
scientifico di Portici; il pro¬ 
fessor Bifano. presidente del 
Tribunale dei Minorenni di 
Napoli, il prof. Luigi Voloi- 
cellì, dell’Università di Ro¬ 
ma, ed altri ancora. 

Pur nel contrasto delle di¬ 
verse opinioni, certi giudizi, 
certe condanne, ci sembrano 
ricorrere con insistenza nel¬ 
le parole di tutti, o quasi, gli 
inter\'istati. C’è, per esem¬ 
pio, un accordo quasi unani¬ 
me n^l riconoscere che la 
guerra è stata la causa pri¬ 
ma dell’attuale disagio dei 
giovani; e, accanto alla guer¬ 
ra e alla propaganda di guer¬ 
ra, vengono messe in luce le 


precarie condizioni economi¬ 
che del ceto medio, le diffi¬ 
coltà materiali dei professo¬ 
ri. la «> povertà » della scuo¬ 
la, T azione corruttrice del 
cinema americano. Si comin¬ 
cia perciò a scorgere, con 
chiarezza sempre maggiore, 
quali siano gli asp>ettl essen¬ 
ziali della questione, e quali 
gli aspetti marginali. 

Una pericolosa malattìa 

Ed ecco le riflessioni del 
prof. Guido Della Valle, or¬ 
dinario di pedagogia all’Uni- 
vex'sità di Napoli, socio na¬ 
zionale dell’ Accademia dei 
Lincei: 

« Negli orrendi fatti di san¬ 
gue di cui si sono resi col¬ 
pevoli, recentemente, due al¬ 
lievi di istituti romani, sono 
da ravvisare i sintomi di una 
preoccupante "endemia im¬ 
morale’’ che travaglia parec¬ 
chi adolescenti nati dopo il 
1935. 

« Ho avuto occasione di in¬ 
vestigare a fondo questa ma¬ 
lattia pericolosa, facendo par¬ 
te del collegio giudicante del 
Tribunale dei Minorenni, la 
cui competenza si estende ai 
ragazzi, di ambedue i sessi, 
di età superiore ai 14 anni 
e inferiore ai 18. Ciò cor¬ 
risponde appunto al perio¬ 
do della scuola secondaria. I 
processi penali che ivi si 
svolgono sono assai numero¬ 
si e svariati, eppure molti 
reati rimangono fuori, perchè 
non denunziati, oppure sem¬ 
plicemente "tentati" o "man¬ 
cati”. Per limitarmi ai soli 
scolari, citerò due casi veri¬ 
ficatisi durante la sessione 
autunnale 1952 degli esami di 
abilitazione magistrale, a Sa¬ 
lerno, di cui io stesso fui te¬ 
stimone. Un candidato tentò 
di uccidere un professore che 
lo aveva bocciato, un altro 
tentò di uccidere se stesso, 
ingoiando alcune pastiglie di 
"Veronal”. 


La lunga istigazione 

alla violenza e all’odio 


« Quali sono le cause re¬ 
mote e vicine di questa do¬ 
lorosa infermità minorile? E’ 
facile accertarle, tenendo con¬ 
to delle date. Un alunno di¬ 
ciottenne di liceo è nato nel 
1935. In altri termini, aveva 
sei anni nel 1941, quando en¬ 
trò nelle scuole elementari, 
vestì la pseudo - militaresca 
divisa di "figlio della lupa", 
cominciò a subire le istiga¬ 
zioni alla violenza guerresca, 
alla sopraffazione di popoli 
liberi, alla conquista di ter¬ 
re straniere, alla esaltazione 
delle battaglie sanguinose, dei 
bombardamenti di città in¬ 
difese, dell’affondamento di 
navi mercantili e da guer¬ 
ra. Contro questa propagan¬ 
da bellicista criminosa ben 
poco erano in grado di fare 
perfino quei genitori rimasti 
immuni dalla follia fascista. 

«Ricordo un deplorevolis¬ 
simo discorso che nell’ aula 
magna del liceo "Sannazaro” 
di Napoli, gremita di tutta la 
scolaresca, dalla prima gin¬ 
nasiale alla terza liceale, pro¬ 
nunciò un certo Fabio Milo- 
ne, segretario federale per la 
provincia di Napoli, adorno 
di una pomposa divisa di ge¬ 
rarca, con giacca di orbace, 
camicia nera, enormi stiva¬ 
loni. bandoliera con pistola, 
pugnale alla cintola, fez da 
moschettiere. 

Edocazìone al delitto 

« Dall’ alto della cattedra, 
Itridò ai ragazzi che egli 
sapeva essere contrari alla 
guerra, scatenata da Hitler 
e Mussolini, molti genitori. 
•Toco male — aggiunse poi. 
— I vecchi non capiscono 
niente. Il duce ha sempre ra¬ 
gione. Disobbedite ai vostri 
genitori, rimbeccateli aspra¬ 
mente, ribellatevi ed nbb’a- 
te fede nel duce”. Così era¬ 
no diseducati gli "avanguar¬ 
disti”! 

c Negli anni successivi, gli 
attuali licealisti diciottenni 
hanno subito le incursioni 
aeree, le fughe precipitose nei 
problematici ricoveri casa- 
lin^i, la penuria alimenta¬ 
re, hanno imparato a od^^^e 
i responsabili di tante soffe¬ 
renze, Più tardi accadde fi 
crollo. 

« C’è da meravigliarsi che 
ì giovani abbiano perduto 
ogni fede? Più tardi, a poco 
per volta, cominciò Tassesta- 
mento. Si ricostruirono ponti, 
strade, ferrov'e. edifici oub- 
blici e privati, senonchè la 
ricostruzione morale proce¬ 
dette assai più lenta, stenta¬ 
ta, parziale. Si aegiunsero le 
preoccupazioni d’indole eco¬ 
nomica, gli studi furono su¬ 
biti semplicemente come trop¬ 
po lungo, noio.so espediente 
per ottenere quel pezzo di 
carta che era richiesto per 
aspirare ai pubblici impieghi. 
Cessò il desiderio dì studia¬ 
re. 

« Si preferì dedicare il tem¬ 
po a leggere libri gialli o pe¬ 
riodici sportivi, ad assistere 
al giuoco del calcio o alla 
proiezione dei film nord-ame¬ 
ricani di tipo gan.gsleriano, 
dove ciunpeggiano pistoletta- 
torl, pugnalatori, incendiari, 
furfanti. Anche adesso, nel 
già citato Tribunale dei Mi¬ 
norenni. allorché il presiden¬ 
te rimprovera il ragazzo im¬ 


putato per aver commesso un 
furterello, la risposta è co¬ 
stante: ”Mi serviva il denaro 
per andare al cinema”. 

«Naturalmente ciò che ho 
detto concerne soltanto una 
piccola parte dei giovinetti 
nati e cresciuti durante il di¬ 
sgraziato periodo della guer¬ 
ra e dell’ Immediato dopo¬ 
guerra. La grande maggio¬ 
ranza. per fortuna, è rimasta 
refrattaria a quel "virus”, op¬ 
pure è risanata. Senonchè, 
occorre vigile cura da parte 
di chi ha la responsabilità del 
governo, della vita economi¬ 
ca, della scuola. Indispensa¬ 
bile è incrementare l’agricol¬ 
tura, Tmdustria. il commer¬ 
cio, la navigazione, affinchè 
i giovinetti abbiano fiducia 
che troveranno un lavoro ri¬ 
munerativo anche senza sper¬ 
perare tempo e denaro per 
strappare passaggi da una 
classe all'altra superiore, li¬ 
cenze, diplomi, lauree, che 
sono troppo al dì sopra della 
loro intelligenza, cultura, ca- 
nacità di lavoro mentale. 

« Anziché uccidere i pro¬ 
fessori o se stessi, bisogna 
consigliare agli inetti che ab¬ 
bandonino le scuole e si dia¬ 
no al lavoro immediatamen¬ 
te produttivo. Insomma, il 
rimedio alla delinquenza mi¬ 
norile, nella scuola e fuori, 
è da ricercare nel lavoro ». 

S, E. Domenico Peretti Gri¬ 
va, che per anni con tanta 
umanità e saggezza ha rico¬ 
perto l’alta carica di primo 
presidente della Corte d’Ap- 
pello di Torino, è un appas¬ 
sionato studioso dei problemi 
dell’educazione giovanile. Egli 
ha partecipato di recente alla 
Conferenza per l’educazione 
deir infanzia tenutasi a Pe¬ 
scara. ed è autore apprezzato 


di libri per fanciulli. Inter¬ 
rogato dal nostro corrispon¬ 
dente torinese sul problema 
della gioventù, e sulle cause 
della delinquenza minorile, 
S. E. Peretti Griva ha di¬ 
chiarato: 

« Una causa fondamentale 
dobbiamo ricercarla nelle con¬ 
dizioni moralmente trauma¬ 
tiche degli uomini nel dopo¬ 
guerra. Esse hanno portato 
anche ad una attenuazione 
della vigilanza e della guida 
dei ragazzi da parte dei ge¬ 
nitori, mentre i giovani do¬ 
vrebbero essere indirizzati 
individualmente, in relazione 
al loro temperamento. 

n Spesso 1 genitori lasciano 
i ragazzi senza esercitare un 
controllo sulle loro compa¬ 
gnie. non li sorreggono nelle 
loro incertezze, nelle preoc¬ 
cupazioni della vita, li ab¬ 
bandonano a se stessi. Ed i 
ragazzi finiscono per ragio¬ 
nare con la loro testa, in con¬ 
dizioni di insufficiente capa¬ 
cità intellettuale e critica, in 
uno stato di emotività in¬ 
tensificata ed incontrollata. 
Egual discorso può valere per 
la scuola, dove, a mio pare¬ 
re. hanno soprattutto impor¬ 
tanza l’influenza del singolo 
professore, le sue qualità mo¬ 
rali e didattiriie, che possono 
indirizzare il ragazzo nella 
vita, verso il bene o verso il 
male. 

« Ogni materia studiata io 
la riconduco al professore 
stesso che me l’ha insegnata. 
Ho odiato Dante per vent’an¬ 
ni, perchè il Poeta mi era 
stato presentato in modo gret¬ 
to, arido. Spesso, purtroppo, 
anche sul professore influi¬ 
scono condizioni ambientali- 
di vita, di quell’incertezza 
dell’oggi e del domani di cui 
si è parlato prima. Il profes¬ 
sore è come il magistrato e 
la sua figura morale ha una 
grande influenza sul cittadi¬ 
no. .Anzi, la resp(''i>;'bilità, la 
Importanza sociale del pro¬ 
fessore. dell’educatore, sono 
ancora maggiori, poiché egli 
deve prendere per mano 1 
giovani e condurli attraverso 
la vita». 

A proposito dell* influenza 
di un determinato tipo di ci¬ 
nema e di stampa sulla for¬ 
mazione mentale dei ragazzi. 
S. £. Peretti Griva ci .ha 
detto; 

« A prescindere dai sogget¬ 
ti di un certo tipo di cinema, 
che dovrebbe essere assoluta- 
mente interdetto ai ragazzi, 
anche alcuni film visibili per 
adulti dovrebbero essere pre¬ 
clusi ai giovani, poiché que¬ 
sti non possedendo ancora un 
sufficiente senso critico, sono 
portati ad esagerare alcune 
situazioni, in bene ed in ma¬ 
le. La stessa cosa avviene per 
i fatti di cronaca, a cui. in 
questi ultimi tempi, i giorna¬ 
li hanno dato effettivamente 
troppa pubblicità. II fatto di 
cronaca, la ” valorizzazione ” 
di determinate figure o ele¬ 
menti, DUO provocare nei gio¬ 
vani una sollecitazione alle 
loro vanità personali, quasi 
un desiderio di imitazione, 
per essere considerati "qual¬ 
cuno”. 

Antocontrollo della stampa 

« Purtroppo oggi, dobbiamo 
rilevarlo, il gusto del pub¬ 
blico si orienta con facilità 
verso questo genere di "let¬ 
teratura” giornalistica. Com¬ 
pito del giornalista è control¬ 
lare se stesso e portare il 
pubblico verso l’educazione 
dei sentimenti. Il fatto di cro¬ 
naca esposto cen crudezza, 
con compiacimento per fi 
particolare macabro, è vele¬ 
no che si diffonde tra la gen¬ 
te e soprattutto tra i giova¬ 
ni. Di qui la necessità di non 
speculare sul fatto morboso, 
per attirare l’attenzione del 
pubblico e solleticarne gli 
istinti più bassi. Parliamo ov¬ 
viamente di "autocontrollo”, 
proprio perchè richiedere un 
controllo sulla stampa po¬ 
trebbe prestare il destro a 
provvedimenti con fini diver¬ 
si, che esulano dalla pura 


moralizzazione della cronaca. 

« E per concludere — ha 
continuato l’illustre magi¬ 
strato — è necessario oggi 
creare nelle fami.qlìe un mag¬ 
gior senso di responsabilità. 
Ogni figlio è diverso dall'al¬ 
tro e per ognuno di essi va¬ 
le un sistema educativo di¬ 
verso. Cesare Lombroso di¬ 
ceva: ”I ragazzi si educano 
con l’esempio e con le basto¬ 
nate”. Oggi non è più cosi. 
Lo studio della psicologia dei 
ragazzi ha fatto grandi pas¬ 
si. Un ragazzo volitivo, di 
carattere forte "educato col 
bastone", diverrebbe cattivo 
e tale sistema darebbe frutti 
opposti a quelli desiderati. 
Bisogivi che I genitori segua¬ 
no i figli nelle loro manife¬ 
stazioni, controllino le loro 
letture, le loro compagnie, li 
aiutino a superare i periodi 
critici, infondendo loro una 
maggiore fiducia nella vita, 
nel domani ». 

AR.MINIO SAVIOLl 



Cesarìn.t Gheraldi e Franca Maresa in un drammatico mo¬ 
mento di «Madre Coragnio e l suol lÌBli ». I.a celebre opcr.i 
teainalc di Rrecht %iene in questi giorni di nuovo rappre¬ 
sentata ai Satiri di Roma nell'interpretazione della compa¬ 
gnia diretta da Luciano Lucignanì. 1 costumi sono di Renalo 
Gutiu.so, le scene di Teo Otto, le musiche di Fani Dcss.in. 
Il martedì e il venerdì le reelte hanno luogo a prezzi popoLiri 
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LE CORRISPONDENZE OPERAIE DELL'UNITA’ 




Questa è VILVA 

_______ __ / 

Le mfemali condisioni di lavoro dellV Agglomerato o di Piombino - Una polvere 
micidiale - Lotta delle maestranze contro ratteggiamento della DirezioBe 


PIOMBINO, marzo. — Se 
avrete l’occasione di venire a 
Piombino, quando il treno sì 
ferma alla stazionen di ’oito- 
vccchio, sarete colpiti da un 
acre odore che invaderà la vet¬ 
tura anche se i finestrini sa¬ 
ranno chiusi. Quell’odore acre, 
irritante, che per pochi timi 
disturberà la vostra respirazio¬ 
ne, per otto ore consecu'ivc 
penetra nelle vie respiratorie 
dei 36 operai delVAgghmerato, 
un reparto dell’ILVA reso «pa¬ 
ventoso dalla trascuratezza tec¬ 
nica della Direzione, dal tuo 
disprezzo per la salute d»g’: 
operai. 

Ha altro da fare, la Dire¬ 
zione dcll'lLVA; essa da due 
anni si c dedicata alla prepa¬ 
razione di un piano repressivo 
e ad organizzare arbitri, del 
resto sempre rintuzzati dal for¬ 
te spirito di lotta e dall’amore 
per la iibert.à dimostrati in 
ogni occ.isione dai lavoratori. 

VAggJonierato è un ' asto 
impianto collaterale aU’abo 
forno, al quale fornisce urj 
parte dei materiali ncces<ari 


LA MOSTRA D’ARTE AL PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI DI ROMA 


Una marea dì opere scadenti 
copre il Yollo del Mezzogiorno 

Gli emuli di Salomone - Il vero Sud non appare - Lo zampino dei- 
Vonorevole Campilli - Le rassegne d*arte popolare - I pittori realisti 


Racconta la Bibbia clic c’^a 
una volta un re che si chia¬ 
mava Salomone c che, al 
fine di scoprire quale fosse 
la vera madre minacciò di far 
tagliare in due un bambino, 
in modo da distribuire le due 
parti, una di qua e una di 
là, alte due contendenti. Allo 
stesso modo sembra che ab¬ 
biano proceduto gli organiz. 
zatori della « Mostra dell'ar¬ 
te nella vita del Mezzopioruo 
d’Italia », che è sistemata «el 
Palazzo delle Esposizioni nella 
Capitale, dividendogli artisti 
nati o residenti a sud di Ro¬ 
ma da quelli tinti o residenti 
a nord di Roma c accoglien¬ 
do i primi nella Mostra e rin¬ 
viando gli altri a future e del 
pori saggiaTiicnte regolate 
esposizioni. Con la differenza 
che mentre Salomone aveva 
fatto soltanto finta di voler 
tagliare tu due il bambino, 
gli organizzatori della mostra 
in questione, il loro bambino- 
arte lo hanno tagliato in due 
per davvero c senza che nes¬ 
suno protestasse. Cosi, alme¬ 
no per gli artisti viventi, il 
princìpio e critico « informa¬ 
tore della mostra in questio¬ 
ne è presto detto: il potere 
di imprimere una fisionomia 
e meridionale » alle opere di 
arte deriva, secondo questo 
princìpio, con piena parità di 
efficacia, da due fatti pura¬ 
mente anagrafici: residenza o 
nascita. Se si fosse trattato 
di raggruppare artisti resi¬ 
denti almeno da un certo tem¬ 
po nel meridione o iin nati e 
vissuti almeno per un certo 
tempo, il criterio poteva an¬ 
cora avere una qualche vali¬ 
dità. Ma siccome in questa 
mostra troviamo Mario Sìro- 
ni assieme a Pippo Rizzo, Ca- 
sciaro assieme a Meuzio, Can¬ 
tatore assieme ai Cascelìa e, 
nelle restrospettivc, Boccioni 
assieme a Crisconio, è evi¬ 
dente che il volto del «Mezzo- 
giomo d’Italia^, nel comples¬ 
so, va a farsi tranquillamente 
benedire; anzi va, nel com¬ 
plesso, a farsi tranquillamente 
benedire una qualsiasi rela¬ 
zione. che non sìa puramente 
casuale, tra questa mostra e 
il « Mezzogiorno d’Italia», 

Ma cosa sarebbe successo se 
gli organizzatori avessero dav- 


ronda di notte 


Il diritto dì giudicare 


n critico d'arte Virgilio Guz¬ 
zi ha scoperto sul Tempo 
una conferma alia sua diutur¬ 
na asserzione che « rocchio 
comunista perseguita la liber¬ 
tà deiraric » Ciò perchè la se¬ 
greteria del partito comunista 
francese ha deplorato la pub¬ 
blicazione. su un giornale di¬ 
reno da un membro dfl Comi¬ 
tato centràle, di un brutto ri¬ 
tratto di Stalin disegnato da 
Fabio Ptoasso. membro del par- 
Uto. « Ci vengano ora a slicbla- 
rare — dt^e Guzzi trionfante 
— che nel regime comuniata 
Tartista si esprime come gli 
detta dentro *. 

n signor Guzzi deve essere 
un malato di autolesionismo. 
P strano, infatti, che proprio 
lui venga a dire queste cose, 
lui che è un critico diarie, o 
per Io meno si dice tale. Sa¬ 
rebbe belìo che. quando Guzzi 
va ad una Mostra d'arte e gli 
'sembra che un disegno o un 
quadro siano brutti, egli non 
possa scrivere quello che pen¬ 
sa. perché l'artista gli rispon¬ 
derebbe: « lo esprimo quello 
che mi detta dentro*. Bravo, 
direbbe Guzzi, esprimi quello 
che tl detta dentro, ma espri¬ 
milo bene. Nof 
E allora, se Virgilio Guzzi ha 


il diritto di giudicare e di erf- 
tioare. perchè questo diritto e- 
gU nega ai componenti della 
segreteria del partito comuni¬ 
sta francese? Crede il Guzzi 
Che. soltanto perchè picasso è 
un comunista, i dirigenti co¬ 
munisti francesi giudichino 
sempre beili i suoi quadri? Se 
ciò fosse, vedremmo tutta Piro- 
ma del critico del Tempo 
appuntarsi contro questa gene¬ 
ralizzazione ingiusta. Non ha 
detto sempre, tl Guzzi, che i 
comunisti si preoccupano sol¬ 
tanto della tessera che Tartista 
ha in tasca e del mero sogget¬ 
to dei suoi quadri? Picasso è 
un comunista, il soggetto del 
Suo quadro era Stalin: tutto a 
posto, dunque. Ah, no. non è 
cosi semplice, e non saremo noi 
a fare al Guzzi una lezione di 
estetica. 

Dunque, a disegno di Picas¬ 
so è stato criticato. A molti 
compagni francesi di ogni ceto 
sociale non è pioemio. / com¬ 
pagni della segreteria del Par¬ 
tito hanno creduto che quel 
giudizio fosse esatto. Noi. che 
abbiamo veduto il disegno, di¬ 
ciamo che la cosa è lampante, 
Aragon ha giudicato di avere 
Sbagitato a pubblicare il di¬ 
segno. 


Tutu hanno detto la loro 
opinione, insomma. Ma c’è 
qualcuno che ancora manca 
alPappello. Guarda ca'O: man¬ 
ca àù'appello il critico d’arte 
Virgilio Guzzi. Egli ha pubbli¬ 
cato Sul suo giornale iJ CUsegno 
di Picasso, e a tia scritto sot¬ 
to la lamentazione par la con¬ 
culcata libertà. delTaTtista. per¬ 
chè si è dimenticato di dire 
che cosa pensa lui. di quel di¬ 
segno? Gh pare bello o brutto? 
Attendiamo con ansia la sua 
parola, 

Guzzi ha tempre scritto che 
forte di Ptcasso s'era imbarba¬ 
rita e corrotta perchè tl pittore 
era sm comunista. Egli ha bol¬ 
lato di ignominia tante belle 
opere di Picasso, tante gemsli 
creazioni deU'artista, Sarebbe 
cosa veramente spassosa che 
oggi, tanto per fare il bastma 
contrario, e fn omaggio alla H- 
bertà di opinione che lo vuoi* 
diuturno distenzienu dèi gtn- 
dizio dei comsmistL Gtttei et 
venisse a dire che il disegno di 
Picasso è bello. Sarebbe s MrO' 
mente spassoso veder gtung^ 
al Tempo tante lettere di 
mtan ehe cMedono la seM» 
tHme di un critico d'arte codi 
palesemente miope. 


vero rappresentato l’attività 
artistica quale .si sviluppa ef¬ 
fettivamente nel Mezzogiorno 
c auesscro quindi rinunciato 
al contributo dei meridionali 
emigrati al Nord? Sarebbe 
successo che il quadro della 
attività artistica nel Mezzo¬ 
giorno d’Italia sarebbe risul¬ 
tato assai povero e ristretto, 
si sarebbe visto come gli in¬ 
gegni migliori stano costretti 


cento. Anche queste ultime 
sono pletoriche, ma possono 
in compenso vantare la gran¬ 
de mostra di sculture c dise¬ 
gni di Gemito c la splendida 
rassegna di opere di Antonio 
Mancini, oltre alle minori ma 
non meno felici rassegne di 
Giacinto Gigante, Filippo Pa- 
lizzi. Marco De Gregorio, 
Giuseppe De Nittis, Gioac¬ 
chino Toma, Michele Camma- 


nel disegno, delicati nei sen¬ 
timenti che esprimono e sof¬ 
fermiamoci sulle opere di 
Pippo Rizzo, legate quonto 
altre mai a uomini, cose e 
paesaggi di Sicilia. Dei tre 
quadri presentati da Ugo At¬ 
tardi il « Ladro di patate » é 
il piti impegnativo e conclu¬ 
so. Questa è forse una delle 
opere più signi/ìcatiue di tut¬ 
ta la mostra per il calore 





Cartellone siciliano per il Teatro dei Pupi <1910), esposto alla Mostra del Mezzogiorno 


a emigrare per sfuggire al 
chiuso della provincia, alla 
miseria economica, alla gret¬ 
tezza retriva delie classi 7X>s- 
sìdenti. Bisognava trovare 
dunque una base più larga: 
un vìinimo denominatore che 
abbracciasse il maggior nu¬ 
mero di persone e di interes¬ 
si e gettasse un pò’ di fumo 
negli occhi. Il criterio della 
mostra non poteva dunque es¬ 
sere né culturale nè artisti¬ 
co.* doveva essere politico, 
anzi, geopolitico e, nella fat¬ 
tispecie, elettorale (in funzio¬ 
ne democristiana, s’intende). 


Ua' 


Possiamo dunque ben sup¬ 
porre che l’on. Campilli, mini¬ 
stro dell’Industria e Commer. 
ciò, nella sua qualità di Pre¬ 
sidente del Comitato Esecuti¬ 
vo abbia fatto debitamente 
valere le direttive sue e del¬ 
la sua parte pplitica, schiac¬ 
ciando ogni obiezione dei suoi 
immediati collaboratori. Il ri¬ 
sultato è una pletora incredi¬ 
bile e, dal punto di insta qua- 
litativo, bisogna dire franca¬ 
mente che almeno il 50*/s po¬ 
teva essere eliminoto con 
vantaggio dello spettatore 
(che non riesce a orientarsi 
nel mare magnum delle sale) 
e con vantaggio della dignità 
del Mezzogiorno. Molto meglio 
avrebbero fatto gli iniàatori 
della mostra ad assegnare un 
tema di interesse meridionale 
agli artisti. Ma in questo ca¬ 
so comprendiamo bene che 
sarebbe nenuta fuori inevi¬ 
tabilmente una seria denuncia 
delle condizioni reali del Mez 
zogìorno d’Italia, e compren¬ 
diamo anche bene ehe per le 
medesime rogtoni elettorali 
dette sopra il ministro demo¬ 
cristiano OR. Campali non 
poteva die respìngere ener^ 
gieamente una dmOe depre¬ 
cabile eventaaUtA. Il risn lta- 
to, ripetiamo, è, sempre per 
la parte relativa agli artisti 
viventi, veramente depreca¬ 
bile. 

Diverso i il discorso per le 
rassegne d’artigianato (in 
qualche caso una rivelazione) 
e dell’arte popolare e retro¬ 
spettive dell’arte delFOtto- 


rana, Vincenzo Migliaro e 
Giuseppe Casciaro. Le retro¬ 
spettive vantano anche le 
squisite ceramiche del Gioui- 
ne (intorno al 1848), e le rac¬ 
colte di porcellane, oreficerie 
e figurine da presepe. Gli or¬ 
ganizzatori hanno tuttavia 
cercato di creare un nesso 
tra queste retrospettive e la 
arte contemporanca stabilen¬ 
do per le retrospettive la nu¬ 
merazione delle sale (a par¬ 
te Gemito e Mancini) in cer¬ 
to modo in corrispondenza 
con la cronologia. E’ inutile 
dire che, dati i criteri adot¬ 
tati per l’arte contemporanea, 
tale nesso non può che risul¬ 
tare puramente esteriore. 
Senza perciò occuparci per 
il momento delle retrospetti¬ 
ve e rinviando il discorso sul- 
l’artìgìanato c l’arte popolare 
cerchiamo ora di orientarci 
alla meno peggio nella selva 
dell’arte contemporanea. 

Cerchiamo prima di tutto 
gli artisti che in qualche mo¬ 
do esprimono Io voce del 
Meridione, e che con le loro 
sole forze riescono bene o 
male a controbilanciare la si¬ 
tuazione e a fare in modo che 
U Mezzogiorno riesca ad ave¬ 
re una fisionomia attuale c a 
parlare al visitatore del calo¬ 
re o della dolcezza degli af¬ 
fetti, dei lineamenti e ^i co¬ 
lori delle case, dei monti, dei 
campi, dei volti degli uomini, 
della luce ridente del cielo 
e del mare, e dei problemi 
difficili, delia lotta per resi¬ 
stenza, dello squallore, an¬ 
che, di tanta parte delia vita 
me^ionale. Conosciamo già 
il grande quadro di Guttuso, 
m La battaglia del Ponte del 
l’AmmiragiUo ». per averlo vi¬ 
sto alla Biennale, ehe rias¬ 
sume un ptF tutte queste co¬ 
se con impeto, con genera 
sUà e con larghezza, ricordan¬ 
do la gremÉe. epopea del Ri" 
sorgimento garibaldino, e non 
VI to rn ere m o s opr a . Di nuovo 
Ottttuso presenta qui una 
• Capra 9 e un angolo di pae¬ 
saggio campestre di Boghe- 
fio. smagliante di tvei, effl-, 
eaee nell’inquadratura. Sof¬ 
fermiamoci davanti «i tre di¬ 
pinti di Purificato, come di 
consueto sobri nel colore • 


umano, la sicurezza del dise¬ 
gno, la cura formale che ri¬ 
vela. Il difetto che mi pare 
tuttavia di dover rilevare m 
questo quadro di Attardi e 
un ancora relativo distacco 
della forma dal contenuto 
umano che vuole esprimere 
Per es. il dipìnto del ladro 
di patate manca di profondi¬ 
tà. Ma questo non è un di¬ 
fetto soltanto formale. Que¬ 
sta mancanza è dovuta infat¬ 
ti, a me sembra, al fatto che 
l’artista si è preoccupato 
troppo di mantenere un equi¬ 
librio decorativo, esteriore, 
delle zone di chiaroscuro, tra¬ 
scurando di ricercare quel di¬ 
stacco di piani che pur sa¬ 
rebbe stato necessario a dare 
risalto monumentale, dram¬ 
matico. alla figura contro il 
fondo lontano dei monti, 
mentre il bambino, più in 
basso, fa da • palo ». 


Le tre opere di Armando 
De Stefano confermano pia¬ 
namente le nostre aspettati¬ 
ve su questo giovane artista, 
che è uno vera promessa per 
la pittura italiano. Se il ra¬ 
gazzo con la gabbietta con' 
serva ancora vaghe remini 
sceme di formule adottate da 
altri artisti napoletani (Bran¬ 
caccio, ad es.), gli altri due 
dipinti, un uliveto, e un gio¬ 
vane disteso in terra, mostrrn- 
no un grande progresso. 

Altre opere come quelle di 
Ltppi, Ferrai, Pois, Soppres¬ 
sa. si distaccano di gran lun¬ 
ga dal resto per le loro qua- 
Utà di aderenza a cose, colori, 
forme o personaggi del Meri¬ 
dione, In particolare tl gran¬ 
de quadro dtfla msfftaiua di 
Pois, mostra come Varttsta 
progredisca nel suo talento 
narrativo co ns erv a ndo Ut vio¬ 
lenza coloristica iite lo di¬ 
stingue. Ma dei gruppo degli 
artisti sardi parleremo a lun¬ 
go più avanti. Tra 1 piè gkK 
vani mi pare qui opportuno 
segnolare Coroll, Turdiiaro, 
Muri, Guida, Lezocha, Con¬ 
soli, SeorzeUi. 

COBBADO MALTBSK 


alle fusioni. In esso si <a|glo-! 
merano» a caldo i minerali ne- 
cesMri, i qual! sostano su! piaz¬ 
zali prospicienti. Bisogna mv«- 
re a\l‘Agglomerato, per .jnnrf 
un profondo sdegno che vi fa 
subito chiamare in causa ta 
Direzione, attualmente peiio- 
nificata neH’ormai ben noto Ln 
gegner Mencarelli. 

Questa Direzione che licen¬ 
zia arbitrariamente, che si il¬ 
lude di essere più forte dc'la 
generosa classe operaia pionni- 
nese, scrive la sua condanna 
tecnica e umana anche nel mo 
do come gestisce i reparti, so¬ 
prattutto questo. Per ben 13 
mesi, essa ha rifiutato ogni ri¬ 
chiesta avanzata dalle mae¬ 
stranze, tendente a proteggete 
fisicamente i lavoratori cara! 
gliorare l’efficienza tecnica e 
produttiva dell’impianto, c ad 
assicurare un giusto trattamen¬ 
to ai lavoratori del repar o. 

Quali sono i difetti tecnici 
ed organizzativi a causa dei 
quali il lavoro diventa parti¬ 
colarmente bestiale c la salute 
dei lavoratori è maggiormente 
comoromessa? 

Prima 1 di tutto, i minerali 
usati non sono adatti all'iin- 
pianto: ciò influisce immedia¬ 
tamente sulla produzione, ma 
influisce anche suU’ambiente 
nel quale si è costretti 1 
restare per otto ore al gior¬ 
no. Oltre a questo, i itiioe- 
rali sono male immagazzinati, 
e accade che si mescolino l’uno 
all’altro creando difficoltà nel¬ 
la classific-izionc. A parte d 
fatto che ciò provoca un mag¬ 
giore scarto nella produzione, 
il disagio delle maestranze per 
la confusione che regna ael loro 
ambiente di lavoro è enorme. 

E si noti che il disagio, in 
un reparto di questo tipo, pcr- 
marrebbe anche se il reparto 
stesso fosse curato tecnicamen¬ 
te. Gas e polvere, ecco i ne¬ 
mici; rinterno dcirediflcio ' 
sempre gonfio di polvere. E' 
come trovarsi in mezzo alla 
nebbia, la più densa. Un.i ! 
vere scura, rossa, che penetra 
in ogni parte; una polvere che 
accieca, che rende le otto oic 
simili ad una condanna per la 
qu.alc, secondo la Direzione, 
non ci sono attenuanti, nem¬ 
meno le più elementari. 

« Questo lavoro non provo¬ 
ca malattie professionali »; 
ecco che cosa ha rispos*» la Di¬ 
rezione alle continue r’ ’ tc-.te 
fatte dai lavoratori per ottene¬ 
re una visita periodica di con¬ 
trollo. Ma la polvere ro'sa e il 
gas continuano inesorabili a 
.smentire la « ottima » Direzione 
dciriLVA, Gas e polvere con¬ 
tinuano a penetrare nello sto- 
m.ico dei lavoratori, tolgono 
loro Tappctito, provocano di¬ 
sturbi e d.anni aU’apparato di¬ 
gerente e agli intestini. Ba¬ 
stano questi dati statbt'ci 
per bollare a fuoco i responsa- 
bili: SUI 36 operai addetti alia 
las’orazione, ce ne sono 27 or¬ 
mai affetti da gastrite. 2 da 
colite, 3 con sospetta silicosi. 
Altri non accasano disr-rbi per 
il solo fatto che solo da poco 
tempo lavor.ano nel reparto. 

Difficile res/mare 

Gli operai avevano chiesto 
insistentemente un impianto di 
aspirazione. Ma anche a que¬ 
sta richiesta la Direzione si era 
dimostrata insensibile, fino ad 
alcuni mesi fa, quando si de¬ 
cise finalmente ad attuarne la 
messa in opera, àia si disilluda 
il lettore: questa costruzione 
non fu ispirata dal desiderio di 
proteggere la salute degli ope¬ 
rai, bensì fu «eguita sotto le 
pressanti richieste avanzate 
dalia stazione ferroviaria, dal¬ 
la Società Magona e da altr. 
enti c privati, i quali dovevano 
subire l’invasione delia polve¬ 
re del reparto Agglomerato. Ma 
anche qui la Direzione è fallita: 
l’impianto di aspirazione, a po¬ 
chi mesi dalla messa in opera, 
c inefficiente e aspira solo una 
piccolissima parte del gas e 
della polvere.. Altro che il pre¬ 
visto ottanta per cento! 

Ci sono giorni in cui è qua¬ 
si impossibile respirare, tanto è 
densa la polvere. Anche quan¬ 
do l’impianto è fermo, un la¬ 
voratore in otto ore ingoia 
tanta polvere da sentirla per 
un bel pezzo sullo stomaco e 
nelle vie respiratorie. Egli uo- 
vcrà tracce di questa polvere 
anche molto tempo dopo la 
ccssaxione del suo torno, ogni 
volta che avrà da soffiarsi fl 
naso. 

Ma alla Direzione ciò non 
importa, essa ha tutt’altro da 


r< 


fare: ^ preferisce organizzare 
azioni repressive e preparare 
« bustarelle » per quei lavora¬ 
tori disorienuti, disposti a pie¬ 
garsi ai suoi voleri. I lavora¬ 
tori deli'Agglomerato, però, 
non hanno rinunciato alle loro 
iù che giuste aspirazioni, ai 
ori più che giusti diritti: mi¬ 
glioramento ^ tecnico dell’im¬ 
pianto, e ripristino della ma¬ 
nutenzione al 100 per 100 , di¬ 
mezzata due anni fa; visita 
periodica; il periodo delle fe¬ 
rie maggiorato, con soggiorno 

f ;ratuito presso un luogo sa- 
ubre; doppia squadra; miglio¬ 
ramenti salariali. 

La sola vìa che resta 

I lavoratori dell’Agglomerato 
sono ormai coscienti che la 
grande lotta in corso all’ILVA 
contro le rappresaglie padro¬ 
nali e ì licenziamenti antisin¬ 
dacali deciderà anche di que¬ 
ste loro giuste esigenze: non 
c’è altra strada per battere 
una Direzione, la quale per 
due anni ha continuato a aire 
di no, la quale per due anni 
ha dùnostrato chiaramente 
quanto disprezzo abbia per la 
salute degli operai e per il 
miglioramento degli impianti. 
La lotta unitaria di tutte le 
maestranze per la libertà e i 
diritti del cittadino lavoratore, 
e per la ricostruzione del se¬ 
condo altoforno, è anche lotta 
per la risoluzione di queste 
vertenze, anzi è l’unica via che 
resta per risolverle. 

« Bisognerebbe prendere per 
mano un giornalista borghese e 
portarlo nel reparto, un gior¬ 
no», mi ha detto un lavora¬ 
tore dell’Agg/omerato: *■ Può 
darsi che, dopo un’era, gli 
passerebbe la voglia di fare 
dell’ironia su Piombino e sulla 
sua lotta, cosi come ha fatto 
l’inviato speciale del Mattino», 
Questa è l’fLVA diretta dal- 
l’ing. Mencarelli e della quale 
è comproprietario il governo; 
l’ILVA che distrugge la salute 
degli operai dell’Àgg/omerafo, 
e che intenderebbe distruggere 
i diritti che la Costituzione 
sancisce per i lavoratori. 

RENZO ROMANI 
Corrispondente delVILVA 
di Piombino 


In aprile il Convegno 

per la diffijsione delle scienze 

n Convegno per la dlfifii- 
sione della cultura scientifi¬ 
ca. che era stato fissato per 
il 22 marzo a Bologna, è stato 
rinsriato al 19 aprile nella 
stessa rittà. 


Conferenza di Salinari 
sulla crisi della callnra 


Oggi 21 marzo alle ore 18.20 
nella sala della Casa Editrice 
Einaudi a Roma (via Uffici del 
Vicario 40), il prot Carlo Sa¬ 
linari terrà una conferenza sul 
tema: «La crisi della cniltura e 
gli orientamenti IdeaU dei gio¬ 
vani ». 

La conferenza concluderà 1 la¬ 
vori del Consiglio nazionale del 
Comitato universitario democra¬ 
tico Italiano, che si inizieranno 
uesta mattina alle ore 9.30 La 
iscussione avrà come tema la 
situazione delle Università Ita¬ 
liane. sia per quello che riguar¬ 
da gli orientamenti culturali 
accademici, sia per quello che 
riguarda Tattrezzatura. e quiiidi 
l'azione che gli studenti deb¬ 
bono condurre per riniwrvare 
l'Università e collegare più strei- 
tamente rinsegnamento accade¬ 
mico ai grandi problemi nazio 
nalL 

La riunione si concluderà con 
la formulazione di im piogram- 
ma da presentare al prossimo 
Congresso nazionale universitario 

Gli «Oscar» per il 1952 
assegnati a Hollywood 

HOLLYWOOD, 20- — Ha 
avuto luogo l’ass^naziaoa de¬ 
gli Oscar dell’Aoeademia ame¬ 
ricana delle arti e delle acien. 
ze del cinema a quelli che sono 
stati giudicati i migliori film, 
registi, tecnici e interpreti dei¬ 
ranno scorso. I premi princi¬ 
pali sono stati cofi distraiti: 

Miglior film dell’antw; Il più 
grande spettacolo del mondo di 
Cedi B. De Mille. 

Miglior attore; Gazy Cooi>er 
per Mezzogiorno di fuoco. 

Migliore attrice: Shlzley 
Booth per Come back, litUe 
Sheba. 

Miglior re^sta; John Ford 
per Un uomo traaquiUo. 

Migbor attore di secondo 
piano: Anthony Qainn per Vira 
Zapatal 

Migliore attrice di secondo 
piano: Gloria Gndiasie per 
The bad and th« beauttful. 

Migliore film straniero; Gio¬ 
chi proibiti di René Clémeat. 


Sta per asdre il b.‘ 2 £ Mmmim d edint B m 

filDSEPPE SrilIN 

n fascicolo contiene una serie di ar¬ 
tìcoli snlla figura del grande Scomparso. 

In snpplemento: ano scritto inedito 
di Mao Tse Don « A proposito della con¬ 
traddizione ». 

Si invitano le Federazioiii a preno¬ 
tarsi in tempo per la diffusione straordì- 
narìa del nnmero, presso il CJ).S. nano* 
naie, via dei Quattro Venti, 57 • Roma. 
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P»g. 4 — « L’UNITA» 


Sabato 21 raarao 1253 


GLI AVVENIMENTI SPORTIVI I-I-KAJ: « f ® c t x e m a 


RIDUZIONI ZNAL — CINEMA: CI||B>VARIBTA* Capranlc*: Scaramouchc 

Avran. CtAtral*. Crlttello Ex> , CaprtnlcR***»: Scaramouchc 

' prendi il fu- castello: Prigionieri della palude 

eelilor, Orfeo, PlaaeUrio, SaU eli® « rivista , Centocelle: Per chi suona la cam- 

Umberto, Smeraldo, Tuscolo, Altieri : Ritorno del campione pana 

>r 0 «.rD< B • • j .. • rivista Centrale; La gente mormora 

TEATRI; Rossini, Pirandello. IV Ambra-IovlnelU; n grande cielo Centrale Ciampino: Giovinezza 


U "SdlRiMO,, VI¥dCI$SAIO PMtBDIO DI UWA WOMUTBIW SWOlOm i 

Sei uomini hanno marciato 


ALLE ORE 16 


più veioci di uno “scoo ter,, 

Record'-Umite quello di Loretto Petrucci? - Minardi 
eterno secondo „ - Buona prova di molti giovani 

(Dal nostre Inviate apoelalo) crepitano come volpi di mitra- vedere c/te, ancora, sa cut/tiiii* | 


SANREMO, 20. — Uno scoo- 


glia: km. 40,349 all’ora, sullainur davanti al gruppo. Forse, il 
lunga, dijficile, nervosa stradai^ cainpiouissiino u non s’è azzar- 


scommesso centomila lire, con hanno raggiunto il Ihnite record, n 

un amico, che uno .scooter, su là del Quale un uomo. 

quella strada, su quella distan- in bicicletta, non può andare/ rii 

za, non può tenere quel passo, bt diceva cast anche nel 1039, Milano a Sanrcnio, 

Non so chi vincerà, se Correo o quando Coppi, da Milano a 'Lr ra ’ 

Il suo amico, tuo oggi tutti san- cammino a 39.937 al- 

no che mezza dozzina d’uomini. » oro. L' venula ieri la secca ^ s o anch'e 

in bicicletta, i 40 all’ora li bat- smentita; il record di Coppi ò 5 L-seré un . a t 

tono di 349 metri. Questi nomi, crollato! Crollerà anche il re- J . ,er h commo e U a 
ni sono: Petrucci, Minardi. Oi- cord di Petrucci? lo penso che settimana’ allora Con i 
Iiwier, Derijcke, Ocfilippis e Im- potrà essere proprio Petrucci ^ 

pams. Sono, cioè, gli uomini l'uomo adatto a quest’ultra im- 

che ieri si sono giuocati in vo- presa; Petrucci. impegnato co- lanuto Conoi huttuii as¬ 
tata la cor.sa più bella del moti- me ieri, deciso come ieri, forte. 
do. la Milano-Sanremo. guizzante e veloce come ieH. ciiio ^u^^ 

Dal vocabolario saltano fuori potrà di nuovo arrivare a San- e si ritmava- mi hsVi 

gli aggettivi ed esplodono: seti- remo con un pa.sso ancora piu snurcadi hol- 

sazionale. meraviglioso, formi- lungo. Gli basterà che la corsa ^‘ZJ Jauatn da ima smnrdà di 

dahlle' p « mintì oanlnninfini rlin si tanri iin nn’ di niii tìn Miln- H 9 [U tlllU Snior/lU Ut 



(^gi al “Roma,, 
Romulea-Solvay 


Fontane, Teatro deU’Opera. 

TEATRI 

ARGENTINA: Domani alle 17.30, 
Concerto diretto dal M.o Hans 
Haug. 


e rivista Cine-Otar: Cuore ingrato 

La Penice; l miscrablU e rivista C^ciatore del Missouri 


Chillmangiaro 

Modernissimo: Sala A; Lo belle 
della notte; Sala B: 11 magnifico 
scherzo 

Nuovo: La sirena del circo 
Novoelne: La città del terrore 
Odeon: Altri tempi 
Odescalcbl: Morte di un commes¬ 
so viaggiatore 

Olympia: CU occhi che non aor- 
risero 


^ -* — Cida di Blenzo; Cuore Ingrato risero 

U® signora del fiume Cidombo: La fortuna si diverte Orfeo; Siamo tutti assas si ni 
e mista Colonna: L’assedio di Fort Polnt Orione: L'uomo venuto da lon- 

Ventun Anrlle; II osn» Halla onn. Colosseo: Guaivile a laHrl tanO 


Oggi al campo cRoma» con ARTI: Ore 21: C.ia Ninchl-Villi- 
inizio alle ore 16, la Romulea in- Tierl « La rabbia nel cuore >. 
contrerà il Solvay. L’incontro è pi-aBn. r»-» o,. . ». 

(luanto mai Infjtressante dato che ®W8EO. Ore 21. C.ia Ricci «Il 


quanto mal Interessante dato che 
il Bolvay è In lotta per non re¬ 


piccolo Santo >. 


Ventun Aprile; li cane della spo. Colosseo: Guardie a ladri 
sa e rivista Corallo: Un giorno a Nei 

Volturno; L’ora della verità e riv. ^ 

Cristallo: Trinidad 

CINEMA Delle Maschere: Le belle 


Corallo: Un giorno a New York OtUviano: Sensualità 
Corso- La nrnvinfiai,» Palazzo: Verginità e rlinsta 

crlsuiio- TrinmaH Paflo»-- ^ grande passione 

CrlsUllo. Trinidad Planetario: Un uomo tranquillo 


trocedere. mentre la* Romulea è LA BARACCA <Vla Sannin qan 


tonico quarto posto. 

Novità tra 1 elMlorossi: infor¬ 
tunati Gaietti e Romanazzo, l’al- 
lenatore Matteuccl farà rientra- 


Cfa ore 2 i.ia: Adrlaclne: Ragazze all’abbordag- nel Vascello- 4 rasa 

dal Popolare « L’uomo gio e Ine. Marclano-Walcott “bordawfo ® 

dal nore in bocca» c t li ber* Adriano* Le nevi del ChiUman* noraaggio 
retto a sonagli», di Pirandello, giara Chuiman- infero fianco 

. iiK». TI... .. Dofia: R «rande cielo 


Delle Maschere: Le belle delia 
notte 

Delle Terrazze: u colonnello Hol 
llster 

Del Vascello: 4 ragazze all'ab 
bordeggio 


ftcaaaoqyiv avgAMVUV V4 amam a ao-aaoa i — . .«v ^ TI sa • - _ b. >1 WiaAi Ai Kt 

re in squadra Benaisl e Tra%a- 21: cLa Traviata», ^^cciatore del Missouri fiammata 

• • ._* I d» - -ov Aleyone: La carrozza d oro • 


gitni, che tono desiderosi di ben di Verdi (rappr. n. 58). camozza d’oro 

figurare. Ecco le formazioni del- p.vlaZZO 81BTI.NA- Ore ai 13- ® ® Europa: Scaramouche 

le due squadre: C ia Elena Ghi«H.Tr<Tn Excelsior: Il magnifico 

BOLVAV; Pancettit Pelosini, Gran gala ^ ’ ^nlene: Prigionieri della palude Farnese: Il falco di Bai 

Bettihl: ConU, Colombaioni, To- ... Apollo: Inferno bianco 

mel; Bartoluccl, FUIpponi, Pa- Ore 21: C.ia del Appio: Il grande Gaucho 

storino, Bartolurci. Fabbri. Teatro Italiano diretta da Zen- Aquila: La dinastia dell’odio 

nrtuiisiFA. u-.lt- —• «la,,*.Ili naro < oal tuo ai mio». Ar.nhaien#». Tlol ..mn... 


Espcro: Sensualità 


storino, Bartolurci. Fabbri. 
ROàfULEA: Pagliara; SaiitelII, 


Excelsior: Il magnifico scherzo 
Farnese: Il falco di Bagdad 
Faro: L’awenturiero di Macao 
Fiamma: Edouard e Caroline 
Fiammetta: My Son John 


IjC belle delia piaza: Tempo felice 

Plinius; Totò e le donne 
colonnello Hol- Preneste: Mata Harl 

Quirinale: Cuore ingrato 
ragazze all'ab- Qulrinetta: Quo vadls 

Reale: 11 grande gaucho 
anco Rex: Cuore ingrato 

fiele Rialto: Show Boat 

ta Rivoli: Quo vadis 

Roma: Totò a colori 
che Rubino; Sensualità 

Tifico scherzo Salario: Operazione Cicero 
li Bagdad Sala Umberto: Parole e musica 

ro di Macao Salone Margherita: L’Importanza 

e Caroline di chiamarsi Ernesto 
m John Sant’Ippollto: Kangaru 


Arcobaleno: Bel amour 


Flaminio: Prigionieri della palude! Savoia: Il grande gaucho 


Srlaraanna; Cervini. ArniPo, Stoc- QUATTRO FONTANE: Ore 21: Arenulà: Tarzan sul sentiero di Fontana-'L’uomo^deH^Ert^^ 

«civetteria». guerra ^“uer"»; CoXo Tutte le ban- 

Lombardlni. Travaglini. QUIRINO: Ore 21: C.ia Ttlarta Ariston; Ho scelto l’amore diere 

' Abba cCome tu mi vuoi » Astoria: Cuore ingrato Giulio Cesare: Bagliori ad oriente 

Oggi i («npionati regionali boss.ni. o„ 21 i,.. c.„ ch»» m chu™,». 

di greco-romana (III iene) d.i chu™™- 

- . - _ Hninani all,. 1-7 « oi. - , Induno: Lc belle della notte 

Nel pomeriggio di oggi avran- .n n Augnstus: li grande cielo Ionio; Due settimane d’amore 

no inizio i campionati regionali oraggio» cJl Brecht, unafffer- Aurora: Fanfan la ’Tulipe Iris; Ricca giovane e bella 

di lotta greco-romana di terza mazione della Compagnia del Ausonia: Cuore ingrato Italia: Il cacciatore del Missouri 

serie; alia manifestazione sono Teatro dei Satiri per la regia Barberini: Ho scelto l’amore Lux: Amor non ho però... però 

iscritti oltre 30 atleti del Lazio. di Lucignani. Prcnotaz. Arpa- Bellarmino- L’ispettore generale Manzoni: Sensualità 

Le gare avranno luogo (con Ini- cit: 684.316 e al Teatro: 565.352. Bernini: Frutto nroibito Massimo: Europa 51 

zio alle ore 20) nei locali di via n .......v. .Mazzini; Europa 31 

Orazio 27-A. VALLE: Ore 21,15: «Ninotehka» Rumg**®- U grande gaucho Metropolitan: Ho scelto l’amore 

di Lcngyel con Milly, R. Ri- Brancaccio: Il grande gaucho .Moderno: Le nevi del ChlUman- 

moldi, 1. Riva. M. Silettl (no- Capannelle: Prima comunione giaro 

vità), 1 Capltol: Androclo e il leone Moderno Saletta: Le nesfi del 


ROSSINI: Ore 21.15: C.ia Checco 
Durante < Un terno secco » 


Galleria: Contro tutto le ban¬ 
diere 

Giulio Cesare: Bagliori ad oriente 
Golden; Cuore ingrato 




DE FILIPPIS, come Alinnnli, 
ha sbaglialo la volata c si c 
piazzato al quinto posto 


dabile: e i punti esclamativi, che si lanci un po’ di più. da Mila- Tchuionc" l^i bler 
all’aggettivo dònno più forca.lno al Passo del Turchino. iJldln Rnhdt Rrirtnil Atll , 

* • Il 1 II • Astrua. Koblet, Maggitii, Schot- NOTTI E VARGLIEN HANNO DECISO - L” 

Pùtriicci 1 uomo dfill3 Dirniavcra à'iì,?Sa.®ss?T4 , . . n 

iruLu 1 uuiiiu uei d pr iiwvwd Varafp IP liiriiiafiiiiii » 

La MUatio-banremo è la cor- tiene il passo, la distanza. Por- Petrucci c Minardi. Ollivicr e W UM Utv Iv 1 Vfl MIUJtfl Vili P 

sa di Petrucci, la corsa delta se Minardi non è amico con Derijcke, Defilippis e Impanis ^ 

primavera s’accompagna all’uo.. tutti gli uomini della sua squa- al varco. Ama £ mR a— 

mo della primavera! E’ un uo- dra: ieri, per esempio, non s>è La lotta promette d’essere ac- Hill* l'SiUllmA **llll|*IHl 

nio di stagione Petrucci; è U capito (o si è capito troppo...) cesa per tutta la stagione. Ati- liljl 1 UllVjdV UIjIU ¥•* ^ 

campione che ha bisogno del- perché Minardijwn ha trovato che perchè i giovani (e per r 

l’aria tiepida e di strade che l’accordo con DefilippLs, nella piovani io intendo i ragazzi del- - ^ 

van Blu c su, senso aliarsi trop- polata; «no da una parte, l’ul- l’ultima leva) ieri satin stati più / I c-.rj.iv-i TinHisììnì n P'i.t'.. f -, A»/i 

po. E’un passista di grande po. tro dall’altra. Perché? In due furbi, si sono tenuti — cioè — Lcl/AO .SCtlZcl DetlOllìll 0 rUUl - Liei tlO- q 

teiua, uno sprinter che, dopo (Minardi e Defilippis) contro a freno, non sono andati a cac- iiirì iilìilippvn T^PVÌ’i'iinDttD Siflis/l’rt 

una corsa lunga, lanciata, tira uno (Petrucci) le possibilità di eia di farfalle, cosi Ciancola, * lUUnteru rei IbblUUllO clU dlU blUlSlIU ^ 

fuori dalle sue gambe di seta vittoria aumentano... Mah!... per esempio, è arrivato col - ^ 

il BUÌ320 secco, furioso che por-. Comunque, anche Defilippis grupno di Kitblet; e nel ‘ciruvvo , . . , , ^ . ,, r\ c-_i 

to avanti la bicicletta e si Un- ha sbagliato la volata; s’è mes- di Kubler c’eranà anche ^arta- dS’aUeC^^^^ che^lo^S? confra “rRoma i^ 

Ser Itancn nerTa VrTafn'^ù' nnT bSaz\irro hÙnn^^ h^dCtato una l?; 

^ Llègante (in otclctetta Pe- o 1 '"'“ ^ /«ranno, per „„„,erose <iiscu.s.sioni e polemt- Ecco dunque !» probabile for- O 

trS vuò tar da modello ver h/f « ^r.wT' ossa, potranno anche ^ale intorno alla probabile inazione; Bcnlimenti iv. Monta- 1^ 

il ritratti dello^ne v^^^^ - w- ^ ^ 'oraiazlone che domani dosrà af- nini. Malacarne. Sentimenti V; N 

dmnvo n Z urboauel tanto ' ® dimostrato da soddisfazione a Petrucci. Mi- frontale la Roma. .M/anl. Bergamo; Puccinelli. Bre. 

c/.^ basta- fi otaufltta^cfimSe ^ n ^ Defilippis. E da questo ha convocati i seguenti desen. Antoniotti. Larsen. Di > 

hi bfsoono dl^ésferc stSca^O '^'i ^ (Infoco non si può csdndcrc ideatori : Sentimenti IV. ^nti- Frala (Migliorini). 

Duntò nef trovar U oraDoIen-’ D^roke Martini Come la volpo, l’« Al- ,nentl V. Montanari. Alzani. Ma- I titolari blancoa/zurn — com- O 

^ orcpoicn e Impcnis fa messa m vetrina frodacelo n perde il pelo ma non lacarnc. Bergamo, Fuln. Pucci- presi Bettolini. Furiassi e Anto- O 

Il aitn «iitiòii» Il amitmo Hnl ^ merita l applauso il vizio: Martini è sempre in nelli. Brcdcscn. .Antonlotti Lor- nazzi. hanno trascorso la giorno- 

la nenie dT’roseaìL nlìnrn fri- ^ ,^re corm; Martini, in tutte le corse, Migliorini, Di Frale. ta di ieri a Grottoierrata ed og- 

la t/ente di Toscaiut, allora fri,., uomini del Belgio, nella volata fa sempre bella figura. -i ii„ -loi r.»T,,-r 2 ,.nri gl si recheranno ad ostia. O 

-a, boHe; il Busto dell impresa ai Sanremo; a Petrucci faceva La Milano - Sanremo, corsa npT»onnf^Ì!«i onnio dooo^à imr- ^ Varglien ha comocato .Albani. 

S P«“!'® impanis: gli allunghi fu- della primavera, corsa della ve- * , j,i « nconftaio lì Azlmontl. Tre Re. Bortoletto. ^ 

de spavaldo, lo sono convinto ai Impanis facevano pan- locità, ha messo iti vetrina an- „nro™ noioran Venturi. Grosso. Lucchesi. Pe- 

5 f, ® sprint ra a tutti!... Gran bella corsa che Barozzi e Padovan. Vincenzo ® i «fi?* rlsslnotto. Zecca. Bronce. Pendoli y 


Silver Cine; Io sono il capataz 
Smeraldo: li cacciatore del Mis¬ 
souri 

Splendore: Via col vento (ore 15 
e 20,30) 

Stadium; n grande cielo 


U^eriMe; Le nevi del Chiliman- ^ „evl del Chili- 

!=: „o«. rHV 

Ionio; Due settimane d’amore Trevi; Spartaco 

Iris; Ricca giovane e beUa Trlanon: Furare 

Italia: Il cacciatore del Missouri Trieste: Gli occhi che non sor- 
|Lux: Amor non ho però... però risero 

.Manzoni: Sensualità Tuscolo: Sua altezza si sposa 

Massimo: Europa 51 Verbano: Gli occhi che non sor- 

.Mazzini: Europa 31 ri«.rn 

Metropolitan: Ho scelto l’amore 

.Moderno: Le nevi del ChlUman- 'Storia, Cuore ingrato 
gjaro Vittoria Ciampino: L-a famiglia 

Moderno Saletta: Le nevi del Passaguai fa fortuna 


CIRCO NAZIONALE TOGNl CIRCO NAZIONALE TOCmCIRCO NAZIONALE TOGNI CI 

i OOOl A ROlVIA 1 

^ al PIAZZALE OSTIENSE (stazione ostia) | 


per nessuno! 


ORE 21.IS IL. 


la di ioscatia, anom uomini del Belgio, nella volata fa sempre bella figura, 

za, bolle; il gusto dell impresa ai Sanremo; a Petrucci faceva La Milano - Sanremo. 


àejla Mflano-Torino avesse bat- quella di Impanis. che cercò, c Vittorio Rosseìlo, Scudeltaro Eliant (quesfuuimo fun- O 

tato Maggiitt, la sua ruota, ieri, finale, la soluzione di forza; e tsotti, Dupont e Pettinati, Cha- n°rf,oin <n «i» T 8 ®*^ rtserva). Ecco ijorciò !a È’S 

non avrebbe strappat^I nastro scappò, cioè, nella discesa di patte « Van Est, Geminiani e ® ilfV^itattav^frn ni Frala ^orra®rtone: Albani. Azimonti, 

Keteleer, Sartini, eppoi Roma, g MigHoriS N^ll Bortoletto. Ven- g 

retati?’ ài Minardi, Derijcke, Eppoi De Santi, jeìlato come turi; Luoche»!. Pandolfinl. Zec- ^ 

stordire m fumi della Defilippis, Petrucci e Oìtivier un gatto nero. coaz/.urri «i ritiene pero che Not- ^ Perlsslnotto. 

® capisce, perchè è phanno fermato. Derifcke. in- Koblet a’é fatto vedere tn l’incontro con li Livorno ì?: 

® oece, cercò la soluzione di forza partenza; la .«tua galoppata ha If IIACTpF PRcVfjlONI ® disputerà a Livorno) ^ 

Pare che tn casa bianco-cele- gy, Berta; fatica vana, acceso la corsa. Ma Koblet ha , Ì*'Ir i allenatore giallorosso ha convo. g 

‘tc non tutti^ano amici di Pc. e quella di Derijcke. E ancora le gambe tenere; alla AUlanU-Tortno 1 ceto i seguenti giocatori: Meni- N 

^ àun^ue, al oilivter il più staccato, rìac- distanza ha ceduto, nel finale è Como-Bologna I-X cheni. Nardi. Stocco, Prosi. Leo- 

S’é msfo. però, che f“y*n<«-Noy.ra 1 ifrdJ Esteri. Bran^cclk^^^ 


lE NOSm PREVISIONI 


-Novara 


oo. Bronèe, Perlsslnotto. 

-Per rincontro con 11 Livorno sSH, 
Il B (che ai disputerà a Livorno) ^ 
' l'allenatore gtallorosso ha convo. 

1 ceto i seguenti giocatori; Meni- N 
l*^ chelll. Nardi. Stocco, Frasi. Leo- ^ 
1 nardi. Esteri, Brsncaccla. Capac- ^ 
1 ci. Andreoll Talusl, Aivltl. Sa- ^ 



r^tn f’nvf hn in finale, con due scatti da met- e pm aimra. e. la jotia, ago- vertma-ureacia 
pX'.,r7i jtaii'Xnrn tcre in comìce, soltanto Coppi scinata, emozionata, yplaude; Emptrtl-Alessaiidria 

««.d; f r h è tenuto fuori: sul Capo Berta V^r l’applauso, la folla, si fa (Partite di riserva) 
.Un niiìnnn c ««tfo lo i4Tiscione delVultimo fosse le mani. Padova-Fanfolla 


ATTILIO CAMORIANO I Marzotto-Legnano 


i onn oU profbì. poi, di far Koblet vale ancora; pardon, s’è MIIan-Napoll , » J Andreoll Talusl. Aivltl. sa- ^ 

n ,. colata, e di battere Derifcke, visto che Koblet ancora può Pro Patria-Fiorentina I-X vlello. O 

^ corse tu linea, tm puledro Defilippis, impanis, valere. Roma-LariO 1-X-S ieri sera il presidente genera- 

che tu corsa ha bisogno di es- ,,„mini i nrotaoonisti del Una grande, una magnifica, Spaà-Sampdoria 1 le della Lazio, comm. Tessarolo. Q|- 

la corsoi Pefru^^ nna sensazionale Milano-San- Trlealina-Inter 1-X ha tenuto una breve riunione ai ^ 

^^J^ ^^pporta, gli^ fastidw. 'Derijcke Defiliopis è l’vmo. Il ciclismo, dunque, ha Udlneie-Palermo 1 «capi» della tifoseria bianco- ^ 

^#jfi-^ * podroni delle piste, j. ,- f.Qjnpiont di grosso ancora le gambe buone; il ci- Catania-Messina X-1 arauna esortandoli a convincere 

in Italia, per Petrucci non han- olismo corra, coi passo dei 40 Trevlso-Monza 1 I «foai a ma^enere un atteg- ^ 

dall-riJ?» «« in conile-, coltonto Coppi ^noM, o,noc,„nol« «pplo..^^^^ l-X-S fO 

dei a professionisti mseltiv, e il ® ^^nto fnoru sul ®orta ^ i^Knani’ ^ ^ i.^a**»***» «r«iiSodalizio (la «gazzarra» 6’q 

padrone della pista di Milano dell ultimo Miw-mwn J?^!^?»*^»”^***** i domenica è costata alla Lazio ^ 

non gli ha dato l’ingaggio per chilometro Coppi ha voluto far ATTILIO CAMORIANO Marzotto-Legnano 1 -soo.ooo lire!). .Al suo ingreeao I 

la « giostra ». di domenica. Cosà -»- ,-^-1 -,--—.. . - nella sala 11 comm. Zenobl é sta- ^ 

la Milano-Sanremo in pista si to caldamente applaudito; non 

lìsri tS d;“ro°r/ta CMFEIIEIIM «ELl’Oll. TAMHI SII; « LO STADIO OOSTA HOPfO » -5» «Sitm! § 

lano-Sanremo su strada. Ma ' e Puln non avrebbero giocato. ^ 

Petrucci sa dove passare la do- ^ biglietti per lo stadio si tro- DiQ 

menica: andrà a /are la corsa ■ m vano ancora in vendita presso le 

del Mont Faront; e andrà in I IVl ® presso l’AHP.A. Sono ^ 

« giostra », .sulla pista di Tolone, esauriti t « popolari ». .Allo Stadio 

La « Bianchi » ha dei compio- ■ —i ■ ■ ' ■ ■ I cancelli saranno aperti a mez- ^ 

"ttiiffii Id> TnnTcJi^ fFiutfltA*» ZO^Omo. C. ^ 

no: la ai Bianchi» ha Coppi che Nolc Dersonalìtà sDorlive haiiiio sia aderito all’iniziativa u’informatofa 

può far piazza pulita in tutte ^ ^ ----- i » , , , ^ 

le corse a tappe e ha Petrucci « Pattuslia » per la riduzione dcsli inj^ressì ai siovani Interessarne riunione ^ 

che può imporsi m tutte le cor- o m oc o 

se in linea; con questa coppia ■ - Oggi a vaiieiunga ne: 

d’assi, la n Bianchi» può far sul tema «Lo stadio costa L’on.Ie Tarozzi, pur compia- delia Lega Nazionale; dal CONI ———■ ^ 

gioco sii tutti i traguardi,' e in- troppo'), ron.ie Lco.iildo Taroz- cendos,! delle numerose adesionL (che ancora non si ò pronim- Oggi aU’JppodrOmo di Valle- 

tanto matura Dt> Rossi che si ai. V- Presidente Nazionale del- ha rllev-ato come tsssc non dica- ciato), dai giornali, ecc. lunga avrà luogo, con hilzio alle W 

«nn/inj-tn ni -nrrn r’nnrrff TU-l-ST*. c membro della Coni- no a suITlclenza quale sìa !a L'oratore ha concluso che il 15 la consueta riunione di corM ^ 

ag^ncta ai wrra a* ^oppL missione Parlamentare sportiva, strada migliore per risolvere problema deve essere affrontato al trotto del sabato. Sono in _ 

Mena scia ai petrucci, o aan- tenuto una conferenza stam- rannoso problema. Dopo aver in modo più deciso dallo stesso programma eette corse ben con* WJ 
remo è arrivato Minardi; come pa nei locali del settimanale citato alcuni dati relalivi 'airaf- Gruppo parlamentare dello Sport gegnate al cui centro figura il 

tm anno fa, tale e quale, la «Pattuglia» che, iKim’è noto, si fiuenza agii stadi, diminuita no- per mettere nelle condizioni gli Premio Giaur da Brivio, dotato 

a9e»t ia fattn nrOrnotnr^ di ima ram* tF»vo1m^nt#* ultimi duo anni. Kto^l Orcrani povomativi ad in* di 200 mila lire di Dremi SUlbi 


LA CINFEREIZA OE lL’Ol. TAROZZI SO: «LO STADIO CO STA TROFEO» 

Combattere i prezzi alti 

Note personalità sportive hanno già aderito all’iniziativa 
di « Pattuglia » per la riduzione degli ingressi ai giovani 


1 nardi. Esteri, Brsncaccla, Capac- ^ 

1 ci. Andreoll Talusl, Aivltl. 8a- ^ 
1-X vlello. O 

I-X-S Ieri sera il presidente genera- ^ 

1 le deita Lazio, comm. Teasarolo. 

1-X ha tenuto una breve riunione ai 
1 « capi » delia tifoseria bianco- O 
X-1 azzima esortandoli a convincere 
1 l tifosi a mantenere un atteg- 
1 giamento corretto e cortese nel ^ 

* confronti drt tifosi giallorossi W 
" e di evitare per Jl futuro nuovi W 
- guai al Sodalizio (la « gazzarra > ^ 
f di domenica è costata alla Lazio ^ 

* -SOO.OOO lire!). .Al suo ingresso ^ 

- nella sala il comm. Zenobl é sta- ^ 

to caldamente applaudito; non ^ 
sono i>erò mancati 1 rimbrotti del J?: > 
tifosi all’annuncio che Bettolini ^ 
e Puin non avrebbero giocato. CC 
I ■ I biglietti per Io stadio si tro- N I 
[Ab vano ancora in vendita presso le ^ 
KB agenzie e presso l’AHP.A. Sono ^ 
esauriti t « popolari ». .Allo Stadio ^ 
i cancelli saranno aperti a mez- 
zogiomo. ^ 

L’Infermetora m 


Interessante riunione ^ 
oggi a Vaiieiunga ^ 

-■ '■ ■ Ch 

Oggi aU’JppodiOmo di Valle- a 
lunga avrà luogo, con hilzio alle 


PRESENTA 

ILPIU’BELLOSPETTIICOLOiilIIIOÌIDII! 


Il Circo Italiano che di trionfo in 
trionfo ha fatto il giro del Mondo 

TUTTI GLI ANIMALI DELLA JUNGLA f 
LE PIÙ SENSAZIONALI ATTRAZIONI • 

Tutti i giorni due spettacoli ore 16 e 21,15 
Dalle ore 9 alle ore 22 visita allo ZOO 


veloce della sua; è una cosa zando il contenuto delle adesio- il 40»,’. determina una maggiore contributi che si possono eoa- lenza dei valori in campo e ^ _______ _ 5.* 

vecchia che torna di moda ni più autorevoli e significati- e notevole affluenza del pubbli- teggiare a miliardi di lire. Quin- molto dipenderà dalla partenza. ^ ^ 

r'/tniìni-; atnrnnit Ve: fra le tante, quella del comm. co stesso causando non un dan- di. un alleggerimento fiscale su- Ecco le nostre selezioni; Pre- CBO 1^^ EOa 

qt^^anno. ‘jUaglmn. da ti gara.«i; del presidenti della no ma un utile alle stcs.se so- gii {.ncassl c, da parte del diri- mio Ciclopico: Monellina, Icori- PRENO I AZIONI ! I®|, 59y»UJ • 5yy*U4 r ARCHcG G I O (<■», 

« Mtnarat. ce Siagni. a Mura- «Lazio» c del < Torino *; di cietà. E ciò anche a prescinde- genti delle Società, un freno e na: Premio San Benedetto: Baa- V J 

mo, davanti a Minardi, ce Pe- Bruno Roghi Direttore del «Cor- re dalla questione morale che un limite per quanto concerne dello. Marcella. Bunker; Premio r - «a p a a n-m 

tmccL.. riere dello Sport»; di Emilio De pur tanta importanza c influen- Tingaggio ed il rein.caggio dei Primavera; Azesina. Gordon; TRAMS • ED • ES ■ # à <- lo * 5 AutO Z 95 AlltO ■ MotO - Cicll ^ 

Minardi è dunaue una spe- Martino. Direttore di « sport r; za ha avuto ed ha sugli sportivi giocatori; i premi di parti*,a. Premio Casamari: Primizia. Da- OS ■ !»«■ ^ ^ 

j. „ Afj- del doti- Valentin! Segretario italiani specie dopo le esperienze ecc. Suirargomento hanno inter- vid; Premio Giuar da Brivio: .-s 

t delta P.G.C. e di molte Società di questi ultimi mesi. ioquifo l’avV. Crostarosa. ammi- Filareta. Portafortuna. Menzo- ^ _ 

nardi il guizzo detto sprtmer. quali la Pro Patria, la Un’azione di convincimento sui nlstraiore delFA-S. Roma; tl gna: Premio delle Rondini: ila- 

k*"”’ sS’irS'tib.':""’” io mooi a'iv.voizvM oomo isioox aivmizvn oouio imoox swnoizvm oomo 


PARCHEGGIO 

Auto - Moto > Cicli 



Quella gente si divertirà a 
trasdnarzni attorno all'infinito 
per esasperarmi. Se mi man¬ 
dassero subito in galera po¬ 
trei tornane prestissimo alle 
mie occupazioni, nonostante i 
nostri merlotti del lungosen- 
na degli Orefici; laggiù si fa¬ 
ranno in mille per far evadere 
il loro generale, il bravo 
Truffamorte! C’è qualcuno tra 
voi che abbia, come me, più 
di diecimila fratelli pronti a 
■ tutto per lui? — chiese fie¬ 
ramente. — C’è del buono qui 
deirtriK — aggiunse battendosi 
il petto, ^ non ho mai tra¬ 
dito iwuno! Toh, osservali, 
cagna, — riprese rivolgendosi 
alla donna; — a me. mi guar- 
«m tortone aa tu gii 


fa- ri\-ollare lo stomaco per 
il disgusto. Togliti di mezzo! 

Fece una pausa contem¬ 
plando i pensionanti. 

— Quanto siete stupidi, 
voialtri! Non a\«te mai visto 
un forzato? Un galeotto della 
tempra di Colin, qui presente, 
è un individuo meno vigliacco 
degli altri e che protesta con¬ 
tro le profonde ingiustizie del 
contratto sociale, come dice 
Jean-Jacques, di cui mi glorio 
d’essere allievo. Dopo tutto, 
io sono contro il governo col 
suo mucchio di tribunali, di 
gendarmi, di bilanci, e lì frego 
I tutti! 

— Accidenti! — esclamò il 
pittore, — sarebbe ^lendido 
de fUBejfìBre. 


— Dimmi an po’, tirapiedi 
di monsignore il boia, gover¬ 
natore della Vedova, — (ap¬ 
pellativo pieno di terribile 
poesia che i forzati danno 
alla ghigliottina), aggiunse 
volgendosi verso il capo della 
Polizia di sicurezza. — da 
bravo, dimmi se è stato Filo 
di Seta a vendermi! Non vor¬ 
rei che pagasse per un altro: 
non sarebbe giusto. 

«Signori, — proseguì Col- 
lin rivolgendosi ai pensionan¬ 
ti; — stanno per portarmi 
via- Siete stati tutti molto 
gentili con me durante il mio 
soggiorno qui c ve ne sarò 
rlcono.<wnte. Vi saluto tanto. 
Ali permetterete dì inviarvi 
un po’ di fichi di Provenza. 

Alosse qualche passo e si 
volse a bardare Rastìgnac. 

— Addio, Eugenio — dis¬ 
se con una voce dolce e triste 
che contrastava singolarmen¬ 
te col tono brusco dei suoi 
discorsi. — Se ti trovassi nel¬ 
l'imbarazzo, ti ho lasciato un 
amico devoto. 

Nonostante le manette riu¬ 
scì a mettersi in guardia, ac¬ 
cennò un invito da maestro 
d’armi, gridò: — Uno, due 
— e parti in affondo, 

— In caso di disgrazia ri¬ 
volgiti là. Puoi disporrà di 
tutto, uomo e denari. 

Il bisano r*T*^*ggt®' 


pronunciò queste ultime pa¬ 
role con una intonazione ab¬ 
bastanza scherzosa perchè 
non potessero essere compre¬ 
se che da Rastìgnac e da luì. 

Quando la casa fu evacua¬ 
ta dai gendarmi, dai soldati 
e dai poliziotti. Silvia, che 


stropicciava con l’aceto le 
tempie della padrona, guardò 
i pensionati sbalorditi. 

— Beh, — esclamò — no¬ 
nostante tutto, era un buon 
uomo! 

Le sue parole infransero lo 
incantesimo prodotto su cia¬ 


scuno degli astanti dall’af- ' 
fiuenza e dalla diversità dei 
sentimenti suscitati da quella 
scena. In quel momento I 
pensionanti, dopo esseri 
scrutati tra loro, viderii tutti 
insieme la signorina Alichon- 
neau, esile, secca e fredda 



'ii 


» rìfraiq Vaateia~. 


come una mummia, rincan¬ 
tucciata presso la stufa, gli 
occhi bassi, come se avesse 
temuto che Tombra della vi¬ 
siera non fosse sufficiente a 
nascondere resprcssione dei 
suoi sguardi. QueRa figura, 
antipatica a tutti da tanto 
tempo, ebbe all’improvviso la 
sua spiegazione; e un mor¬ 
morio, che con la sua perfet¬ 
ta unità di suoni tradiva un 
unanime disgusto, serpeggiò 
sordamente. La signorina 
Alìchonneau l’intese, ma non 
sì mosse. Biandion il 
primo si chinò verso il suo 
vicino: 

— Io me ne vado, se questa 
donnaccia deve continuare a 
mangiare con noi, — disse a 
mezza voce- 

in Un batter d’occhio tutti, 
salvo Poìret, approvarono la 
proposta dello stuitonte in 
medicina, il quale, forte della 
generale adesione, si avanzò 
verso il vecchio pensionante. 

— Lei die è particolarmen¬ 
te legato alla signorina Mi- 
chonneau, — gli disse; — le 
parli, le faccia capire che de¬ 
ve andarsene immediata¬ 
mente. 

— Immediatamente? — ri¬ 
petè Poiret disorientato. 

Poi si accostò alla donna e 


le sussurrò qualche parola al- ' 
l’orecchio. 

— Ma io ho ^gato il tri¬ 
mestre, sono qui con il mìo 
denaro come tutti gli altri — 
disse lei lanciando uno sguar¬ 
do viperino sui pensionanti 
— Non si dia pensiero, fa¬ 
remo una colletta per render¬ 
glielo. — ribattè Rastìgnac, 
— n signore difende Col- 
lin — rispose essa gettando 
allo studente uno sguardo ve¬ 
lenoso e interrogatore; — e 
non è difficile saperne il per- 
dié! 

A queste parole Eugenio 
scattò come per slanciarsi 
sulla donna c strangolarla: 
quello sguardo, del quale 
comprese tutta la perfidia, a- 
veva gettato un'orribile luce 
nella sua anima. ì 

— La lasci stare, — grida¬ 
rono i pensionanti. 

Rastìgnac incrociò le brac¬ 
cia e restò muto. 

— Finiamola con la signo¬ 
rina Giuda — disse il pitto¬ 
re rivolgendosi alla Vauquer. 
— Signora, se lei non mette 
alla porta la Alk^onneau, tut¬ 
ti noi lasceremo la sua barac¬ 
ca, e diremo dovunque che 
qui si trovano soltanto spie 
e forzati. In caso contrario 
metteremo una pietra sopra 
questa faccenda, che, in fin 
dei conti, potrebbe accadere 


anche nella migliore società, 
fino a quando non si marche¬ 
ranno i galeotti sulla fronte 
e non si proibirà loro di tra¬ 
vestirsi da bernesi e di di¬ 
ventare sciocchi buontempo¬ 
ni come tutti gli altri. 

A quel discorso la signora 
Vauquer riacqi^ò miracolo¬ 
samente i sensi, si drizzò, in¬ 
crociò le braccia e spalancò 
gli occhi chiari, che non re¬ 
cavano alcuna traccia di la¬ 
crime. 

— Afa, caro signore, lei 
vuole dunque la retina del¬ 
la mia casa? Ecco il signor 
Vautrin„ Oh, Dio mio, — 
esclamò interrompendosi, — 
non posso impedirmi di <ìiia- 
marlo col suo nome di ga¬ 
lantuomo! Ecco, — riprese 
un appartamento vuoto, e lei 
pretende che me ne rimanga¬ 
no altri due da affittare, in 
una stagione in cui tutta Is 
gente è a posto? 

— Signori, prendiamo i 
cappelli e andiamo a pranza¬ 
re tutti in piazza Sorbona, da 
Flicoteaux — propose Bian- 
chon. 

La signora Vauquer calco¬ 
lò con una sola celata il 
partito migliore e si precipi¬ 
tò verso la signorina Mìiihon- 
neau. 

(CORtiMW) 


' y 


I 


4 






















.; ' ym 


Pag. 5 — « L’UNITA* » 


LE LAVORATRICI PIU’ SFRUHATE SONO SCESE IN LOTTA 


Saliatò 21 minò 
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Lo sciopero delle tabacchine Le conseguenze cosiiluzionali della leggo Scema 
contro le paghe di 450 lire sono piQ grsui HI quelle della legge Aceiiin l 


Piena riuscita della manifestazione nazionale di 24 ore • Le inde- (coatfammone d»ii« i. p»fiaa) j 

gnè condizioni imposte dai concessionari • Le violenze di Lecce usura! Altro che la libbra di 

carne di Shylock! 

~ In questo modo si umilia 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE lavoro per 8 o 10 mesi all'an- del Salente e nelle stradette H Paese e si distrugge la di- 
— no): sono decise ad ottenere barotkhe di Lecce, fin dal 24 gnità lunana, poiché quando 

LECCE, 20. — Oggi, le 40 la fine del sistema assurdo dei febbraio. Allora, per tre gior- un uomo vale due e l’altro la 
mila tabacchine leccesi, che concessionari, vere figure di ni intieri, le tabacchine sce. metà, si crea una categoria 
lottano meravigliosamente da parassiti che si arricchiscono sero in sciopero toUde, recla- di sotto-uomini con diritti 11 - 
giomi e giorni, si sono sen- sfruttando oltre ogni imma- mando a gran voce un nuovo mitati rispetto al resto del 
ti te meno sole, più forti: sa- glnazione il frenetico lavoro contratto che sancisse le loro Paese. 

pevano che al loro fianco, per delle operaie, in violazione di rivendicazionL Ma questo, obietta Merza- 

le stesse rivendicazioni, era- ogni contratto e di ogni nor- Nessima risposta. Ma l’agl- gora, e vengo alla sua osser- 

no scese in sciopero nazlo- civile, col beneplacito tazione cresceva incontenibile vazione, è necessario per 
naie tutte le operale tabac- dello Stato. e venerdì 13 marzo lo scio- combattere i pericoli della 

chine d’Italia. Da Chieti, da E se oggi questo sciopero pero riprendeva; stavolta an- dittatura comunista. Io — af- 
F'escara, da Perugia, da Pa- nazionale di circa 100 mila che la CISL e TUIL, che pri- ferma Molò — sono contro 
dova, da Alessandria giungo- lavoratrici serve a richiamare ma avevano tentato di sabo- ogni dittatura, di destra e di 
no alle tabacchine leccesi no- l’attenzione deH’opinione pub- tare lo sciopero, vi aderivano sinistra, ma non posso certo 
tizie che confermano come le blica su una delle più inde- in pieno, convinte ormai del- consentire che, col pretesto 
loro sorelle di ogni parte del gne situazioni di sottosalario, la impossibilità di contrastare del pericolo di una dittatura 
Paese abbiano dato vita ad di super-sfruttamento, di una volontà cosi unanime. comunista, voi impiantate 
una compatta astensione dal schiavismo che tuttora esista- lo sciopero è continuato una dittatura clericale! 
lavoro. Tutte insieme, esse no in questa nostra società deciso in tutta la provincia Quando, con tale pretesto, si 
sono decise a strappare sala- italiana, è giusto rendere ono- sabato lunedì, martedì e toglie la voce alle forze del 
ri umani invece delle attuali re alla combattività, diciamo mercoledì punteggiato di lavoro, a quelle forze che 
vergognose mercedi di 450 li- pure all’eroismo delle tabac- episodi dranimatici dall’ar- hanno conquistato la libertà 
re al giorno; sono decise ad chine di Lecce, che della bat- delle dirigenti del sin- di cui godiamo, non si com- 

ottenere la scala mobile e la taglia odierna sono state 'a tabacchine niù tardi batte il comuniSmo, ma si di¬ 

abolizione dei cottimi; sono avanguardia e il nucleo più 

decise ed ottenere un sussidio forte. nlS rfklla di ieri ■-- ‘_ ^ ’ 

straordinario di disoccupa- La lotta che oggi si è este- J^tro Enorme è stata in cit- 

zione per un minimo di sei sa a tutta Italia è comincia- 

mesi (esse che restano senza ta qui, nelle brulle campagne gpjgpdio di furia seli^ggia, 

- " 1 " ' ■■■:■ ■: ■ , - , scatenata per tre ore contro 

SUADAGNATI SFR UTTANDO lAVDB ATOBI E CONSUMATORI categorie lavoratrici. 

---- Non pochi commenti, spc- 

h __ ». eie fra quelle tabacchine che 

Hn ■ ■* * * lo avevano eletto, ha desta- 

montecatiDi annuncia daco monarchico il quale, es-| j 

sendosi imbattuto nel corteo 
• «• «• i* • g ^ tabacchine proprio mentre 

otto mihardi di protitti! issfS 

_ Rinascita >*. ha pensato bene 

di ordinare personalmente 

Le stesse cifre della relazione annuale confermano la una ennesima carica, rite- 
...... , . t. nendo forse che lo spettacolo 

necessita ai nazionalizzare questo grande monopolio non fosse precisamente in lì- 

_ nea con il « clima ERP •> che 

egli avrebbe voluto creare. 

Alla relazione annuale del mentata, per quei prodotti ancora più ha impressio- 
Consiglio d’Amministrazione che, come l’ammoniaca e lo nato il coraggio e lo slancia 
della « Montecafiiii » è stata acido solforico, sono legati al- queste umili donne, forti 
aggiunta alVultìmo momento le fabbricazioni di guerra; solo del loro sacrosanto di¬ 
ana M coda » polemica diret- mentre i coloranti, i prodotti fitto di vivere, impavide di 
ta a contestare i motivi per conciari, i concimi fosfatici e fronte ai mangànelll e ai mi- I 

i quali i parlamentari d’op- le altre produzioni di pace tra rudemente maneggiali: | 

posizione hanno richiesto — segnano un netto arretra- alcune tabacchine sono tut- 11 senatore Molè 1 

con un apposito progetto di mento. La politica di atti torà ricoverate aU’ospedale e 

legge — la nazionalizzazione prezzi esercitata dal monopn- pna di esse. Italia Carusi, ha strugge lo stato repubblicano, 
del grande monopolio chimi- Ho Montecatini ha provocato due co.stole*fratturate. " legalità repubblicana! (Vi¬ 
co-minerario. nelle campagne un pauroso òggi dopo la parentesi di *^*ssimi applausi a sinistra).j 

Che dice la Montecatini? fenomeno di sottoconsumo dei g Qj^ iseppT le tabacchine di Quando sì denuncia questo 
Non e nero che guadagnamo concimi chimici, di cut la hanno momentanea- Pericolo non si fa già il pro- 

troppo, dice; non è vero che Montecatini è quasi esclusiva niente sospeso lo sciopero cesso alle intenzioni: la de- 
sfruttianio gli operai; e se produttrice. La Montecatini poiché il Prefetto ha con\'o- »nocrazia cristiana, dopo otto 
rialziamo i prezzi prcndeteve- ha salvato e accresciuto i suoi cs a imneena- “"ni di comando ha già nelle 

la col CIP, perchè è lui che H profitti perchè ha esportato #__* nressione sull’asso- ®ue mani tutte le chiavi del 

fissa. Qucst’ultinm argomen- quasi'un terzo della propria orovinéiale del-’hon- Potere e .va estendendo que- 

tazione è pregevóUssWiayesèa prodiUHonè. destinandola- bl „ ong-j affinchÀ a^ètti le pienezza df poteri pro¬ 
sta a rivelare la collusione riarmo atlantico: ma in Italia aiùste rivendicazioni delle la- gressìvamente, silenziosamen- 
esistente tra gli organismi go- la politica di questo grande voratrici ® mettere le mani su 

vernativi e il monopolio Mon- monopolio ha la sua grossa j eniónom «:? A nnr- tutte le leve dello Stato: dal- 

tecatini, del quale il governo parte di responsabilità nella ® " j la polizia alle forze armate, 

serve fedelmente gli interessi, crisi dei tessili, nella crisi delln ’ nrovincia elle banche, ai giornali, alla 

Ma vediamo delle calzature, nella crisi a- “ Jg^ede però eh? la lotta RAI. Questo è già dittatura. 

mtin tomèrà a farsi aspra nei pri- Poiché dittatura è il mono- 

PTopTÌo Ut IcttuTa attenta mi giorni della prossima set- polio del potere. 

del bilancio prc- timana, se i padroni doves- ZOLI: Ma noi siamo una 
mi- dal CoTisiglto d’ammi- sero persistere nell’atteggia- maggioranza! (applausi iro- 

UaMi À sah^ri^nel’ìl il fot- "«trazione della Montecatini mento fin qui mostrato. nici a sinistra). 

turato è salito a 108 miliardi, f^^nferma l’urgente e iriderò- MARIO RAMADORO MOLE’: No, altrimenti per¬ 
nia i salari sono saliti appe- Orbile necessità che la Mon- — _ - ■■■ - ■ ■ ■ . 

na a 30 miliardi; nel ’52 il tecatini venga sottratta al nw •rtfP’ri i ctut^À/«STt 

fatturato è arrivato a 121 mi- monopolio privato e destina- PER DECISlOriE DI TUTTI 1 SINDACAI 1 
liardi, e i salari sono rimasti ta, attraverso la nazionaliz- 

o 34 miliardi. L’aumento del- zazione. alla rinascita della . 

Crinnarn ili 9A nrA 

duttivo, è dovuto al rincaro - - iJlllVlWl V UIm^ VlV 

dei prezzi; mentre la mano- lo PICI nQStfltfl OPR * 

se irsi™!? ? 5 L?ì!!i® oééi Ai iRvofl Pubblici 

noi ci ostiniamo a chiamare t.ì-tot k. ~ '■ —— — - . - ■ ' 

, . . . , La C1SL> m mvuto IMI una jei- 

supersfiytmniento sia aei la- t^rra aj ministri dell'Industria « li Comitato di Ooordinamanto dal lavoro In tutta Italia dalla 
voratori che aet consumatori) x^avoro e al comitato italiano dai Sindacati naiionali dai di- ora O alla ora M di sabato 21 
la Montecatini ha aumentato ja ceca (piano Schuman). pandantl dai Lavori Pubblici o mone». 
i propri profitti uffimalrnerde ^ena quale si constata che «va- dail'A.N.A.8. comunfea: 

dichiarati dai 4,3 miliardi del rjg imprese produttrici di acciaio «Dopo l’oatanaiona dal lavo- _ , 

’ÓO ai 7.3 miliardi^deì '51 e at hanno predisposto dei piani di ro dal 21 febbraio u- a., cho è 1 COUffTCSSI Ql 
7.8 miliardi del ’52. Ed è ov- licenziamento di manodopera >. stata volutamont# limitata *1 a va v -j i- 

vio che gran parte del prò- Essendosi cosi finaimente accor- poroonala in aarvixio nofli Uf- UCllO ClOIHIll itdllilllcl 
fitto reale è nascosto nelle ta che la siderurgia italiana * Rei di Roma, naaaun pr o wadi- — . 

pieghe del bilancio: basti di- in piena crisi, la CISL chiede™ mante f a voravota à stato finora Si sono tenuti giovedì scor¬ 
re che i titoli in po.ssesso del- se è vero o no che i licenzia* adottate dalla autorità eompo- so altri Congressi provinciali 
la società sono aumentati di menti dipendono dall’entrata in tonti. in preparazione del Congres- 

un miliardo, le merri di II funzione de 1 piano Schuman. gneha la richioata subordino- so nazionale della donna Ita- 
miliardi. i crediti dì 4 mi- O smentite la notizia — dice te- ottonar# il pocanrtonto di liana. 

liardi. stuahnente la CISL al governo — yno Indannità manaila, sette Segnaliamo particolarmente 

Ma il punto più grave è oppure intervenite presso l’Alta qualaiaai forma. In attasa cho il Congresso di Parma pre- 
un altro. La produzione si é Autorità dei «pool* perchè prò- risolto il probl^na dai «di- sieduto dall’on. Teresa Noce 
sostenuta, o è addirittura alt- mano doperà italiana enauan», non ha finora e quello di Bari presieduto da 


chè vorreste il premio per 
diventare maggioranza? Voi 
avete la pienezza dei poteri 
éd ora volete la permanenza 
di poteri. Lo strumento per 
giungere a questo è appunto 
il premio con l’apparenta¬ 
mento. Tesauro, alia Camera, 
lo dichiarò senza falsi pudori, 
definendo l’apparentamento 
« un formidabile strumento 
adoperato dai partiti per la 
realizzazione dei loro fini e 
per assicurare ad ogni costo 
la conquista del potere... ». 
Tesauro si scusò affermando 
che tale politica fu aperta 
dai blocchi popolari. Ma i 
blocchi non hanno mai preso 
seggi che non spettavano lo¬ 
ro, non hanno mai avuto altri 
posti che ' quelli guadagnati 
coi loro voti! 

Precedfiiti fomosi' 

La strada che la legge apre 
è quella di un Parlamento 
in cui siederà una rappresen¬ 
tanza che non rappresenta 
nessuno; un Parlamento che 
sarà ridotto ad un semplice 
comitato esecutivo della mag¬ 
gioranza è che dovrà agire 
sotto la frusta della proce¬ 
dura eccezionale che avete 
inventato per questa legge. 
Si arriverà a presentare i 
progetti al mattino e ad ap¬ 
provarli prima di pranzo sal¬ 
tando dalla presentazione, al¬ 
la fiducia, al voto. Procedura 
che ha del resto un famoso 


precedente: quello della no¬ 
mina del a duce» a Mare¬ 
sciallo dell’Impero avvenuta 
in un’unica fulminea seduta 
in quest’aula. 

Per questo noi. indipen¬ 
denti di sinistra — conclude 
MOLE* — votiamo contro 
questa legge e contro la fi¬ 
ducia proprio perchè non vo¬ 
gliamo nè la dittatura nè le 
violenze che essa scatenereb¬ 
be. Non ci preoccupano nè le 
persecuzioni, nè la taccia di 
« utili idioti » di cui la mag¬ 
gioranza ha voluto gratifi¬ 
carci. poiché abbiamo la cer¬ 
tezza di essere nel giusto 
combattendo questa aperta 
sovversione dei sistemi rap¬ 
presentativi, dell’etica e del¬ 
la logica. Seguiamo il nostro 
cammino e lo seguiremo an¬ 
che se dovremo trovarci soli 
con la ferma volontà di obbe¬ 
dire all’imperativo della co¬ 
scienza, contribuendo con 
tutte le nostre forze al trionfo 
dei più nobili principii di pa¬ 
ce, di libertà e di giustizia. 

(La conclusione del discor¬ 
so di Molè è accolta con una 
prolungata fragorosa ovazio¬ 
ne. Non solo i deputati di si¬ 
nistra, ma anche molti indi- 
pendenti e membri di altri 
gruppi sì affollano attorno 
all'oratore per stringergli la 
mano. Notiamo tra gli altri: 
Picracciiii, Jannaccoiie, Ga- 
sparotto. Benedetti. Nacuc- 
chi, Gonzalcs. Sinformili e 
altri). 


rinlemnto di lucifero 


Il senatore Molè 


altrimenti per- 


PER DEaSIONE DI TUTTI I SINDACATI 

Sciopero m 24 ore 
ORI ai lavori PabDllcI 


Nel mondo 
del lavoro 

La diraziona dai Contiar] na¬ 
vali «R Tool di Taranto (Grup- 
,:o Faick) ha aotif.caiq il l’.cen- 
zlair.er.to di a’.tri 90 laroraton 

Il Consìclio naziOnalo dal Sin¬ 
dacato Facchini aderer.te a'ia 
CGIL ho. deciso rinaiediata #«1- 
tazjoze di tutta :a casegor» per¬ 
chè; 1) 1 ministeri competenu 
appUchico '.e dJsposìzion: oaoV 
tate per i «granai de: popo:o» 
anche at grano estero, onde sot¬ 
trarre 1 lavoraton a: supersfruv 
tomento de;:8 Fedetconeorzl. 2) 
«‘ano aumentate le tariffe fe¬ 
condo i: cc«-to dc'.'.a Tlla. 3) 
Ministero de’. Lavoro prov-.eda 
a regoCanzzare la questione de: 
coKocamento . 

Gli addotti alla azienda prò- 
duttrloi di acqua ca«"ata hanno 
flrmato li nuovo contratto na¬ 
zionale di lavoro. Oltre sue mo¬ 
difiche già apportate al contratti 
degli altri aUmentaristl. laocor- 
tìo prevede un’indennità speciale 
annua di 23 500 Ure per 1 ma¬ 
novali, di 29375 per gii speexa- 
IxzzatL e In proporzione per le 
altre categorie. 

I lavoratori tfeilTIva di Fiam¬ 
bi no hanno sclopeiato ieri per 
24 ore per rivendicazioni sala¬ 
riali a produttive e contro U 
rasctamo nella azienda. 1 dipen¬ 
denti delia Magona hanno sclo- 
psmto per 3 ora contro 1 licen¬ 
ziamenti, ti cui numero si è 
accresciuto di altri 150. 

La Cenfodoraziona generala 
dal aemmoralo, su esplicito in¬ 
vito della CGIL, si i dlchlarau 
disposta a riprendere le tratta¬ 
tive per il controtlo nazionale 
di lavoro tau basi ragionevoli >. 


La CISL ha inviato ieri una let- 
terra ai ministri dell’Industria e 
dei Lavoro e al comitato italiano 
per la CECA (piano Schuman). 
nella quale si constata che «va¬ 
rie imprese produttrici di acciaio 
hanno predisposto dei piani di 
licenziamento di manodopera >. 
Essendosi cosi finaimente accor¬ 
ta che la siderurgia italiana è 
in piena crisi, la CISL chiede.» 
se è vero o no che i licenzia¬ 
menti dipendono dall’entrata in 
funzione de 1 piano Schuman. 
O smentite la notizia — dice te¬ 
stualmente la CISL al governo — 
oppure intervenite presso l’Alta 
Autorità dei « pool * perchè pro¬ 
tegga la mano d’opera italiana 
dalle conseguenze del cartello 
carbo-sx de rurgico. 

Questo tardivo ed esitante In¬ 
tervento della confederazione H- 
berina in un problema che da 
mesi e mesi tiene impegnate in 
diirissime lotte le maestranze si¬ 
derurgiche italiane contro le 
smobilitazioni (Temi, Piombino, 
Liguria, ecc.). ha suscitato non 
pochi ironici commenti negli am¬ 
bienti sindacali ed economici. 


li Comitato di Coordinamento 
dei Sindacati nazionali dei di¬ 
pendenti dei Lavori Pubblici o 
deil'A.N.A.S. eomunfca: 

« Dopo l’ostaneiena del lavo¬ 
ro dal 21 febbraio u- e., che è 
etata voiutamonte limitata al 
paraanale in eenrizio negli Uf¬ 
fici di Roma, neeeun prowedi- 
mente favorevole è etato finora 
adottate dalle autorità eompo- 
tontL 

Anche la richiasta subordina¬ 
ta di ottonerà il pogamonto di 
uno indennità meneile, eetto 
qualsiasi forma, in attasa che 
sia rioelto il problema dei «di¬ 
ritti casuoH », non ha finora 
avuto alcun esito. 

In questa eituaziona il Comi¬ 
tato di agitoziona a la organix- 
zazioni sindacali ei vedono co¬ 
stretti a riGorrere nuovamente 
alto ecioperoL 

Pertanto por decieSona concor¬ 
do dello assemblee del persona¬ 
le e di tutte le organizzazioni 
sindacali, i dipondonti dei LL. 
PP. e dell’A.N.ASs si asterranno 


dal lavoro in tutta Italia dalle 
ore O alle ore 24 di sabato 21 
marze». 

I congressi di oggi 
della donna italiana 

Si sono tenuti giovedì scor¬ 
so altri Congressi provinciali 
in preparazione del Congres¬ 
so nazionale della donna ita¬ 
liana. 

Segnaliamo particolarmente 
il Congresso di Parma pre¬ 
sieduto dall’on. Teresa Noce 
e quello di Bari presieduto da 
Carmen Jacchia. 

Per oggi e domani sono an¬ 
nunciati i seguenti: GENOVA: 
on. Rosetta Longo; PADOVA: 
on. Irene Chini Coccoli; RO¬ 
VIGO: on. Maria Maddalena 
Rossi; PERUGIA: Marisa Ma- 
laspina; LATINA: prof.sse 
Emilia Cabrini; TARANTO: 
dott.ssa Adriana Garbrecht; 
ANCONA: on. Ada Natali. 


I dipeBdmii iwinunali di Palerdio 
rlen irano in massa ndlia 0.8 .1. L. 

La decisione unanime delFassemblea generale di categoria 


PALERMO, 20. (G.S.) — 
Nei corso di ■ una assemblea 
generale, che si è svolta sta¬ 
mattina nella sala del teatro 
Bellini, i dipendenti comunali 
di Palermo hanno votato alla 
unanimità un o.d.g. col quale 
decidono di rientrare in seno 
alla CGIL- Oltre ad un nume¬ 
ro elevatissimo di dipendenti 
comunali, erano presenti per¬ 
sonalità politiche e sindacali, 
tra cui il segretario regionale 
della CGIL on. Emanuele 
Macaiuso. 

Il segretario regionale del¬ 
la Federazione indipienden- 
te <^li enti locali, dott. Fer- 
[reri, rifacejido una rapida 
storia dei motivi che deter¬ 
minarono l’uscita del sinda¬ 
cato dalla CGIL, ha afferma¬ 
to che gli ostacoli sono stati 
rimossi dagli stessi dirigen¬ 
ti della Federazione enti lo¬ 
cali aderente alla CGIL. 
Pertanto, non persistendo lùù 


ì motivi dell’allontanamento, 
l’oratore ha proposto il rien¬ 
tro in seno alla CGIL della 
intiera categoria. 

I/on. Macaiuso, dopo brevi 
parole di plauso, ha letto un 
telegramma di solidarietà in¬ 
viato dalla Federazione na¬ 
zionale. I diversi interventi 
che sono seguiti hanno quasi 
tutti ribadito la necessità del¬ 
l’unità sindacale. Qualche 
galoppino, inviato allo scopo 
di provocare disorientamento, 
è rimasto isolato; significati¬ 
vi fischi si sono levati al suo 
indirizzo. 

Sono stati quindi posti in 
votazione quattro ordini del 
giorno, che chiedevano II 
rientro del sindacato in seno 
alla CGIL, reiezione di un 
comitato provvisorio e di 
una commissione elettorale, 
concessioni di indennità sala¬ 
riali. allargamento delPorga- 
nico c assorbimento dei fuori 


ruolo. Tutti gli o.d.g. sono 
stati approvati aU’uoanimità, 
con l’astensione di soli 4 o 5 
scissionisti. 

Dichiraioiii di P. CIdgì 
SI Itila e AlbMiia 

Nel corso della sua confe¬ 
renza stampa settimanale, fl 
portavoce di Palazzo Chigi ha 
dichiarato ieri aera, in rispo¬ 
sta alla domanda di un gior¬ 
nalista, che «lltalia — • 
questo è un canone fonda¬ 
mentale della politica italia¬ 
na — i sempre favorevole •!- 
riadipendenze dell’Albenia, 
onde ai è preao atto con sod. 
disfazione della notizia se¬ 
condo em Bdgrado non ha 
intenzione di intervenire in 
Albania». 


Quando si esauriscono gli 
applausi che hanno accolto il 
discorso del vice presidente 
Molè prende la parola il li¬ 
berale LUCIFERO, oratore 
designato dal gruppo misto. 

Egli dichiara, subito di 
esprimere le idee di alcuni 
colleglli del suo gruppo che 
a ciò lo hanno autorizzato e 
precisamente dei senatori 
Bergamini, Santonastaso, Na- 
cucciii. Lanza, Tripcpi. Pran¬ 
za e Lanza Fil ingerì Paterno. 
Ciò detto, il senatore Luci¬ 
fero osserva come sia sinto¬ 
matico che tutti gii spiriti 
liberali dcirassemblea a qua¬ 
lunque corrente del liberali¬ 
smo si richiamino (Jannae- 
cone e Frassati al centro, 
Molè alla sinistra. Labriola 
all’estrema sinistra, Berga¬ 
mini alla destra) abbiano 
assunto posizione contraria 
alla legge elettorale; essa in¬ 
fatti non può non essere av¬ 
versata da tutti coloro i 
quali ritengono impossibile 
transigere su certi principi 
fondamentali dello Stato li¬ 
berale. 

Lo spìrito animatore dì 
questa legge, prosegue Lu¬ 
cifero, è stato rivelato sin da 
quando, in occasione del di¬ 
battito sulla ammissibilità 
! dell’urgenza, un voto della 
maggioranza ha violato la 
norma costituzionale che 
esclude l’urgenza per le leggi 
costituzionali ed elettorali. 
Da allora ci sì è messi fuori 
della Costituzione, fuori del 
Regolamento, fuori della de¬ 
mocrazia! (Approvazioni a 
sinistra). 

In quella occasione il se¬ 
natore democristiano Bosco 
dichiarò che in regime parla¬ 
mentare ciò che conta è la 
maggioranza. Ebbene, no! In 
regime parlamentare ciò che 
conta è il Parlamento, com¬ 
posto di maggioranza e di mi¬ 
noranza, unite da un legame 
funzionale per il quale la 
maggioranza deve autolìmi- 
tarsi se non vuole astringere 
la minoranza a servirsi di ar¬ 
mi non legittime, ma che di¬ 
verrebbero legittime in quan¬ 
to usate come difesa contro 
soprusi. De Gasperi dal canto 
.suo, prosegue Lucifero, ha 
dichiarato die egli non vuole 
scivolare nella dittatura. Ma 

10 gli rispondo — anche se 
egli non è presente perchè 
non si interessa più dei di¬ 
battiti parlamentari — che a 
me non imjwrta niente se il 
governo scivola volontaria¬ 
mente o involontariamente 
nella dittatura. A me interes¬ 
sa solo il fatto che. volente o 
nolente, questo governo sta 
scivolando nel totalitarismo. 

A questo punto Lucifero si 
duole che il compagno so¬ 
cialista Pertini abbia, nel suo 
discorso, accusato Rii «agri¬ 
coltori > di favorire le guerre 
ma di non combatterle. 

PERTINI: Ho parlato di 
agrari, non di agricoltori. 
CcMnunque le rispcmderò pri¬ 
ma die la seduta tennini. 

LUCIFERO: Pur non essen¬ 
do un agricoltore ma appar¬ 
tenendo a questa categoria 
per tradizione e avendo per¬ 
duto cinque familiari nella 
ultima guerra, mi sono sen¬ 
tito personalmente colpito 
dalle asserzioni di Pertini. 
Lucifero trae da questo epi¬ 
sodio l’occasione per seste- 
nere che le sinistre abbiano 
dato ima impost^one clas¬ 
sista alia battaglia contro la 
legge elettorale e afferma che, 

11 disegno di legge in di-l 
scussìone deve incontrare 
una (^>posizìone generale in 
quanto investe problemi mo¬ 
rali e costìtmionali che toc¬ 
cano l’intera connmità na¬ 
zionale. 


re. nacque quando l’Italia 
era retta da una Costituzio¬ 
ne iiessìbile. Tuttavia la ri¬ 
provazione dell’attuale classe 
dirigente verso gli autori di 
quella legge è stata tale che 
il senatore democristiano 
Italia fu indotto a chiedere 
la pena di morte per Acerbo, 
ritenendo che alcune respon¬ 
sabilità morali arrivas.sero 
ad assumere le caratteristi¬ 
che di una autentica rospnn- 
.snbilità penale. 

Ben più grave sarebbe oggi 
la re.sponsabilità di chi ap¬ 
provasse questa legge perchè 
la Costituzione attuale è ri¬ 
gida e cioè non modificabile 
con una legge ordinario co¬ 
me quella sottoposta al no¬ 
stro e.':ame. 

Lucifero ingaggia ora una 
efficace polemica con il re¬ 
latore di maggioranza Senna 
Randaccìo, il quale ha cre¬ 
dulo' di porlo in contraddi¬ 
zione ricordando che egli non 



Lucifero affronta ora l’esa¬ 
me della legge elettorale, 
toccando una questione di 
grande importanza: le re¬ 
sponsabilità che il Governo, 
la Presidenza delPassemblea 
e i sinmii senatori si assu-j 
mono di fronte a questa leg¬ 
ge. La legge Acerbo, egli di- 


Il aenatore Lnrifrro 

è stato mai un sostenitore del 
sistema proporzionale. Sanna 
Randacck). dice Lucifero, mi 
ha citato due volte, ma ha 
perfino sbagliato il titolo di 
un mio libro. 

SANNA RANDACCÌO: Ma 
la citazione è esatta. 

NpR f tÉBi ift U Motlitt 

LUCIFERO: Ma lei fierchè 
va in cerca di brutte figure? 
(Sanna Randaccìo si agita 
vivacemente, poi si alza e 
cerca di interrompere ripe¬ 
tutamente Voratore fino a 
quando il Presidente non è 
costretto a richiamarlo). Io 
non sono favorevole alla pro¬ 
porzionale. riprende Lucifero, 
ma qui non si discute della 
proporzionale, bensì di un si» 
sterna completamente diver¬ 
so. Nè vale dire che il Senato 
non deve soffermarsi a lungo 
su questa legge perdiè essa 
riguarda reiezione dell’altra 
Camera. Noi dobbiamo appro¬ 
fondire questa discussione 
perchè la legge ha una im¬ 
portanza politica eccezionele 
e pmdiè l’altra Camera non 
l’ha approvata secondo le 
norme del Regolamento e del¬ 
la Costituzione, come del re¬ 
sto ha ammesso lo stesso Pre¬ 
sidente del Consiglio. 

MINTO (rìdendo): Ma per 
Paratore questo non dovrebbe 
costitui re p recedente. 

LUCIFERO: Ogni fatto co¬ 
stituisce un precedente. De 
Gasperi. tutto sommato. è| 
stato più leale del nostro 
Presidente, perchè alla Ca¬ 
mera ha già prearmundato 
che egli si servirà della fida- 
da per imporre in futuro le 
leggi più avversate dal Par¬ 
lamento. Ma il zelatore di 
tnaggtomnza, suo malgrado, 
d ha offerto aneora nuovi 
argomenti. Egli ha inserito 
nella relazione una tabella 
dalla qusle risulta che siste¬ 
mi elettorali analoghi a orbi¬ 
lo nronosto dal eovemo ita¬ 
liano vigono in Grecia. Tur¬ 
chia. Spagna e Portos’allo 
On. Sanna Randaedo. m! 
[pare per lo meno azzardato 
assumere come modelli di de¬ 


mocrazia Paesi come questi! 
(Applausi a siTiistra). 

Ma vi è di più. Giacché se 
è vero che in questi Paesi 
vige il sistema maggioritario 
— nel cui confronti io non 
ho alcuna ostilità — non è 
meno vero che questa legge 
non è una legge maggiorita¬ 
ria. ma una legge minoritaria. 

Il sistema maggioritario as¬ 
sicura la maggioranza a un 
gruppo unitario e omogeneo, 
con esclusione degli apparen¬ 
tamenti. La legge Sceiba è 
invece fatta per assicurare la 
maggioranza a chi non l’ha. 
La legge consiste in una som¬ 
ma di premi di maggioranza 
dati a varie minoranze, a una 
cooperativa di minoranze! 
(Applausi a sinistro). La leg¬ 
ge crea un clan di partiti 
eterogenei, parte dei quali 
sta al governo e parte all’Op- 
posìzione (almeno così dicono 
liberali e socialdemocratici), 
un clan di partiti diversi uni¬ 
ti solo dallo scopo di conse¬ 
guire vantaggi per.sonali. La 
legge gonfia artificialmente i 
piccoli partiti a scapito dei 
partiti maggiori. Questo si¬ 
stema è fuori della demo¬ 
crazia. 

Ma quando una maggioran¬ 
za si pone fuori della demo¬ 
crazia. .si pone il problema di 
mantenere nella democrazia 
le minoranze. Ecco perchè, 
più che la legge elettorale, 
ci interessano qui le conse¬ 
guenze politiche che essa può 
orovocare creando una frat¬ 
tura tra il paese reale e 11 
oae.se. non già legale, ma il¬ 
legale che avrà vita dal nuo¬ 
vo sistema elettorale. 

Lucifero è giunto alla con¬ 
clusione. Ma prima di termi¬ 
nare egli richiama il Senato 
Jille pravissime conseguenze 
che deriverebbero se il gover¬ 
no soupriracsse. ner mezzo 
della fiducia, il diritto di di¬ 
scutere ed emendare le leggi 
secondo quanto prescrivono 
Costituzione e Regolamento. 

Lo proceduro 

Se la legge elettorale, egli 
dice, non sconvolgesse !c basi 
dt‘l nostro ord'naniento costi. 
U.zionalc. .sarebbe ugualmen¬ 
te una pecs'n-' legge. Essa 
però non solo viola la Costi¬ 
tuzione ma viene imposta con 
una procedura che ìnverte il 
rapporto che deve intercor¬ 
rere tra governo c Parla¬ 
mento e metterà le Camere 
in condizione di non funzio¬ 
nare. Lo stesso De Gasperi 
ha prcannunciato che egli 
porrà la fiducia sulle leggi 
liberticide. Ecco perchè egli 
non ha potuto rispondere a 
Paratore quando questi gli 
chiese che questa procedura 
non costituisse precedente. 
Questa procedura non sì chia» 
ma questione di fiducia, che 
è regolata in forme .sneciali 
dalla Costituzione, ma si 
chiama impo.sizione di leggi 
al Parlamento! E questa sa¬ 
rebbe la fine del Parlamento 
Ecco '’crrhè, concludendo, m' 
piace rinetere le parole che 
pronunciai oH’inizio dei lavo¬ 
ri della Cnnciiifa nazionale. 
Allora chiesi al Presidente 
che. nll’iniz'O di ogni seduta, 
ricordasse ai consultori che 
e.c.si erano .solo dei consultori 
e non dei deputati. Sarebbe 
a.ssai triste se un futuro Pre¬ 
sidènte della Camem dovesse 
rivolgere ai denotati le pa¬ 
role: voi non .siete Più una 
Camera ma semplicemente 
una consulta. (Vìxn anvlansi a 
sinistra. Beraamìni. Della 
Torretta e altri liberali si 
congratulano con Voratore). 

Prima che lo seduta termi¬ 
ni il compagno socìali.sta 
PERTINI, parlando per fatto 
personale, risponde a Luci¬ 
fero che un marxista non può 
non riferirsi, nei suoi giudizi 
politici, al ’o classista, 

l’unico dimostratosi valido 
nella interpretazione dei fatti 
.sociali. Quanto all’accii.sa ri¬ 
volta agli agrari. Pertini nre- 
cì.sa che egli non intendeva 
affatto includere in questa 
categoria ì figli dei medi e 
piccoli borghesi che, insieme 
con il proletariato industriale 
e agricolo, hanno offerto un 
così largo sacrifìcio di san¬ 
gue. specialmente nell’ultima 
guerra. 

La seduta è tolta alle 14. 

La seduta pomeridiana si 
apre alle 16 col rinnovato 
impegno, preso dal Presiden¬ 
te PARATORE, dietro ri¬ 
chiesta del compagno RUG- 
GERI, di fis.sare al più pre¬ 
sto una seduta per la discu.s- 
sione della legge sulle pen¬ 
sioni di guerra. 

Si alza quindi a parlare Q 
rapprasentante del grupp» so¬ 
cialdemocratico, che finora 
ha disertato completamente il 
dibattito. 

■ iHtwI t 0 iMrttn 

Ci si aspettava che parlas¬ 
se Romita, ' ma questi i i 
preferito ancora una volta 
tacere. L’Ingrato compito di 
difendere la legge i socialde¬ 
mocratici l’hanno Lffldato al 
vecchio senatore milanese 
GONZA££S. 

Il discorso del senatore so¬ 
cialdemocratico, non è certo 
valso a risollevare le azioni 
ddla maggioranza. Lo stesso 
Goozales ha dovuto ricono- 
I s pere ebe la legge elettorale 
non trova giustificazione nè 
nella morale nè nella Costi¬ 
tuzione. Essa dovrebbe però 
essere accettata, in quanto 
senza di essa la D.C. sarebbe 
portata ad allearsi con i fa¬ 
scisti, come tentò già di fare 
eoo il listone proposto da 
don Sturzo. Dopo ouesta af¬ 
fermazione, che non rappre- 
renta certo un complimenti 
per i clericali, Gonzales af¬ 
ferma che la legge sarebbe 
Sfondata sul principio propor¬ 


zionale In quanto il premio 
sarà assegnato soltanto a chi 
ottenga il 50 più uno per cen¬ 
to, che fa... ^ ■■ 

MENOTTI (PCI): Sessan^ 
tacinque per cento! 

GONZALES: Noi stessi et 
sacrifichiamo perchè sappia¬ 
mo bene che la classe ope¬ 
raia non cl vuol seguire. Ma 
l’amore non si può imporre. 
Del resto impedendo la dit¬ 
tatura, si fa il bene di tutti... 

NEGARVILLE: La dittatu¬ 
ra la prepara la D.C. con la 
TMlivalente, la legge contro 
!a stampa, p la legge anti¬ 
sciopero. 


Clomoi 


rIvelailoM 


GONZALES; Se la de non 
seguirà la via democratica, 
noi le diremo di no. Anche 
la legge Acerbo non ci piego 
e Mussolini dovette impiega¬ 
re le squadracce contro i de¬ 
putati... 

NEGARVILLE: Per voi 

bastò il discorso del 3 gen¬ 
naio! 

GONZALES: Lei è troppo 
giovane per sapere queste 
cose! 


NEGARVILLE: Sono stato 
13 anni in carcere mentre lei 
era collaboratore professio¬ 
nale di Farinacci! - - - 

La clamorosa < rivelazione 
suscita un pandemonio nella 
sala. I democristiani urlano 
sostenendo il loro protetto, i 
socialdemocratici sono allibi¬ 
ti e le sinistre (ledono insi¬ 
stentemente a Gonzales che 
smentisca, se è in grado di 
farlo. Gonzales se ne guarda 
bene e assicura che egli am¬ 
mira coloro che sono stati in 
carcere. 

LUSSU: Ma dicci se è ve¬ 
ro o no che fosti avvocato in 
alcune cause con Farinacci! 

GONZALES; Non dram¬ 
matizziamo! 

LUSSU: E’ vero o no? 

Il baccang si fa altissimo. 
I d.c. gridano a più non pos¬ 
so per dar tempo a Gonzales 
di trovare una risposta, men¬ 
tre i suol colleghl di partito 
si consultano febbrilmente 
con lui suggerendogli qual¬ 
cosa. Finalmente egli sì de¬ 
cide e dichiara che risponde¬ 
rà a un giuri di tre membri 
dell’opposizione. 

LUSSU; D’accordo. Lo fo- - 
minino subito. 


Il discorso di Speziano 


li dibattito toma ad assu¬ 
mere un livello elevato quan¬ 
do prende la parola il com¬ 
pagno SPEZZANO, che parla 
a nome del gruppo comuni¬ 
sta. Por oltre tre ore il no¬ 
stro compagno sottopone la 
legge ad un fuoco di fila di 
critiche mordaci e ironiche, 
ma st'mpre sostenute da un 
grande vigore politico. 

Egli dà innanzi tutto un 










f 







il compagno Spezzano 

giudizio sull’andamento del 
dibattito: la maggioranza ha 
fatto ricorso air« ostruzioni¬ 
smo del silenzio >. mentre la 
opposizione ha combattuto e 
combatte una nobilissima 
battaglia in difesa della Co¬ 
stituzione. trovandosi al fian¬ 
co dei più autorevoli e one¬ 
sti esponenti della tradizione 
liberale o socialdemocratica. 
Ed è vanto dell'Opposizione 
essere riuscita a far com¬ 
prendere anche alle categorie 
meno colto la sostanza truf- 
faldinu di questa legge. 

"N dtppit 

Sono rimasto colpito — egli 
dice — del giudizio che mi 
diede sulla legge un povero 
contadino calabrese al quale 
spiegavo che il suo voto do¬ 
vrebbe valere la metà, di 
quello del suo padrone. «E’ 
come il doppio tomolo del 
p.'tdrone » mi rispose. II dop¬ 
pio tomolo, per riii non Io 
sape^, spiega Spezzano, è 
la misura che il padrone ca¬ 
labrese usava per il raccolto 
che gli dovevano consegnare i 
contadini. Quando si trattava 
di vendere, il padrone usava 
invece il tomolo piccolo. 

Il doppio tomolo è stato 
abolito in seguito a una lot¬ 
ta guidata dal nostro compa¬ 
gno senatore Mancini e dal 
sacerdote D<m Carlo De Car¬ 
denia. Questo povero prete, la 
D. C. l’ha fatto trasferire in 
un paesello dell’Umbria per 
pimlrlo. Ma il doppio tomo¬ 
lo è stato abolito per sempr^ 
an^e se oggi si cerca di ri- 
IM’btìnarlq per misurare,' in¬ 
vece die il grano, i voti. 

Spezzano documenta ora 
come la legge elettorale sia 
rivolta in pàrticolare contro 
il Mezzogiorno, che nelle ul¬ 
time elezioni ha negato ai 
partiti governativi la mag¬ 
gioranza assduta loro accor¬ 
data il 18 aprile. 

La D. C. dal 18 aprile MS 
al 25 maggio 1952 è scesa 
nel Sud da oltre 4 milioni di 
voti a 2 miliooi e 700 rolla 
e forti perdite hanno subito 
andie i satellitL Nel mezzo- 
gtarao, il 18 aprile i partiti 
gov e rnativi ebbero 138 depu- 
Itati. le sinistre 50, le destre 
15. Se si applicasse la pro¬ 
porzionale ai dati delle ulti¬ 
me amministrative, i partiti 
governativi non otterrebbero 
che 98 seggi, mentre le op¬ 
posizioni di sinistra e di de¬ 
stra conquisterebbero ben 
139 deputati. 

Spezzano nota come il ca- 
pavolgimento della situazio¬ 
ne politica nel Mezzogiorno 
sìa il diretto risultato della 
azione condotta dal governa 

L’oratore comunista conti¬ 
nua a tener desta l’attenzione 
dell’assemblea con un esame 


delle conseguenze che deri¬ 
veranno da una legge che 
trasforma un gruppo di 290 
deputati in una maggioran¬ 
za di 380 deputati: 1) un so¬ 
lo voto di maggioranza ser¬ 
virà ad eleggere ben 170 de¬ 
putati; 2) un solo voto var¬ 
rà quindi ‘quanto nove mi¬ 
lioni di voti (se gli elettori 
saranno, come è prevedìbile, 
27 milioni in totale); 3) per 
eleggere un deputato di Op¬ 
posizione saranno necessari 
dai 62 ai 65 mila voti men¬ 
tre per eleggerne uno di 
maggioranza ne basteranno 
dai 34 ai 35 mila. Ci vuole 
tutta la faccia tosta di Sau¬ 
na Randaccìo per sostenere 
che il premio di maggioran¬ 
za è « un limitato coir^ivo •> 
del sistema proporzionale! 
Dopo aver ricordato i siste¬ 
mi cui fece ricorso la D. C. 
il 18 aprile (madoime che 
muovevano gli occhi, pro¬ 
messe mirabolanti di lavori 
pubblici, terrorismo, ecc. ) 
Spezzano si chiede: che cosa 
sarà capace di fare ja D. C. 
nelle prossime consultazioni 
quando un solo voto oltre il 
50»/* sarà capace di regalare 
ai governativi 170 deputati? 

A lungo il compagno Spez¬ 
zano si sofferma quindi n il¬ 
lustrare alcuni tra i più im¬ 
portanti emendamenti pre¬ 
sentati dall’Opposizione in se. 
no alla Commissione e nean¬ 
che posti in votazione per un 
sopruso di Tupini. Da ciò lo 
oratore comunista trae lo 
spunto per sottolineare la 
gravità della pretesa gover¬ 
nativa di impedire ogni mo¬ 
difica alla legge e, addirittu¬ 
ra, di lesinare airÒpposizione 
le ore e ì minuti necessari 
perchè la legge sia esaminata 
a fondo. Dopo aver messo in 
luce la grave responsabilità 
che i partiti minori si assu¬ 
mono appoggiando una legge 
ferocemente antipopo lare. 
Spezzano si avnria alla con¬ 
clusione rifacendosi all’im¬ 
magine del « doppio tomolo - 
del padrone con la quale, al- 
rinizio. aveva caratterizzato 
la legge. I calabresi più po¬ 
veri — egli dice — usavano 
un tempo cantare questa a- 
mara canzone; 

VzM* L ritto kiMco pwtcm- 
0 4z «‘«Hliita 

0 reto « «foi Utolo k àt'U;» 

U «; «xriajo la 

0 Tteeo m ka 4eb:t: è ««petti;. 

C poTffielle • eattenta • plgc.j 
Uara la r.cca « «a tnoè 4«r«ta 
U pMTer.e'»* k« !a «»te £ legio 

Soltanto il giorno delle ele¬ 
zioni, commenta Spezzano, « u 
iwverìello > calabrese si sen¬ 
tiva eguale al ricco. E io ri¬ 
cordo che oltre quaranta an¬ 
ni fa, un povero spazzino del 
mio pae.*® per sottolineare che 
l’eguaglianza del voto lo ave¬ 
va reso pari al barone, pen¬ 
sò di non indossare più i 
panni laceri e il berretto che 

10 qualificavano come un la¬ 
voratore manuale e si vesti 
con un abito usato da borghe¬ 
se e con il cappello. Ma il 
barone del mio paese, quando 
si accorse di ciò, perdette le 
staffe e, pur di differenziarsi 
dall’umile lavoratore -Si fece 
cucire, al posto dei bottoni, 
marenghi e sterline d’oro. 
Questo, conclude Spezzano 
parlando alla maggioranza, 
volete fere voi con questa 
legge* per hnpedire che il mì¬ 
sero contadino calabrese sia 
eguale, almeno nel giorno 
delle elezioni, al barone mi¬ 
liardario! E questo è Taspet- 
to più infame deOa l^ge 
trufhUdina! (Vfeissfnrf op- 
pUnui mhitmto T^ppassìonato 
disamo di Spe zza no. Mote le 
conarutiOugioni}. 

n dibattito p rose gui rà oggi 
alle 10 e alle 16. 

Ptt U p resìèM B a 
Mli L Mmì M Scult 

La CoznmioaiaM Interst dal 
Senato ha prooeaato Ieri taat- 
una alla eledone dM proprio 
Fresidenta In etieli^bidone del 
een. TuptoL 

Henoo clpoKtato vod 1 ee- 
guenU eeoated: Boigtano Pico 
(Oc.) 1« vou; TDiacim (Cero.) 

11 ToU; Thatom (d.c) t roto; 
due echede zaiUa Non eeeeodo- 
si xagghinto il «qoanm» sl- 
ch leeto dal legolaatèiita OKt d 
procedecà al Tn11iitteig»;i tra l 
senatori Bniglano Fico e T«v^ 
radili 
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LE CONCLUSIONI DEI COLLOQUI TITO - CHURCHILL 


'' -f, .i-* ' ' 


La spartizione del TLT 
att uata dopo le elezi oni 

La Gran Bretagna si impegna a intervenire militarmente a fianco della 
cricca titista - Le dichiarazioni di Popovic, a commento del comunicato 


DAL fiOSTKO COMtlSPONOENTE 

LONDRA, 20. — Il ministro 
degli esteri di Tito, Popovic, 
ha confermato oggi che i col¬ 
loqui anglo-jugoslavi hanno 
stabilito che il problema di 
Trieste deve essei-e risolto 
con la « comprensione », da 
parte del governo italiano, 
degli interessi di Belgrado 
nel quadro della politica 
atlantica, e cioè' sulla base 
dell’abbandono della zona 
(f B » alla Jugoslavia e della 
spartizione del Territorio 
triestino. « Il governo jugo¬ 
slavo ha già dimostrato sul¬ 
la questione di Trieste la più 
grande comprensione, ed il 
problema può essere risolto 
se il governo italiano dimo¬ 
stra pari comprensione », ha 
dichiarato Popovic, volendo 
significare che Tito • ha già 
accordato - il massimo, con¬ 
sentendo d’accontentarsi del¬ 
la zona « B », c tocca ora a 
De Gaspori accontentarsi del¬ 
la zona « A ». . 

S p ini t i—t —tniillca 

Sulla possibilità di ritocchi 
alla linea fra le due zone, in 
modo che la spartizione riu¬ 
nisca all’Italia almeno qual¬ 
che lembo della zona « B » 
popolato da italiani, Popovic 
ha detto di considerare im¬ 
praticabile l’applicazione di 
un simile criterio etnico e, 
comunque, non ha lasciato 
dubbi che la Jugoslavia esi¬ 
gerebbe contropartite nella 
zona « A », se non addirit- 
‘tura al confine italo-jugosla- 
vo della regione di Gorizia. 
« Se si vuole applicare il 
principio etnico — ha dichia¬ 
rato infatti il ministro titista 
— si deve tener conto pure 
del fatto che vi sono sloveni 
al di là del confine italiano, 
ad occidente dì Trieste ». 

In tono non meno catego¬ 
rico, Popovic ha escluso la 
praticabilità di un plebiscito 
nel Territorio triestino. Il 
portavoce di Tito ha aggiun¬ 
to che il governo jugoslavo 
nulla ha in contrario ad 
aspettare, per l’apertura dei 
negoziati diretti con l’Ilalfa, 
sul problema triestino, « se 
il governo italiano ritiene che 
il problema possa essere ri¬ 
solto meglio dopo le elezio¬ 
ni». Parole dalle quali è ri¬ 
sultato ancora una volta 
chiaro che per non disturba¬ 
re la campagna elettorale di 
De Gasperi, nessun passo uf¬ 
ficiale verrà compiuto prima 
delle elezioni italiane. 

La conferenza-stampa alla 
ambasciata jugoslava, nel 
corso della quale il ministro 
titista ha fatto queste dichia¬ 
razioni, rispondendo alle do¬ 
mante dei giornalisti, ha co¬ 
stituito, per così dire, un’in¬ 
terpretazione preventiva ed 
autentica del comunicato bri¬ 
tannico emanato alcune ore 
più lardi dal n- 10 di Dow- 
ning Street. , 

Vista la risonanza sfavo 
revole al governo De Gasperi 
che il solo fatto della vìsita 
di Tito a Londra aveva già 
avuto in Italia, il Foreign 
Office ha ritenuto che un co¬ 
municato congiunto anglo¬ 
jugoslavo avrebbe potuto da¬ 
re eccessivo e dannoso rilie¬ 
vo, per Topinione pubblica 
italiana, all’intesa raggiunta 
nelle conversazioni londinesi; 
è stato perciò deciso di arti¬ 
colare le comunicazioni uf¬ 
ficiali sui risultati dei collo¬ 
qui in una dichiarazione in¬ 
glese dell’ufficio di Churchill 
e nelle dichiararionl di Po¬ 
povic alla stampa, che hanno 
avuto la funzione di comple¬ 
tare ed illuminare in antici¬ 
po il senso del comunicato 
britannico. 


stenza di «soddisfacenti pro¬ 
spettive di sviluppo dei rap 
porti anglo-jugoslavi » verso 
legami di carattere formale 
e, insistendo sulla « impossi 
bilità di isolare un eventuale 
conflitto in Europa », ha in¬ 
dicato che il dittatore jugo¬ 
slavo riparte da Londra con 
la promessa che l’Inghilterra 
interverrà in suo aiuto, se 
egli dovesse trovarsi coinvol¬ 
to in Un conflitto. 

Questo impegno inglese, per 
ora soltanto verbale, verrà 
profcebilmente sancito, nel 
prossimo futuro, da un trat¬ 
tato di amicizia o da Una ga¬ 
ranzia britannica alla Jugo¬ 
slavia. Tito, in tal modo, avrà 
Un pegno di aiuto militare 
dalle potenze occidentali, sen¬ 
za bisogno di entrare nella 
NA.T.O., perchè — ha detto 
ancora Popovic — « la spe¬ 
ciale posizione della Jugosla¬ 
via sconsiglia il suo ingresso 
nel Patto atlantico ». « La Ju- 
gOblavia è più utile fuori del¬ 
la N.A.T,0. »; una ammissio¬ 
ne appena velata che Tito è 
costretto a tener conto di una 
opinione popolare la quale 
riconosce nel Patto atlantico 
uno strumento di guerra. 

Certo, Churchill non può 
aver promesso a Tito di con¬ 
siderare ogni conflitto in cui 
la Jugoslavia si trovi coin¬ 
volta come un conflitto di- 
retteunente concernente l’In¬ 
ghilterra, senza aver avuto in 
cambio dal dittatore l’assicu¬ 
razione che egli si lascerà, 
d’ora in poi, guidare dall’In¬ 
ghilterra e non prendere ini¬ 
ziative suscettìbili di precipi¬ 
tare la situazione balcanica 
senza il consenso britannico. 
Quando il comunicato ingle¬ 
se dice che « il governo di 
Sua Maestà accoglie con pia¬ 
cere Il recente sviluppo dei 
rapporti fra Jugoslavia, Gre¬ 
cia e Turchia ». cioè il Patto 
dei Balcani, lo fa evidente¬ 
mente con la convinzìode che, 
attraverso il controllo stabi¬ 
lito sulla Jugoslavia, l’Inghil¬ 
terra sarà meglio in grado di 
impedire che il blocco bal¬ 
canico venga utilizzato dagli 
Stati Uniti per avventure 
troppo precipitose. 

Il s«Ì|Hi 

Dichiarando che anche la 
questione albanese è stata 
esaminata nei colloqui, Po¬ 
povic ha sottolineato con en¬ 
fatica ipocrisia che «l’Alba¬ 
nia deve ricercare da sè una 
soluzione alle sue dlflOcoltà 
interne », Sarebbe ingenuo 
vedere in questo una rinun 
eia della cricca titista ai pia¬ 
ni di sov\’ertim€nto e di ag¬ 
gressione contro il popolo al¬ 
banese; ma forse j ministri 


inglesi hanno consigliato Ti¬ 
to a portare innanzi quei pia¬ 
ni con una certa cautela, 
mantenendoli sul terreno del¬ 
la inflltrazionc di agenti c di 
gruppi armati, ma astenen¬ 
dosi da un vero e proprio 
intervento militare. E’ peto 
verosimile che le preoccupa¬ 
zioni brltanniclie e gli inte¬ 
ressi jugoslavi abbiano coin¬ 
ciso nel decidere che. in ogni 
modo, l’azione nei confronti 
dell’Albania deve essere‘con¬ 
dotta. sotto l’egida del Pat¬ 
to balcanico, come un’azione 
greco-jugoslava, e che l’Ita- 
lia deve esserne comunque 
esclusa. 

Tito, intanto, ha occupato 
la sua viltima gioniata lon¬ 
dinese visitando il castello 
reale dì Windsor, pranzando 
alla Camera dei Comuni con 
Attlee ed altri dirigenti del 
Labour Party, ed infine in un 
grande ricevimento all’amba¬ 
sciata jugoslava, nel corso del 
quale ha ricevuto l’omaggio 
anche dell’ambasciatore ita¬ 
liano Brosio. Domani, il dit¬ 
tatore salperà di nuovo sul 
Tamigi, per imbarcarsi sulla 
nave « Galeb » e prendere la 
via del ritorno, scortato dal¬ 
la marina britannica. 

FRANCO CALA.MANDREl 





PRAGA — Il corteo funebre del presidente Gottwald attraversa li ponte nuovo dì Praga. 


DICHIARANDO NULLI GLI IMPEGNI SOTTOSCRITTI DA ADENAUER 

n parlamento della Germania dmnocratica chiede 
negofl ad tra le qnallro potenie per 11 trattato di pace 

Riunione plenaria a Berlino alla presenza di delegati occidentali - Proposte per Punita 


BERLINO, 20 ~ 11 parla¬ 
mento della Germania demo¬ 
cratica, riunito oggi in sessione 
plenaria alla presenza di dele¬ 
gati giUJiti da Bonn, ha appro¬ 
vato oggi all’tuianlmità una rt- 
sc^uzione che dichdara «iiulUl 
e vuota di significato» la rati- 
fica del trattato per la CEO « 
degli accordi contrattua-lì da 
parte del parlamento tedesco- 
occidentale e chiama tutto 11 
popoQo tedesco ad impedirne hi 
esecuzione rafforzando la sua 
lotta per rimifieazione pacifica 
delia Germania. 

•' Il parlameaito democratico 
tedesco — dichiara la risolu¬ 
zione — riafferma la perma¬ 
nente validità delle proposte 
fatte fino ad oggi per giunge¬ 
re ad un accordo tra le due 
parti dello Germania e chiede 
l’immediata convocazione di 


Del resto, se rimanesse an¬ 
cora U dubbio che le parole 
di Popovic abbiano espresso 
posizioni comuni a Tito ed al 
governo incese, un portavo¬ 
ce del Forelg» Office ha te¬ 
nuto a definire tiuelle parole 
« una onesta descrizione » 
dello 9 ìTito e dei risultati 
delle c on ver sa zioni. 

La frase del comunicato 
britannico nella quale si af¬ 
ferma «essere stato ricono¬ 
sciuto efie Un mislioramento 
nei rapporti fra l’Italia e la 
Jugoslavis gioverebbe a con- 
solidaTe l’unità » del blocco 
antìsovìetico. deve essere 
quindi letta ed intasa alla 
luce della perentoria richie¬ 
sta di «compresone» indi¬ 
rizzata dal ministro titista al 
governo De Gasperi. 

Premesso che i colloqui an¬ 
glo-jugoslavi « hanno contri¬ 
buito a r«dKe più stretta la 
comprensione fra i due go¬ 
verni», fl oonwnicato ingle¬ 
se dice ebe Tito e Churchill 
sono sUti completaniente di 
accordo ■ ^te un conflitto in 
Europa potrebbe dilBcflmen- 
le rimanere lo c a li zzato ». Qui 
ancora quello che Popovic ha 
di^arato nella sua confe¬ 
renza stampa ci aiuta a ca¬ 
pire 1 sottintesi della dichia¬ 
razione britaiùrfca e la oor 
tata dei risultoti defle con 
\-er 5 azi 0 Dl. n portavoce di 
•nto ha dette che ITmibnter- 
ra ha assieurato alla Jugo¬ 
slavia asristenza economica e 
fom ìlut e di armi, d>e i col- 
loqai himmm provato la osi- 


PRESSO q COVERHO C OREANO 

L'UJ(.s.s. imerverra 

per all imernau ing lesi 

Favorevoli commeati delli stampo c dei circoli in¬ 
glesi • La proposta Gnikov d^aita « costruttiva p 


LONDRA, 20. — L’incari-j 
cato d’affari sovietico, ha 
consegnato ieri sera al Mini¬ 
stro britannico di Stato Sel- 
wyn Lloyd la seguente nota; 

«B 17 febbraio scorso, il 
ministro degli esteri Eden 
aveva indirizzato all’cunba- 
sdatore sovietico Gromyko 
una richiesta di assistenza del 
governo dell'URSS in favore 
del rilascio di nove sudditi 
britannici internati dalla Re¬ 
pubblica popolare democrati¬ 
ca coreane, fra cui il signor 
Holt, già ministro e Seul ed 
un sacerdote irlandese. 

« Le questione delllnoltro 
di lettere private ai sudditi 
britannici internati dalla Re¬ 
pubblica popolare democrati¬ 
ca coreana è stata sollevata 
più tardi. 

< Conformemente alle istru- 
zitmi personali, ricevute dal 
Ministro degli esteri sovieti¬ 
co, vi prego di informare il 
signor Edùi <hc alla sua ri- 
dìesta è stata data una fa¬ 
vorevole co na i d craziMie e che 
il Ifinistro degli esteri sovie- 
tkso si fxxuperà della que- 
sttone presso la Repubblica 
democratica popolare coreana, 
emnpiendo pure i passi De¬ 
cessi perdhè la cpiestione 
giunga ad una soluzione po¬ 
sitiva >. 

n contenuto della nota vie¬ 
ne commentato favorevolnien 
te in tutti gli ambienti poli¬ 
tici e diplomatici ingI«L che 
sono concordi nel ritenere 
questa nota come un’cnnetì- 
ma dimostrazione del deside¬ 
rio di pace che guida la po¬ 
litica dell'Unione sovietica. 

Grande interesse ha susci¬ 
tato, inoltre, la pubblicazione 
della lettera che il capo fl^l* 
Commissione sovietica di 
controllo in Germania gene¬ 
rale Ciuikov, ha inviato allo 
alto Commissario britannico 
In Gerrnania, sir Ivooe Kirk- 
patrik, lettera nella quale ri 
propone «una conferenza di 
ra p pr es entantt m&itari drila 
URSS e della Gran Bretagna » 
sui problemi relativi alla si 
curezza aerea. 


La stampa inglese commen 
ta largamente la proposta di 
Ciuikov giudicandole « inte¬ 
ressante e costruttiva >. 


Nossadeq respinge 
le proposte anglo-amerkane 

TEHERAN, 20 — Nel suo 
discorso radiotrasmesso. Mos- 
«ideq ha decisamente respin¬ 
to le ultime proposte anglo 
americane per risolvere la 
questione dei petroli, defi¬ 
nendole < inaccettabili 


una confcreaiza delle quattro 
grandi potenze per la conclu¬ 
sione di un trattato di pace con 

10 Germania». 

La seduta del parlamento 
della RDT era .stata aperta dal 
presidente desila Camera del 
Popolo, Dickmann. Erano pre¬ 
senti, tra gli altri, il primo mi¬ 
nistro Otto Grotewohl, il vice- 
premier Walter Ulbnicht. i mi¬ 
nistri Nuschke, Rau e Scholx, 
noncliè i rappresentanti diplo¬ 
matici dcU’URSS e dei paesi di 
democrazia popoilare. Nella 
prima Ala dei banchi dei de¬ 
putati .sedevano l’ex cancellie¬ 
re tedesco Joeeph Wirth e l’ex 
borgomastro ’di Duesseldorf, 
Whlhelm Blfe;^, giunti dalla 
Germania occidentale. 

Joseph Wirth e Wilhelm M- 
fes hanno preso la parata di¬ 
nanzi «ll’assemUlea per affer¬ 
mare che la lotta contro i tmt- 
tati ratificati ieri sera dal Bun¬ 
destag continuerà con rinnova¬ 
to vigore in tutta la Germania. 
Q Voto dei deputati di Bonn 
non è certo l’ulttma paroila te¬ 
desca su questi trattati. Il po¬ 
polo drila Germania, all’est co¬ 
me all’ovest, respinge « con¬ 
danna questi impegni e recla- 
tna elezioni generali che resti- 
Ucscano al paese la sua unità. 
I tedeschi deU’occidente chie¬ 
dono ai loro fratelli delia RDT 
di dare nuovo impulao, con la 
loro iniziatàva rila lotta per la 
<jnità. 

Otto Grotewohl, prendendo a 
sua volta la parola, ha porto 

11 suo saluto agli o.>;piti dell’oc- 
tsdente. assicurando loro che 
la RDT farà tutto quando sta 
in essa per realizzare Tunìtà 
del paese. Berchè queota lotta 
abbia successo, il governo di 
Adenauer, che ha sottoscrìtto 
gli impegni di servitù • di 
guerra, tradendo il paese per 
porsi al servizio dedl’imperirii- 
ano straniero, deve andarsene. 
La Attaglia del popolo tede¬ 
sco entra ora in una nuova fa 
se, poiché con il loro voto di 
ieri ì deputati di Bonn hanno 
dimostrato di non essere pìà 1 
suoi rappresentanti. 


PER IL 60. COMPLEANNO DI 'TOGLIATTI 

Una settimana di diUìisione 
straordinaria dell’Unità 

In nnreiinns del W eemplwnna dsl compag n o Paimiro 
Toctiatti, Il Oenvitato naztenalo dsH’Aaoasiavinnc «Amici 
dsIPUaità» laasia in sua onero una aaltimana d« dHTu- 
ol oao «traordinaria «ha dovrà iniziarsi il az morso, a almi- 
naro nella «randa diffuaiona dal numero apasìala eho varrà 
puàbiieato demaniau » a aonaludarsi il 91 maraa. 

Durante tale periodo ver ra nno pubblioatl acni «terno 
artteoli di oompocni dallo àepeterio del Partito, ueasinl 
polittei, eerittori # «ternalieti aut o revo l i che illuetreraane 
. IteNività a te opera dal eempo«no Toclìatti, te «uo tette, 
te eue vfttorte per i tevoTateri, p« « ri ndlpandenza nazte- 
nalOL per la demoerazia • il eoolaliemo. 

Amiche a Amie! dell'Unità: meWHtatevl tutti in oeee- 
sione della eattimana di dWuetene dall'Unitè in onora del 

•ompecno Te«lleRtll ,. j , _ 

Amtehe o Amici dell Unità: eotto la «uida del aomp^ 
«no Toctiatti l’Unità è diventalo il «ternate quoti¬ 
diano più diffueo del noetro Peee^ Il «tamate eho la ^ 
ntontea rj««lun«a la più alta tiratura tra i «uotldtenl del- 
l’Curopa aoaldantalal . 

Dalla libaraztena ad acci anno «tata dHIuaa un mllter^ 
a aanto milioni di oopte driPUnltà; ài 

ha oontribulto a fermaro la naaaa •sanlenza paliti^ «ain 
Haliani, aha aetto la «rida di Paimiro Ta«liatti, tonano 
par la pano, l’Indlpondenzo naztenalo o II aooialiaina, 

Amteho o Amiol dell'Unità, moHipUaoto I voetri aterzi, 
naf aaroe della aattlman* dalla dHfusteno atraordifiarin, par 
iilinitn ansare l’inRoansa dal «ternate di Oramaai o di 
T««ltetti: aamantala il aamaro dai suoi lanari, «arà d»*' 
alo II vaialo pià « rai U to por il oompocao Tectiattl, narà 
«oaaso^ l'aocorio adanitoaa aho I ooatomila AmW M- 
l’Unità invtaranno al oopo amato dal P a r ti te. 


Aspre polemiche 
sulla CED a Parigi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

' PARIGI. 20. — Quella che 
oggi la Francia attraversa, a 
causa dell'esercito europeo, e 
una crisi politica profonda, che 
si rivelerà ben presto come la 
più grave cui Questo paese ab¬ 
bia douuto far fronte dalla 
guerra in poi. Diverse circostan¬ 
ze — ratifico dell’esercito euro-l 
peo da parte del Parlamento di 
Bonn, campagna propagandisti.\ 
co dei partigiani del riarmo te¬ 
desco, discorsi di alcuni Jeaders 
politici — hanno fatto crescere, 
in pochi giorni, la temperatura 
della nazione ad un livello feb., 
brile: polemiche aspre, accaval¬ 
larsi di ipotesi, prospettive di 
crtsi mtmstenait, dissensi go¬ 
vernativi sono venuti alla luce 
in pochi giorni. £ tutto questo 
nonostante il giorno della ra¬ 
tifica a Palazzo Borbone sìa an¬ 
cora lontano! 

Da 48 ore, i fautori del trat¬ 
tato tentano una grossa opera- 
ione di contrattacco, per risa¬ 
lire quella corrente di opposi¬ 
zione nazionale che stava tra¬ 
volgendo ogni loro piano. Uno 
dopo l’altro, tutti i grossi cali¬ 
bri tenuti in riserva sono en¬ 
trati in azione: dapprima Bi- 
dault e René Mayer, poi il re¬ 
divivo Pinay e, infine, tutti i 
maggiori leaders della democra~ 
zia cristiana francese hanno 
preso le di/esc dell’infausto prò. 
getto. Quella parte della stam¬ 
pa che li segue si dà da fare 
per creare un’atmosfera propi¬ 
zia alla campagna, dando già 
come sicuro il suo successo. Co. 
si. oggi, essa affermava, senza 
fondarsi sul minimo dato di fat¬ 
to, che l’esercito europeo » gua¬ 
dagna terreno» in Francia. 

Baldanza che maschera la 
paura! Per il momento, il pri¬ 
mo e solo risultato della cam¬ 
pagna c stato un allargamento 
della crisi che già esisteva. Per 
trooarc una solida base di par¬ 
tenza, Btdault aveva parlato in 
termini vaghi di un -r ricorso al 
paese poco dopo, egli ha ne¬ 
gato che quella frase volesse 
significare la possibile organiz¬ 
zazione di un referendum. Gli 
altri dirigenti del partito cleri¬ 
cale, a cui appartiene anche il 
Ministro degli Esteri, insistono 
ciò nonostante nel dire che la 
nazione dovrà « essere arbitra », 
mediante referendum o elezioni 
anticipate, qualora il Parlamen¬ 
to rifiutasse la ratifica. Il presi¬ 
dente del partito, Teitgen, ha 
assicurato che la D.C. proporrà 
il referendum se U Parlamento 
dovesse prendere le vacanze 
estive senza aver provveduto. 

Un bluff? Certamente, poiché 
essi sanno benissimo che la 
maggioranza del popolo è asso¬ 
lutamente ostile al riarmo del¬ 
la Germania occidentale in ge¬ 
nerale, e al trattato suir» eser¬ 
cito europeo » In particolare. 
Vn bluff, dunque, terribilmen¬ 
te pericoloso. 

Tanti voltafaccia in così po¬ 
co tempo sono il risultato delle 
incertezze e dei disaccordi che 
dividono anche i fautori dello 
esercito europeo, AlTorigme di 
tutto ri è, oggi, la impossibilitò, 
pressocchè certa, di far ratifi- 
eare il trattato: non esiste, olio 
stato «ttuole delle cose, nè in 
Parlamento, ni tanto meno nel 
paese, una maggioranza capace 
di approvarlo, fi governo spera 
ancora in «n aiuto da parte dei 
socialdemoeraBei, ma questo 
resta tuttora problematico, 

tr bastato che si parlasse di 
un referendum — con la riser¬ 
va che esso ocrrebbe lonctato 
in modo da ingannare, eneoru 
una volte, Topinione pubblica 
— pereti neppure i ministri 


fossero più d’accordo. Quando, 
come, su quali domande, entro 
quale giorno, con quale crite¬ 
rio organizzare il referendum? 

I democristiani, che «e hanno 
abbozzato l’idea, non lo sanno: 
tutto quello che essi possono di. 
re, è che non chiederanno mal 
agli elettori, in modo semplice 
e comprensibile, se sono pro o 
contro un esercito europeo, nel 
cui seno sono { germi della nuo. 
va Wehrmacht, poiché allora 
andrebbero incontro a una 
sconfitta troppo clamorosa. Ma 
i dirigenti francesi non sono di 
accordo nemmeno sulla even¬ 
tualità dello scioglimento della 
Camera, di cui si è parlato co-^ 
me di una minaccia capace di 
far riflettere taluni deputati re¬ 
calcitranti. Tale escogitazione 
che, secondo i democristiani, do¬ 
vrebbe essere attuata esclusi¬ 
vamente in caso di mancata ra¬ 


tifica, é solo uno dei tanti ag¬ 
geggi presi in prestito da un 
arsenale di armi spuntate. 

Il voto pronunciato ieri dal 
Parlamento di Bonn ha compli¬ 
cato il compito dei governanti 
francesi. A Parigi si è giudi¬ 
cata con molta ostilità la fret¬ 
ta con cui Adenauer ha voluto 
ottenere questa ratifica. Il Can. 
celliere — si dice negli ambien. 
ti diplomatici — ha voluto met¬ 
tersi in bella mostra agli occhi 
degli americani, poco prima del 
viaggio che egli deve compiere 
a Washington e guadagnarsi 
l'investitura per l’egemonia 
conUnentale. 

Questa sera è stato annun¬ 
ciato che Mayer partirà marte¬ 
dì prossimo per Washington per 
i previsti colloqui con i dirigen¬ 
ti omericoni sulla guerra in In. 
docina. 

GIUSEPPE BOFFA 


NONOSTANTE IL TERRORE FRANCHISTA 

Sciopero a Madrid 

dei lavoratori ban cari 

Scontri con la polizia — 37 giovani 
antifranchisti condannati a Barcellona 


PARIGI, 20. — Una mani¬ 
festazione di bancari, i quali 
rivendicavano aumenti sala¬ 
riali, si è svolta a Madrid il 
18 marzo, secondo informa¬ 
zioni di fonte sicura trapela¬ 
te dalla Spagna franchista e 
pubblicate dal quotidiano pa¬ 
rigino VHumanité. La polizia 
franchista ha violentemente 
caricato i manifestanti per di¬ 
sperderli, traendone in arre¬ 
sto alcuni. La manifestazio¬ 
ne era stata preceduta da uno 
sciopero degli impiegati della 
Banca spagnola di Credito in¬ 
dustriale e della banca di cre¬ 
dito spagnola. 

Da Barcellona si è intanto 
appreso che 37 giovani operai 
sono stati condannati a pene 
varianti da 1 a 15 anni di re¬ 
clusione da una Corte Mar¬ 
ziale. Gli impiegati, tutti in 
età fra i 18 e 1 28 anni, sono 
stati accusati di avere rior¬ 
ganizzato la Gioventù Socia¬ 
lista Unificata di Catalogna, 
e condannati sulla ba.se delle 
norme del Codigo de Justicia 
Militar franchista, che pre¬ 
vede pene gravissime per rea¬ 
ti di opinione e persino per 
reati di intenzione. 

E’ da notare che i giovani 
operai erano stati arrestati 
sin dal dicembre 1949 e trat¬ 
tenuti per oltre tre anni nelle 
carceri di Barcellona senza 
essere sottoposti a giudizio. 
Il loro deferimento ad una 
Corte Marziale ha costituito, 
d’altra parte per se stesso, 
una violazione dei diritti del¬ 
l’uomo. 

Vive preoccupazioni per¬ 
mangono intanto sulla sorte 
di Gregorio Lopez Raimundo 
e degli altri suoi 27 compa¬ 
gni processati nei luglio scor¬ 
so da una corte marziale di 
Barcellona per attività anti¬ 
franchista. Dal processo — 
cui assistettero osservatori di 
diversi paesi e tra essi un os¬ 
servatore italiano, l’aw Gior¬ 
gio Ferretti inviato dalT-As- 
sociazione dei giuristi demo¬ 
cratici — emerse in modo 
chiarissimo come i reati con¬ 
testati agli imputati fossero 
reati di opinione. Il processo 
sì chiuse con condanne inso¬ 
litamente lie'vi: conseguenza 
questa, senza alcun dubbio, 
delTamplìssìma campagna in¬ 
temazionale di protesta, cui 
aderirono democratici di ogni 
tendenza, e della presenza di 
osservatori stranieri. 

Tuttavia alcuni degli im¬ 
putati che avrebbero dovnito 
venir rilasciati sono rimasti 
in carcere: sono stati trasfe¬ 
riti da Barcellona al Penai 
I>ueso di Santander e di lì 
alle carceri di Madrid. Con¬ 
tro di loro si inizierebbe un 
nuovo processo: e, secondo ta- 


SONO RIM ASTI UCCISI O SONO AF FOGATI ? 

Misterioso dramma sul mare 
4 c ontrabbandieri scomp arsi 

L'affondamento dì due barche e la versione di uno dei due 
superstiti - Raffiche di arma da fuoco sono state udite dalla riva 


lune notizie, la condizione di 
questi prigionieri sarebbe 
preoccupante. 

Non si può fare a meno di 
ricollegare questo improv\'i- 
Eo voltafaccia delle autorità 
franchiste alla consolidata 
posizione della Spagna nell’u¬ 
nità atlantica e TAssociazio- 
ne dei Giuristi democratici ha 
reso noto, in un suo comimi- 
cato di ritenere di dover ri¬ 
chiamare l’attenzione dell’o¬ 
pinione pubblica su questa 
situazione. 


Una lettera ili Secchia 

al (lii'ettoL'c del “'l'eiiiiiu,, 

Il compagno Pietro Secchia 
ha inviato ieri la seguente 
lettera al direttore del Tempo: 

c Nell’articolo di fondo del 
vostro giornale, in data odier¬ 
na. a firma di A. Giovannini, 
si riportano tra virgolette 
delle frasi che io non ho mai 
pronunciate, come ne può 
fare fede il resoconto steno¬ 
grafico del discorso da me 
tenuto in Senato. 

<t La falsificazione del pen¬ 
siero dell’avversario fatta vo¬ 
lutamente è un altro indice, 
oltreché di malcostume, del¬ 
lo scarso rispetto per la de¬ 
mocrazia e la libertà. 

« Quando per comodità po¬ 
lemica si sostituisce aU’argo- 
mento l’invenzione e non si 
ha scrupolo di mettere tra 
virgolette interi brani di di¬ 
scorsi da voi manipolati, mu¬ 
tilati e deformati per poter 
fare credere che sono stati co¬ 
si pronunciati da vostri av¬ 
versari. significa che la vostra 
causa è veramente mal ri¬ 
dotta e che l’onestà è scesa 
al più basso livello. Pietro 
Secchia ». 


DAL NOSTRO CORRISPOWEIITE 


UÀ SPEZL.A. ao — Alle tre Ut 
questa mattina que barche, con 
a boxtlo «et contrabbandieri, eo 
no attoTHlate nelle acque del 
porto mercantile, a mazzo miglio 
dal molo. Dei sei naufra^ii. due 
sono stati raccolti da una scia¬ 
luppa mandata tn loro soccorso 
dalla petroUeia « Annita >, gli 
altri sono scomparsi; probabil- 
mente sono alXogatL 

1 superstiti sono Sergio Saiw 
tini, di 32 aiini. e Giovanni 
MontaU di 26 anni Gh ecompai-’ 
d: Mario Portunato. di 28 anni, 
Giovanni Spau. di 33 anni. Dan¬ 
te CSieercone, di 44 anni 

la notizia si è «persa Xu!mW 
nea per tutta la città sin dalie 
prsm© ore del matUno. i primi 
a parteme sono stati i pescate» 
ri ebe si trovavano. aU'alba. al¬ 
la passeggiata cSIcclna e ebe 
hanno udito le grida ^ soooono 
tenfUate dei nauftagtil 

Nessuno però ha eaputo nar¬ 
rare il lattò con pietìsfone. Al 
contrano ai sono ierue sriàto 
voci e ipotesi piò disparate. 

Nessuno infatti, oCtr» I 
contrabbandieri, é stato psrta- 
clpe delia eoen«. ma molti sono 
coloro che hanno udito U 
tare, nella rx>tte. di secc h e zaffl- 
ebe di arma da fuoco e ebe si 
sono eentitt getere il sangue noi- 
ie vene neU’eecoltare le grida di 
dolore e di aiuto portate sulla 
costa dal vento Ve prime do¬ 
mande che sorm sorte sono: chi 
ha fiatato? Ia polizia oppun 1 
contrabbandieri sono venuti a 
conflitto fi» loro? 

Ci è stato possibUe avvicinare 
per un moooento Sergio Ssnttnl 
Beco come cl tra descritto la 
drammatica 'vicende da lui xìm- 
suta: «Mi ero recato con altri 
a bondo della petroliera pana¬ 
mense ’TUrt George'’ perchè dai 
marinai tedeschi ci avevarm of¬ 
ferto quattro quintali di spez¬ 
zoni di rame. 

Siamo portiti aH’uaa dalla 
banritlna "Morin”, eon la mia 
barchetta a motore ’TO.ssla Joeè' 
e con a rimorrixlo una haxoa a 
temi per tl osrioo Abbiamo pori- 
duro un pò di tempo sulla na¬ 
ve. p«TOhè 1 


seseentamlUi Ure per H carico, 
mentre noi volevamo arrivar» a 
quarantamila lire. .M-la fine ci 
siamo accordati per seesantaini^ 
la lire e loro ci hanno dato un 
quinta:^ di rame In più. Quan¬ 
do sterno ripartiti erano circa 
le 3. 

Il Montali stava auUa barca 
a rìmorriiio, tutti gu altri, suite 
motrice. Dopo un quarto d'cì» 
di navigazione nel buio fitto, 
abbiamo sentito il Montali gri¬ 
dare ''aiuto! Affogol”. Ci sterno 
Toltati: te barca era già sotto. 
Il MontaU prese per un braccio 
li Fortunato e lo tirò giù. K 
stato tutto questione di un se¬ 
condo — ha continuato il San¬ 
tini visibilmente omozioaato — 
La mia bairiietta. legata a: ri- 
raorchlo. è stata -succhiata'’ in 
un attimo. Mi sono tro'vato in 
acqua ma non ho p:ù veduto 1 


miei compagni Mi sono lioerato 
subito degli abiti, dirìgendomi 
a forti bracciate verso te luce 
verde del faro del porto che 
scorgessero da lontano: era il 
mio unico punto di orientamen¬ 
to. .Ad una certa distanza da me 
ho udito delie grida. Più tardi 
ho saputo che erano del Mon¬ 
taU ». 

Tl Santini venne racco.to. po¬ 
co dopo, da una scialuppa messa 
In mare d^'c Annita » e a bor¬ 
do si trovava già il MontaiL 
Dalle 4 di questa mattina, al¬ 
no ««e ultime luci del giorno, i 
mezzi deKa marina rmhtare e i 
'V:giU del Fuoco hanno perlu¬ 
strato minuziosamente tutto lo 
^>eC(hÌo acqueo .del porto mer¬ 
cantile; 1 palombari si sono ca* 
'jBtl ripetutamente sul fondo; 
ma 'nulla é stato trovato 

.A. T. 


COMUNICATO DELLA FOCI 

ILia lewa Stalin 
fra le ragazze 

La Soarotaria nasionate della 
F.Q.C.I. ha deciso ehs nai qua¬ 
dro della Lava Stalin, te setti¬ 
mana dal 29 marzo al 5 aprite 
sia dedicato all’attività di rs- 
elutam«nto « di proselitismo 
fra te ragazzo. 

A tal fino essa fa appsilo a 
tutto Is oraanizzazioni di baso 
o allo Fodoraxìoni dolla F.Q.C.I. 
affinohò noi corso della aotti- 
mana, noi nonno o in onoro doi- 
l’Amico o del Maestro dei «io¬ 
vani, diffondano tra la «iovon- 
tù femminile del nostro Paese 
eli inae«namonti o «li ideali del 
«rande Stalin, reclutino fra di 
esse ancora altra decine di mi- 
«lieia di iscritte, creino e mol¬ 
tiplichino i Cireoli delle racaz- 
ze comunistOL 

A tutte te ragazze si dovrà 
far conceoere attraverso confe¬ 
renze, riunioni, eerato celebra¬ 
tive^ letture sulla vita esempla¬ 
re di Stalin, te lotte il contri¬ 
buto «eniale che con la sua 
intsilicsnza Egli ha saputo da¬ 
rò alla causa ctella libertà e 
della pace dee popoli; la società 
socialista sotto la «uida di 
Stalin ha fatto delle ragazze 
sovietiche ctelle «ìovani che 
guardano felici e fiduciose alla 
v'ita dell’avvenire. 


Esfra Ho di sen tenza 

li Tribunale di Roma il 17 
dicembre 1951 ha pronunciato 
te seguente sentenza contro 
Spadaro Nicola di Leonida im¬ 
putato del reato di cui all'arti¬ 
colo 57 - 565 C P. per avere tìrf- 
fuso notizie false e teiidenzio- 
se atte a turbare l'ordine pu'n- 
blico pubblicando nel n. 190 i:i 
data 11 agosto 1950 del quoti¬ 
diano « l'Unità » un ari:colo in- 
tito‘.ato; « Il ’ Corriere dei Gior¬ 
no" ignora la campagna bel!:- 
cista dei Governo». (Omissis) 
Lo dichiara colpevo.e del reato 
aacrittogii e lo condanna alla 
pena di L 10 000 di ammenda e 
spese. 

Ia cassazione con sentenza 
13 ottobre 1952 ha irgettato ri 
ricorso condannandolo a paga¬ 
re alte cassa delle ammende te 
somma di V. 2000 


Revolver in pugno Tattìvista d.c. 
violentò una ragazza di 16 anni 

A Cattolica Eraclea 138 falsi elettori voteranno per la D.C. 


PALERMO, 20. — Ad Alca¬ 
mo, il noto attivista democri¬ 
stiano Antonino Foresta, di 
45 anni, coniugato con cinque 
figli, è stato tratto in arresto 
con rimputazioiie di 'violenza 
carnale su minorenne, aggra¬ 
vata da minaccia a mano ar¬ 
mata, delitti di cui il Fore¬ 
sta, «àie è tra l’altro istruttore 
dei la'vori straordinari di can¬ 
tiere al Comune, si era tempo 
fa reso xesponsMile nei con¬ 
fronti di una ragazza di sedi¬ 
ci anni, che aveva violenta¬ 
to dopo a'verla minacciata con 
una pistola. 

Vanì seno risultati cosi i ri¬ 
petuti tentativi dei dirigenti 
democristiani e di alcuni ele¬ 
menti della locale «onorata 
società» di mettere a tacere 
marinai vocevono ig losca 'vìceiMla. intralciando 


il normale corso della denim- 
cia sporta dai parenti della 
ragaz^. 

Domenica 22 marzo si vo¬ 
terà a Cattolica Eraclea per 
il rinnovo del Consiglio co¬ 
munale. Ecco alcuni dati in¬ 
teressanti, atti a comprende¬ 
re quale sia la deliberata vo¬ 
lontà truffaldina della D.C.: 
da im sommario esame delle 
liste elettorali, preparata dal¬ 
la commissione elettorale co- 
mimale totalmente dxu. risul¬ 
tano ancora iscrìtti 24 eletto¬ 
ri morti, 104 emigrali all’este¬ 
ro, 10 elettori tuttora dete¬ 
nuti in carcere. Questi certi¬ 
ficati in più, tro-veranno la lo¬ 
ro utilizzazione a ruaggior 
gloria dello scudo criciato. 

Di contro, alcune decine di 
elettori ed elettrici, notoria¬ 


mente comunisti o simpatiz¬ 
zanti comunisti, non riceve- 
ratUK) il certificato elettorale, 
e ciò con le più assurde mo- 
tivazìMii: contravvenzioni, ad 
esempio; o anche senza alcu¬ 
na motivazione. 

Lo reio nel brc^lio eletto¬ 
rale giunge al suo limite con 
il caso del contadino Di Car¬ 
po il quale, avendo riportato 
una lieve condanna, potè vo¬ 
tare sino a quando fu creduto 
elettore della D.C., ma fu im¬ 
mediatamente depennato dal¬ 
le liste elettorali non appena 
si seppe che era un simpatiz¬ 
zante comimìsta. 


* P|ETKO DfGBAO 


Piero ClemeaU - vice OttetR. nop. 
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